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Meno disoccupati,
ma quali occupati?
La vigilia di Natale degli italiani è ras-
serenata dalla notizia che la disoccu-
pazione è scesa al 7,4 per cento, ov-
vero al minimo storico da trent’anni a
questa parte. Una notizia accolta con
comprensibile soddisfazione dal mi-
nistro del Welfare Maroni, che ha
stappato la bottiglia di spumante sot-
tolineando che la diminuzione del nu-
mero dei disoccupati “è il segno che
il governo ha saputo dar vita ad una
riforma che già oggi sta dando i suoi
frutti”. Il ministro ha ragione, solo che
è sufficiente un’analisi meno legata ai
numeri e più attenta alla realtà che de-
scrivono per rivelare che si tratta di
frutti in gran parte bacati. La quantità,
infatti, è solo una delle due facce del-
la medaglia del lavoro. Senza scomo-
dare ricercatori o sociologi, è suffi-
ciente fare un salto nel mondo reale,
quello che Maroni evidentemente fre-
quenta sempre più di rado, per ren-
dersi conto che l’altra faccia della me-
daglia, la qualità del lavoro, in un arco
di tempo piuttosto breve ha subito un
tracollo tale che neppure un lifting po-
trebbe restituirle un aspetto decoro-
so. Gran parte dei nuovi posti, infatti,
sono il frutto della precarizzazione del
mercato del lavoro introdotta con la
legge Biagi, ovvero poco retribuiti,
pochissimo tutelati e in quasi tutti i
casi inutili per ottenere un mutuo per
l’acquisto della casa o qualsiasi altro
tipo di finanziamento che consenta di
non vivere solo con l’obiettivo di arri-
vare a fine mese.

Simone Ramella

L’editore e la redazione
del Piccolo augurano

a tutti i lettori un buon Natale
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Dal mondo

Dopo l’impegno dell’Italia a favore della rimozione dell’embargo europeo,
Pechino intenzionata a rafforzare l’esercito. Nel mirino l’isola di Taiwan
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Nel 2005 la Cina spenderà
20 miliardi di euro in armi

Secondo l’agenzia AsiaNews,
in Cina le spese per la difesa
nel prossimo anno dovrebbe-
ro sfiorare i 230 miliardi di
yuan (poco più di 20 miliardi di
euro), mantenendo un tasso
di crescita a cifra doppia. Nel-
le previsioni di bilancio per il
2005, il Centro di informazio-
ni statale annuncia infatti che
non ci saranno tagli nella spe-
sa per gli armamenti dell'e-
sercito, per gli organismi di
pubblica sicurezza e nel set-
tore dell'amministrazione. 
Secondo le stime, nel 2005 la
Cina spenderà 25 miliardi di
yuan in più per l'esercito.
L'anno scorso il budget era di
218 miliardi di yuan, con un
tasso di crescita nella spesa
dell'11,6 per cento rispetto al
2003 (che fece registrare una
crescita del 9,6 per cento nel-
la spesa per gli armamenti, il
più basso negli ultimi 14 anni). 
Per Arthur Ding, esperto mi-
litare dell'Istituto di relazioni
internazionali alla National
Chengchi University di Taipei,
la diffusione del preventivo
per la spesa militare indica
che il ministro della Difesa e il
ministro delle Finanze, dopo
mesi di trattative serrate, han-
no trovato l'accordo. Ding ha
anche sottolineato che l'eser-
cito pubblicherà a breve l'an-
nuale “libro bianco”, con le
priorità militari in agenda,
sebbene dalle cifre non si ca-
pisca nel dettaglio quali tipi di
armamenti verranno acqui-
stati. 
Molti analisti credono che
l'aumento nella spese per gli
armamenti sia il segnale di un
possibile (e imminente) con-
flitto nello stretto di Taiwan, in
particolare dopo la rielezione
a presidente di Chen Shui-
bian, il quale afferma di voler
cambiare la costituzione del-
l'isola e di acquistare armi da-
gli Stati Uniti per oltre 146,8
miliardi di dollari. 
L'aumento nella spesa milita-

re dovrebbe garantire un mi-
glioramento strutturale dell'e-
sercito, formato da due milio-
ni di soldati, grazie all'acqui-
sto di armi con una tecnologia
avanzata. 
La settimana scorsa a Pechi-
no Cao Gangchuan, ministro
cinese della Difesa, ha sotto-
scritto una serie di accordi
con il collega russo Sergei
Ivanov mirati all'acquisto di
armi: bombardieri strategici
supersonici Tupolev Tu-160,
aerei da combattimento SU-

27SK, sistemi di difesa missi-
listici. Pechino, inoltre, preme
per far cadere il bando dell'U-
nione Europea alla vendita di
armi, per acquistare dai paesi
membri armi ad alta tecnolo-
gia. L'embargo potrebbe es-
sere cancellato già nel primo
semestre del 2005 con l’aiuto
fondamentale dell’Italia. Il
presidente Ciampi, nel corso
di una recente visita in Asia,
ha assicurato, infatti, l’impe-
gno in tal senso del nostro
paese.

MASS MEDIA

Libertà di espressione,
Turchia negligente

Un appello ai vertici Ue

Alcune organizzazioni, tra cui
l’Associazione Internazionale de-
gli Editori (Ipa), hanno rivolto un
appello alla Commissione Euro-
pea affinché venga chiesta alla
Turchia una revisione del suo
nuovo codice penale, che conti-
nuerebbe a contenere misure che
mettono a repentaglio la libertà di
espressione nel paese. Per le or-
ganizzazioni è necessario inter-
venire prima dell’entrata in vigore
del nuovo codice, prevista per il
prossimo mese di aprile.

Rilasciati i reporter
prigionieri in Iraq

Il rapimento in agosto

La Francia festeggia il rilascio dei
giornalisti Georges Malbrunot, 41
anni, e Christian Chesnot, 37, che
dal 20 agosto scorso erano pri-
gionieri delle milizie islamiche in
Iraq. Secondo la tv araba Al Ja-
zeera, che ancora una volta ha an-
ticipato la notizia del rilascio degli
ostaggi, i rapitori hanno deciso di
liberarli perché è stato provato
che non erano spie, ma non è
chiaro se il governo francese ab-
bia raggiunto un accordo con i re-
sponsabili del sequestro.

E’ un algerino
il miglior giornalista

Assegnato il premio di Rsf

Il premio Reporter Senza Fron-
tiere - Fondation de France è
stato assegnato quest'anno al
settimanale messicano Zeta
(categoria media), al cinese Liu
Xiaobo (categoria difensore
della libertà di stampa) e al
giornalista algerino Hafnaoui
Ghoul (categoria giornalista),
incarcerato per oltre sei mesi
per diffamazione in seguito al-
le sue denunce contro la cor-
ruzione e gli abusi di potere
delle autorità algerine.

In Libano oscurata
una tv francese

Dopo il bando di Al-Manar

Una cinquantina di operatori via
cavo libanesi hanno bloccato la
distribuzione dei programmi della
rete pubblica francese Tv5 come
forma di ritorsione dopo la deci-
sione delle autorità d’oltralpe di
mettere al bando la rete araba Al-
Manar, considerata fiancheggia-
trice degli Hezbollah. Per ora la
decisione riguarda solo la zona di
Beirut, ma gli operatori via cavo
hanno dichiarato che verrà chie-
sto anche alle altre compagnie di
fare altrettanto.

Polemica in Olanda
per spot animalista

I giornalisti italiani
a lezione di Rsi

Censura commerciale

In Olanda le emittenti commercia-
li Rtl e Sbs si rifiutano di mandare
in onda uno spot della fondazione
Wakker Dier in difesa dei diritti de-
gli animali. Il filmato mostra l’ali-
mentazione forzata cui sono sot-
toposte anatre e oche per produr-
re fois gras, costituito dal fegato di
questi animali gonfiato in modo
abnorme. La fondazione ritiene
che dietro al rifiuto, che definisco-
no “censura commerciale”, ci sia
la volontà di non turbare pubblico
e inserzionisti pubblicitari.

Con il Redattore Sociale

I giornalisti per la prima volta a le-
zione di responsabilità sociale
d’impresa. Il 21 gennaio, infatti,
Anima e ministero del Welfare, in
collaborazione con l’Agenzia Re-
dattore Sociale,  promuovono a
Roma, presso l’Unione degli Indu-
striali, il primo workshop di forma-
zione gratuito per giornalisti sulla
Rsi, rivolto a redattori e collabora-
tori di tutte le testate nazionali che
vogliano approfondire il tema del-
la responsabilità sociale delle im-
prese. 

Maltrattati
i profughi

nordcoreani
L'Associazione per i Po-
poli Minacciati (Apm) si è
rivolta ai ministri degli
Esteri europei affinché si
impegnino per una mi-
gliore tutela dei profughi
in Cina, provenienti dalla
Corea del Nord. Secondo
l'Apm, nel 2004 il numero
dei profughi nordcoreani
che si sono rifugiati nelle
ambasciate occidentali a
Pechino è quadruplicato
rispetto all'anno prece-
dente. L'attuale esodo di
nordcoreani non solo di-
mostra la gravità delle
persecuzioni della ditta-
tura nordcoreana, ma
anche il fatto che la Cina
viola sistematicamente i
diritti dei profughi garan-
titi dal diritto dei popoli e
non offre loro nessuna
tutela. Per lasciare il pae-
se i coreani del Nord ri-
schiano la vita poiché l'e-
spatrio non autorizzato è
punito con campi di lavo-
ro, tortura e, in alcuni ca-
si, anche con la condan-
na a morte. La Cina, pe-
rò, non solo non accoglie
i profughi, ma senza in-
tervento estero impedi-
sce loro anche di prose-
guire la fuga verso paesi
terzi. In considerazione
dell'alleanza con la vicina
Corea del Nord, la Cina
considera i profughi "im-
migrati economici" e ne
dispone il rimpatrio. Si
tratta, quindi, di una vio-
lazione della Convenzio-
ne di Ginevra che proibi-
sce il rimpatrio nel paese
persecutore. 
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Il Senato ha dato il via libera

Brasile, sì a soia Ogm
Il Senato di Brasilia ha approvato una misura prov-
visoria del governo Lula che autorizza la coltiva-
zione di soia geneticamente modificata per il rac-
colto 2004-2005. Il testo approvato dal Senato au-
torizza anche la compravendita di semi ogm, con-
trariamente alla misura adottata dal governo. At-
tivisti di associazioni ambientaliste hanno prote-
stato davanti alla sede del Congresso a Brasilia. Il
Brasile è oggi il quarto produttore mondiale di
Ogm (soia, cotone e mais), preceduto da Stati Uni-
ti, Argentina e Cina. La superficie di coltivazioni di
Ogm in Brasile è di circa tre milioni di ettari, ri-
spetto ai 43 degli Usa e ai 14 dell'Argentina, ma
con la legalizzazione queste colture aumenteran-
no fino ad arrivare a circa un terzo del totale. 

Progetto della comunità di S. Egidio

Aids telemonitorato
Un servizio di telemonitoraggio per la preven-
zione e la terapia dell'Aids in Africa. E’ il nuovo
progetto nato dalla collaborazione tra la Co-
munità di Sant'Egidio e l'ospedale San Gio-
vanni Addolorata di Roma. Con questo nuovo
servizio, ogni giorno vengono controllati i dati
di oltre 12mila pazienti e nel 2005 saranno at-
tivati servizi di tele-cardiologia, tele-ostetricia e
tele-radiologia. Finanziato anche grazie a un
contributo della regione Lazio, "Telemedicina
per l'Africa" si propone di formare a distanza
medici e infermieri. La sfida è quella di globa-
lizzare in senso positivo la sanità, offrendo li-
velli di eccellenza e professionalità anche nel-
le zone più povere del pianeta.

Con il muro, crollo del turismo

Betlemme addio
La situazione a Betlemme è gravemente degradata
dall'inizio dell'intifada e si traduce nel caos econo-
mico, nel crollo del turismo e in un aumento dell'e-
migrazione cristiana. Questo il fosco quadro trac-
ciato da un rapporto dell'Onu pubblicato nei giorni
scorsi. Secondo il rapporto, la regione di Betlemme
è circondata da “78 ostacoli fisici” eretti dalle forze
armate israeliane, che la isolano da Gerusalemme e
dal resto della Cisgiordania. Betlemme è parzial-
mente circondata dalla barriera di separazione eret-
ta da Israele in Cisgiordania. Sui 63 chilometri pre-
visti per la zona di Betlemme, ne sono stati realizzati
già oltre 10. Il turismo è stato duramente colpito e la
media mensile di presenze turistiche è scesa dalle
91.726 del 2000 alle sole 7.249 del 2004.

Annuncio della Banca Mondiale

Baghdad salda il debito
L'Iraq ha messo in ordine i suoi conti con la Ban-
ca internazionale per la ricostruzione e lo svilup-
po (Ibrd), un organismo della Banca mondiale. Di
conseguenza il Paese è ora eleggibile per nuove
operazioni. L'Iraq aveva recentemente pagato gli
arretrati anche al Fondo monetario internaziona-
le, creando anche lì le condizioni per nuovi inter-
venti delle istituzioni finanziarie internazionali a
suo favore. Il debito di Baghdad verso l'Ibrd era
di 110 milioni di dollari, di cui 53 dovevano es-
sere saldati subito. Per la Banca mondiale, si trat-
ta “di un altro passo chiave nel processo globa-
le del programma di risanamento e riforma del-
l'economia irachena, che è fortemente appog-
giato dalle istituzioni finanziarie internazionali”.

Dirigenti indigeni assassinati

Chiapas, due omicidi
Due dirigenti indigeni del Comune di Mitontic, nel-
lo stato del Chiapas, sono stati assassinati nei
giorni scorsi a colpi di arma da fuoco da scono-
sciuti a poche centinaia di metri dalla sede del mu-
nicipio. Era l'alba, e la prima vittima, Manuel Gu-
tiérrez Méndez, stava rientrando a casa quando è
stato aggredito e ucciso con una raffica di proiet-
tili. Poche ore dopo, nella comunità indigena Yos-
himan, nello stesso Comune, è stato rinvenuto in
circostanze ancora oscure il cadavere di un altro
dirigente indigeno. Gli usi e costumi delle popola-
zioni native della zona non consentono di effet-
tuare l'autopsia su persone morte in simili circo-
stanze. Il sindaco ha escluso, per il momento, che
si possa trattare di omicidi di matrice politica. 

In breve...

Amnesty: “L’Ue fornisca
più risorse per i diritti umani”

Il divario tra le ambi-
zioni dell’Unione eu-
ropea (Ue) in materia
di diritti umani e le ri-
sorse disponibili per
concretizzarle si sta
allargando. Lo ha af-
fermato nei giorni
scorsi Amnesty Inter-
national, presentando
le sue raccomanda-
zioni alla presidenza
del Lussemburgo,
che entrerà in carica
all’inizio del 2005. Tra le aree di criticità messe in evi-
denza nel documento di Amnesty, vi è la cronica man-
canza di risorse per l’azione in favore dei diritti uma-
ni da parte del Consiglio, e in particolare la totale ina-
deguatezza di quelle dedicate al personale del Se-
gretariato generale di questo organo. 
Amnesty International riconosce che negli ultimi anni
l’Ue ha dato vita a una serie di strumenti politici sui
diritti umani, specialmente nel settore della politica
estera e di sicurezza. Ma per l’organizzazione è giun-
to ormai il momento che l’Europa dedichi maggiore
attenzione alle risorse necessarie per dare attuazione
a questi strumenti. Amnesty ha comunque apprezza-
to la decisione, adottata la scorsa settimana dal Con-
siglio europeo, di istituire la posizione di Rappresen-

tante personale per i
diritti umani, a sup-
porto dell’Alto rap-
presentante per la
politica estera e di si-
curezza. “È un primo
passo avanti impor-
tante -  ha dichiarato
Dick Oosting, diret-
tore dell’ufficio del-
l ’ o rg a n i z z a z i o n e
presso l’Ue - è il se-
gnale che il Consiglio
riconosce che c’è un

problema. Ma ora occorre fare di più”. Nelle sue rac-
comandazioni alla presidenza lussemburghese, Am-
nesty International chiede maggiori risorse in alcune
aree: la ventilata agenzia dell’Ue sui diritti umani e la
responsabilità collettiva per gli abusi dei diritti umani
commessi nel territorio dell’Ue, la protezione dei di-
ritti umani delle persone sospettate o imputate di aver
commesso un reato, le politiche europee sul rimpa-
trio degli “immigranti illegali”, la garanzia della prote-
zione dei rifugiati nel contesto della lotta contro la “im-
migrazione illegale”, l’attuazione delle linee guida del-
l’Ue sui diritti umani, un rappresentante di alto livello
per i diritti umani, i rispetto dei diritti umani nel pro-
cesso di allargamento, e il controllo sul commercio
delle armi da parte dell’Unione Europea.

Cile, l’ex dittatore era stato ricoverato per un ictus

Pinochet dimesso
L’ex-dittatore Augusto Pinochet è
stato dimesso mercoledì scorso dal-
l’ospedale militare di Santiago del Ci-
le, dove era stato ricoverato alcuni
giorni prima per un presunto ictus
che lo avrebbe colpito al mattino,
mentre faceva colazione. 
Lo rivela un comunicato diramato dal
nosocomio, nel quale si afferma che
l’evoluzione della malattia di Pino-
chet “è favorevole”. L’ex-generale
aveva accusato il presunto malore
sabato 18 dicembre, nell’immediata
vigilia dell’atteso pronunciamento
della Corte suprema cilena, che il 20
dicembre scorso ha confermato il
mandato di arresto spiccato contro
l’ex-dittatore, ammettendone la pro-
cessabilità nonostante i certificati
medici presentati dagli avvocati del-

la difesa, secondo cui Pinochet non
sarebbe in grado di affrontare un pro-
cedimento penale per problemi sia di
carattere fisico che mentale. L’alto
tribunale di Santiago, dunque, ha ri-
conosciuto il possibile coinvolgimen-
to dell’ex-presidente de facto nella
cosiddetta “Operación Condor”, l’o-
perazione congiunta di repressione
delle opposizioni politiche adottata
dalle dittature latinoamericane negli
anni ’70 e ’80, e più in particolare di
un omicidio e della scomparsa di no-
ve oppositori politici nel lungo perio-
do in cui rimase al potere, durante il
quale almeno tremila persone furono
uccise e fatte scomparire e tra i 28mi-
la e i 35mila cileni subirono violenze
e torture da parte della polizia segre-
ta del regime e dai militari.

Kenya, un progetto per gli abitanti della baraccopoli di Kibera

Case nuove per gli slum
Dopo aver patito tanti anni nelle
baracche, gli abitanti dello slum di
Kibera, a Nairobi, finalmente han-
no una ragione per sorridere, gra-
zie al progetto governativo di am-
modernamento degli slum, avviato
ufficialmente il 4 ottobre, in occa-
sione del World Habitat Day. I resi-
denti della baraccopoli, infatti, do-
vrebbero essere trasferiti dalle loro
baracche in bilocali ultramoderni. 
Nella prima fase del progetto, che
complessivamente avrà la durata
di 15 anni, 770 famiglie si sposte-
ranno nei nuovi appartamenti, che
avranno non so-
lo acqua corren-
te, docce interne
e bagni, ma an-
che l’elettricità.
“Abbiamo l'op-
portunità - ha
detto il presi-
dente Mwai Ki-
baki - di trasfor-
mare questo luogo da ragione di
imbarazzo e di vergogna in un pro-
getto modello, che potrà essere re-
plicato in altre parti del paese e del
mondo”. Per la prima fase del la-
voro, si prevede un spesa di
650mila euro. 
Sebbene la costruzione dei nuovi
edifici sia già iniziata, i beneficiari
continueranno a vivere nello slum
per un anno, in attesa del comple-
tamento dei primi 14 blocchi. Si

prevede che, con la nascita dei
nuovi edifici, si chiuderà l'esisten-
za di Kibera, il più esteso slum del-
l'Africa, abitato da mezzo milione
di persone. Nel corso degli anni, gli
abitanti hanno vissuto in baracche
cadenti, che costano loro 10 o 20
euro di affitto, sebbene non dis-
pongano neanche di servizi sanita-
ri di base. Per questa ragione, le
conseguenze sulle condizioni igie-
niche del luogo e sulla salute degli
abitanti sono state disastrose. A
causa del sovraffollamento degli
slum, gli incidenti e le attività cri-

minali si diffon-
dono con parti-
colare facilità.
Anche il traffico
di droga è molto
consueto, così
come i violenti
scontri tra gli in-
quilini e i proprie-
tari delle barac-

che, sfociati spesso in delitti o nel-
la distruzione della proprietà. 
Sebbene esista un gran numero di
slum in Kenya, quello di Kibera è
stato scelto per il progetto pilota a
causa della sua estensione e delle
dimensioni della popolazione. Lo
slum copre infatti ben 235 ettari. In
base al progetto proposto, gli abi-
tanti potranno accedere finalmen-
te all'acqua, ai servizi sanitari, edu-
cativi e igienici, e sarà loro assicu-

rato un impiego e un reddito. Per
evitare conflitti, il presidente Kiba-
ki ha deciso che sarà il governo
stesso a regolarizzare la proprietà.
È stato costituito, inoltre, un comi-
tato di residenti, che lavorerà insie-
me al governo e al Consiglio della
città di Nairobi per sviluppare il pro-
getto. Il governo ha accantonato
200mila euro dal budget di que-
st'anno, da destinare proprio a Ki-

bera. Finanziamenti supplementari
saranno concessi per costruire ot-
to ulteriori blocchi di appartamenti
del costo di quattro milioni di euro.
Kibaki ha fatto anche appello alla
buona volontà di ciascuno, perché
il paese sia aiutato a raggiungere
gli Obiettivi di Sviluppo del Millen-
nio e a migliorare le condizioni di vi-
ta di chi è costretto a vivere nelle
baraccopoli.

La prima fase
del piano
richiederà

650mila euro

Influenza
aviaria

nell’uomo
Confermato un caso di influen-
za aviaria nell'uomo in Giappo-
ne. “Ma non esiste al momen-
to nessun pericolo di conta-
gio”, ha spiegato il ministro del-
la Sanità di Tokyo. Il caso uma-
no di influenza aviaria sarebbe
“la conseguenza di un'epide-
mia tra il pollame della regione
di Kyoto lo scorso febbraio,
quindi ormai quasi un anno fa”,
ha aggiunto il ministro. Con
ogni probabilità, il virus si è tra-
sferito all'uomo in altri quattro
casi, hanno ipotizzato gli
esperti, ma nessuna di queste
persone ha poi sviluppato la
malattia vera e propria. Si trat-
terebbe, in tutti i casi, di perso-
nale impiegato nell'eliminazio-
ne degli animali colpiti da in-
fluenza aviaria. Il paziente col-
pito dal virus H5N1 rappresen-
ta in assoluto il primo caso di
contagio umano del virus del-
l'influenza dei polli in Giappo-
ne. “Comunque - ha concluso
il ministro - non sussiste alcun
problema di sanita' pubblica”.
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Governo sotto accusa: disastroso il bilancio 
delle politiche ambientali stilato dal Wwf

Ecologia, il Bel Paese 
va a marcia indietro

Il bilancio 2004 delle politi-
che ambientali stilato dal
Wwf boccia senza appello
l’Italia. Il nostro paese si me-
rita la maglia nera dell’am-
biente per “l’assoluta incoe-
renza delle politiche energe-
tiche con l’obiettivo di ridu-
zione fissato dal protocollo
di Kyoto e il voltafaccia sulla
sua applicazione”. E ancora
“il terzo, devastante condo-
no edilizio”, la sanatoria pae-
saggistica, le grandi opere
pubbliche in pratica svinco-
late da una valutazione di im-
patto ambientale e in contra-
sto con le indicazioni comu-
nitarie, le aree protette com-
missariate e senza fondi
(quattro milioni di euro in me-
no dal 2001 al 2005), le 28
procedure d’infrazione at-
tualmente in corso nei con-
fronti dell’Italia per violazio-
ne o mancato recepimento
delle direttive comunitarie.
“Clima, energia, difesa della
biodiversità, rifiuti, difesa del
territorio, insomma i pilastri
della salvaguardia ambienta-
le, sono stati minati alla base
- ha spiegato Fulco Pratesi,
presidente di Wwf Italia - Il
2004 conferma e accentua
una tendenza fortemente ne-
gativa  per le politiche am-
bientali in Italia”. 
Il dossier  “La politica am-
bientale del Governo Berlu-
sconi – Bilancio 2004” è sta-
to presentato in questi giorni
e traccia un quadro ai limiti
del disastro.  Secondo il Wwf,
infatti, l’Italia continua ad au-
mentare le sue emissioni di
gas serra, come confermato
anche dal fatto che nel 2003
le emissioni di CO2 sono sta-
te tra il 9 e il 12 per cento su-
periori rispetto a quelle del
1990, allontanandosi così
dall’obiettivo fissato dal pro-
tocollo di Kyoto, che prevede
una riduzione del 6,5 per
cento. Anche le proiezioni
dell’Agenzia Europea per
l’Ambiente rivelano per l’Ita-

lungata: su 23 parchi nazio-
nali istituiti, infatti, otto non
hanno il presidente, sei sono
commissariati (senza nessu-
na giustificazione di emer-
genza), sei non hanno consi-
glio direttivo, altri due non
sono ancora attivati, mentre
sono addirittura 20 gli enti
privi di un direttore regolar-
mente incaricato”.
In tema di biodiversità, incal-
za il Wwf, l’Italia ancora oggi
non ha dato seguito a quan-
to indicato dalla norma-qua-
dro mondiale definita a Rio
de Janeiro nel 1992 sulla di-
fesa del patrimonio di tutte le
specie viventi, la Convenzio-
ne già ratificata da oltre 180
stati. E infine, sul fronte del
commercio di animali, “seb-
bene siano state promosse
negli anni passati norme suf-
ficienti e adeguate per l’ap-
plicazione della Convenzio-
ne di Washington sul com-
mercio di specie protette (Ci-
tes), in Italia manca un piano
strategico che garantisca il
benessere e il rispetto di tut-
te le specie che vengono
commerciate.

lia un rischio di superamento
dei limiti di emissione. 
Per quanto riguarda il territo-
rio, aggiunge il Wwf, “la Cor-
te Costituzionale ha legitti-
mato il terzo condono edili-
zio in meno di vent’anni per
gli abusi compiuti fino al 31
marzo 2003, ovvero un mec-
canismo micidiale per la de-
vastazione del territorio”. 
Non si salvano neppure le
opere pubbliche, nel cui am-
bito cade il Primo Program-
ma delle infrastrutture strate-
giche, che però, secondo il
Wwf, “è ormai in panne da
oltre un anno: mancano i
fondi e in tutta Italia sono
sorti contenziosi che blocca-
no le autorizzazioni”. Per
l’associazione ambientalista
negli ultimi quattro anni si è
verificata “una contrazione
progressiva dei finanziamen-
ti ai parchi di quattro milioni
di euro: dai 62,5 milioni del
2001 ai 57,8 del 2005, non-
ostante l’istituzione di otto
nuove aree protette naziona-
li. Per quanto riguarda la lo-
ro gestione, la situazione è
confusa e di instabilità pro-

Dalla Lombardia

Ancora in forse
l’anti-Formigoni

Elezioni regionali 2005

L'europarlamentare dello Sdi
Pia Locatelli, in pole position per
la candidatura del centrosinistra
nelle regionali 2005 contro l’at-
tuale presidente della Lombar-
dia, Roberto Formigoni, non
scioglie le riserve. “E' evidente -
ha dichiarato mercoledì scorso -
che è circolato il mio nome. Non
ho quasi nulla da dire, se non
che qualche giorno fa mi ha
chiamato Romano Prodi chie-
dendo la mia disponibilità. Mi ha
proposto la candidatura”. 

Gratis i farmaci
contro il dolore

Per la qualità della vita

In Lombardia alcuni nuovi farmaci
antidolore saranno gratuiti. Si trat-
ta di medicine destinate a persone
affette da dolore provocato da una
patologia neoplastica o degenera-
tiva per lenirne le sofferenza e mi-
gliorarne la qualità della vita. La
prescrizione di questi farmaci do-
vrà, però, essere effettuata da me-
dici dipendenti o convenzionati
con il Servizio sanitario regionale o
che hanno un incarico di tipo libe-
ro professionale con le Asl o con le
strutture di ricovero pubbliche.

Volare ancora
libera di volare

Sea, no al sequestro

Il Cda di Sea ha deliberato di au-
torizzare la rinuncia alla richiesta
di sequestro per gli aeromobili
che il Gruppo Volare dovesse
utilizzare per l’esercizio della
propria attività. Volare può per-
ciò operare liberamente a Mal-
pensa e Linate, gli aeroporti ge-
stiti da Sea.  Franco Fedele, se-
gretario generale della Filt Cgil
Lombardia ha espresso in pro-
posito piena soddisfazione, au-
spicando la ripresa delle attività
della compagnia.

“Con l’alcool non
diventi grande”

Fondi a tutela
dei consumatori

Milano, una campagna 

Giovane, acculturato, amante
degli “happy hour”. È l'identikit
del nuovo consumatore di alcool
di Milano, tratteggiato da due ri-
cerche. Nel capoluogo lombardo
è in aumento il consumo di alco-
lici, che riguarda l'84 per cento
degli abitanti, ma soprattutto l'a-
buso: un quarto dei milanesi non
si limita a un solo bicchiere. A
questi consumatori è dedicata la
campagna di comunicazione del
Comune di Milano: "Con l'alcool
non diventi grande".

Stanziati 400mila euro

La Regione Lombardia sosterrà
anche per il 2005 un sistema or-
ganizzato di iniziative per la tute-
la del consumatore. La proposta
del piano annuale, che stanzia
400mila euro, è stata approvata
dalla Giunta. Per questi obiettivi
vengono destinati 150mila euro,
che consentiranno di promuove-
re iniziative direttamente gestite
dalla Regione, mentre altri
250mila finanzieranno progetti
che saranno presentati dalle as-
sociazioni dei consumatori.

Il protocollo
di Kyoto

Per il 2010 l’obiettivo indi-
cato dal protocollo di Kyo-
to per la Ue dei 15 è pari a
una riduzione complessiva
dell’8 per cento delle
emissioni di CO2 e, anche
senza far ricorso a misure
aggiuntive, nel complesso
l’Europa ce l’ha quasi fat-
ta: le previsioni, infatti, si
attestano intorno al  7 per
cento. Qualora si adottas-
sero misure e politiche
supplementari, invece, per
centrare l’obiettivo alla Ue
mancherebbe solo lo 0,3
per cento. Ben diversa,
però, è la situazione dell’I-
talia, “che dovrebbe ridur-
re le proprie emissioni del
6,5 per cento - spiega Le-
gambiente - e, se non mo-
dificherà il trend attuale, le
vedrà invece aumentare
quasi del 4 per cento, sfo-
rando di oltre il 10 per cen-
to gli obiettivi previsti”.
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Le scorie destinate all’estero

Polemiche nucleari
Scorie “in trasferta” tra le polemiche di opposizio-
ne e associazioni ambientaliste. I rifiuti nucleari più
pericolosi potranno presto essere portati all’este-
ro. Lo prevede il decreto del ministro delle Attività
produttive, Antonio Marzano, firmato all’inizio del
mese. A 16 anni dall’addio al nucleare, l’Italia deve
ancora risolvere il problema della messa in sicu-
rezza di 55mila metri cubi di scorie radioattive ere-
ditate dalla stagione dell’atomo e di altri 25mila me-
tri cubi che verranno dallo smantellamento delle
centrali. In tutto, secondo un’indagine del Parla-
mento, 80mila metri cubi di rifiuti di seconda e ter-
za categoria, che impiegano da qualche decennio
a migliaia di anni per diventare meno pericolosi. 

Nel processo a 28 manifestanti 

G8, nuova udienza
Si è tenuta martedì scorso l'ultima udienza di que-
st'anno (la prossima è fissata per l'11 gennaio) del
processo contro 28 manifestanti accusati di deva-
stazione e saccheggio durante lo svolgimento del G8
di Genova del luglio 2001. Il tribunale ha ascoltato le
testimonianze di quattro dirigenti di polizia, che han-
no rievocato gli scontri sul lungomare e nei presi del-
la stazione Fs di Brignole. Particolarmente interes-
sante la deposizione di Filippo Guglielmino, che al-
l'epoca comandava un distaccamento di cento uo-
mini: "Avevamo avuto l'ordine di intervenire gra-
duando il nostro intervento in base alle azioni dei ma-
nifestanti, e in qualche modo avevamo messo nel
conto i danneggiamenti e le devastazioni".

A Roma, per chi torna in libertà

Carcere, kit per 48 ore
Sono stati consegnati nei giorni scorsi i primi “Kit
delle 48 ore”, destinati alle persone appena uscite
dal carcere per ovviare al disorientamento delle pri-
me ore di libertà. La consegna è avvenuta alla Casa
circondariale Regina Coeli di Roma. Il kit contiene
tutto ciò che può essere utile agli ex detenuti appe-
na liberi: una mappa dei trasporti pubblici di Roma,
una brochure in quattro lingue con informazioni e nu-
meri di telefono utili, quattro buoni pasto, cinque bi-
glietti giornalieri Metrebus, la guida “Dove mangia-
re, dormire, lavarsi”, prodotti per l'igiene personale,
una maglietta di cotone, una scheda telefonica Te-
lecom, un marsupio, un portachiavi e biglietti ferro-
viari per raggiungere la località di residenza. 

Conquistati molti anni di vita

In Italia si vive di più
Italiani più longevi, in buona salute, con servi-
zi sanitari di qualità e un’aspettativa di vita fra
le più lunghe al mondo: è il quadro positivo sul-
le condizioni fisiche degli italiani che emerge
dal Rapporto Osservasalute 2004. Enormi mi-
glioramenti sono stati compiuti negli ultimi de-
cenni: per gli uomini sono 12,9 e per le donne
15,4 gli anni di vita guadagnati tra il 1951 e il
2002, con una progressiva omogeneizzazione
su tutto il territorio nazionale. Esistono picchi
notevolissimi, come in Puglia (rispettivamente
un aumento di 14,8 e 17,7), ma il dato nazio-
nale conferma un guadagno per la popolazio-
ne italiana nel suo complesso. 

In breve...

Divieto di fumo, chiesto un rinvio
A due settimane e mezzo dall'entrata in vigore dei
nuovi divieti antifumo in uffici e locali pubblici, le as-
sociazioni degli esercenti fanno gli ultimi tentativi per
ottenere uno slittamento del termine fissato al 10
gennaio. Sergio Billè, presidente di Confcommer-
cio, ha scritto una lettera al presidente del Consiglio
Berlusconi e al ministro della Salute Sirchia, chie-
dendo una ulteriore proroga dei termini dell'entrata
in vigore della legge antifumo “per consentire l'e-
manazione di una circolare interpretativa” e “una ri-
flessione sulla decisione di addossare ai condutto-
ri dei locali una vera e propria responsabilità ogget-
tiva per i comportamenti dei clienti”. Secondo Billè
saremmo di fronte a una nuova fattispecie di illeci-
to amministrativo non prevista dalla legge: la man-
cata immediata segnalazione alle forze dell'ordine,
che viene punita con la sanzione pecuniaria da 200
a duemila euro, “stravolgendo lo spirito della norma

fondata su una attiva collaborazione tra imprese e
funzione pubblica nell'educazione dei consumatori
a comportamenti più consoni”. Una proroga era sta-
ta chiesta inizialmente dalla Fipe e Sirchia aveva su-
bito risposto “picche”. Ma Confcommercio torna al-
l'attacco e le polemiche non si spengono. Intanto i
carabinieri dei Nas hanno ispezionato nei giorni
scorsi 150 ospedali. Sono state riscontrate 39 in-
frazioni, in 23 case di riposo due infrazioni, in quat-
tro scuole due infrazioni, in sei aeroporti quattro in-
frazioni, e altre cinque in otto sale giochi. In parti-
colare, nei controlli eseguiti dai Nas presso le strut-
ture sanitarie sono stati sanzionati 41 persone, com-
presi tre direttori sanitari, per aver omesso di cura-
re l'osservanza del divieto di fumo esponendo i car-
telli in posizione visibile, un  operatore sanitario, ot-
to impiegati tecnico-amministrativi e 26 utenti per
aver fumato in luoghi vietati.

Stranieri,
mutui 

più difficili

Il bilancio regionale non piace a Margherita e Ds

“No alla finanziaria”
Prima è stato il boom, nei mu-
tui accesi da stranieri, ora il ca-
lo improvviso. D’altro canto gli
affitti sono inaccessibili e con
famiglie numerose molti, pur
pensando magari di tornare un
giorno nel proprio paese di ori-
gine, preferirebbero fare un mu-
tuo. Gli appartamenti più ri-
chiesti sono bilocali e trilocali.
La Multiethnic assistance, so-
cietà milanese di servizi immo-
biliari e accesso al credito, tro-
va la casa e fa da mediatore
con la banca per accedere al
mutuo. Un ruolo ricoperto so-
prattutto da agenti immobilairi
stranieri: sono una ventina e
rappresentano un po’ tutte le
nazionalità. Filippini, sudameri-
cani, srilankesi, egiziani, ma-
rocchini. Ma ora il mercato va a
rilento, e se nel 2002 i rogiti da
parte di immigrati arrivavano ad
essere oltre cento in un mese,
ora si è assistito a un calo. E del
resto le case sono spesso un
onere troppo impegnativo per
un immigrato. Una situazione
che conferma Giuseppe Sala,
direttore della Fondazione San
Carlo, storica realtà milanese
che si occupa di persone svan-
taggiate e che da tempo lavora
sui temi della casa e dell'ac-
cesso al credito: "C'è un peg-
gioramento - spiega - d'altron-
de il mercato immobiliare ha
costi esorbitanti e per compra-
re casa gli stranieri devono
spesso chiedere mutui alle
banche che non vengono loro
concessi". E di quanto il mer-
cato sia bloccato, la Fondazio-
ne San Carlo ne ha un esempio
lampante: “Abbiamo 140 ap-
partamenti - spiega Sala - per
persone in difficoltà e 250 posti
in un pensionato di seconda
accoglienza: mentre qualche
anno fa le persone ruotavano,
ora tendono a restarvi perché
non riescono a trovare alterna-
tive a prezzi decenti".

“Una finanziaria regionale che confer-
ma l'aumento delle tasse regionali, che
non interviene sulla perdita di potere
d'acquisto dei redditi bassi e medi,
che non stimola lo sviluppo economi-
co, che non sostiene il trasporto pub-
blico. E’ una finanziaria deludente,
buona solo nelle parole di questa
Giunta e del suo presidente". Questo
il commento di Beppe Benigni, con-
sigliere regionale Ds, all’indomani del-
l’approvazione della finanziaria regio-
nale lombarda. La discussione a ri-
guardo è stata serrata e numerosi so-
no stati gli emendamenti proposti dal-
le opposizioni. Ma la legge, alla fine,
non è cambiata. 
“Le spese - recita il testo della legge -
nel loro complesso (sia nuove autoriz-
zazioni che già autorizzate) per il trien-
nio 2005/2007 sono per la parte cor-
rente pari a 243 milioni di euro, di cui
112,9 milioni di euro per il 2005, 88 mi-
lioni di euro per il 2006 e 42,1 milioni
di euro per il 2007 e per la parte in ca-
pitale di 1.870,9 milioni di euro di cui
882,7 milioni di euro per il 2005, 632,5
milioni di euro per il 2006 e 355,7 mi-
lioni di euro per il 2007.  Qualora alle
autorizzazioni di spesa vengano ag-
giunti gli accantonamenti a fondo spe-
ciale per progetti di legge comportan-
ti spese nell’arco del triennio, le previ-
sioni di spesa di parte corrente salgo-
no a 244,4 milioni di euro, di cui 114,4
milioni di euro per il 2005, 88 milioni di
euro per il 2006 e 42,1 milioni di euro
per il 2007”.
"Negli anni - ha spiegato Benigni -
questa maggioranza ha introdotto
l'addizionale regionale Irpef e i ticket
sui farmaci. L'abolizione della tassa re-
gionale sul gas metano e la diminuzio-
ne dell'Irap per poche aziende è stata
compensata dall'incremento dell'Irap
su tutto il settore assicurativo e finan-
ziario, che naturalmente ha riversato i
maggiori costi sugli utenti. La verità è
che il centrodestra pareggia il bilancio
con un progressivo ricorso all'indebi-
tamento, omettendo di dire che i lom-
bardi pagano tasse che in altre regio-
ni non esistono". 

Le critiche dei Ds si sono incentrate sul
mancato utilizzo dello sgravio fiscale
per favorire lo sviluppo economico, tu-
telare i più deboli e rafforzare il potere
d'acquisto delle famiglie. "In Consiglio
abbiamo proposto - continua Benigni
- l'esenzione dall'addizionale regiona-
le Irpef (che era stata introdotta nel
2002 per far fronte al disavanzo sani-
tario dopo la riforma formigoniana) per
i redditi fino a 40mila euro e la desti-
nazione del gettito proveniente dai
redditi superiori per il sostegno della
non autosufficienza. Abbiamo anche
chiesto di introdurre uno sgravio del-
l'Irap dello 0,25 per cento per le azien-
de che fanno innovazione. Stanzia-
menti significativi sono stati inoltre ri-
chiesti per i treni dei pendolari e gli au-
tobus nuovi, per i parchi regionali e le
aree protette, per il diritto allo studio,
con particolare attenzione ai trasferi-
menti per il trasporto alunni, la refezio-
ne scolastica e l'inserimento dei bam-
bini diversamente abili, soprattutto in

favore dei piccoli comuni. Abbiamo in-
fine proposto misure per garantire e fa-
cilitare l'accesso a mutui e prestiti per
i lavoratori atipici e precari. La mag-
gioranza ha detto no a tutte le nostre
richieste”.
“La legge finanziaria che è stata pre-
sentata - aggiunge Giovanni Orseni-
go, consigliere regionale della Mar-
gherita - non è un bilancio in pareggio,
ma un bilancio che reca con sé ben 2,4
miliardi di euro di debiti per quest'an-
no e 800 milioni di euro per il prossi-
mo. Le infrastrutture lombarde sono
gravemente deficitarie e strozzano l'e-
conomia della nostra regione. Quello
che è stato approvato come bilancio
finanziario in pareggio è frutto di poli-
tiche e di risparmi nati 20 anni fa, e non
di quelli concepiti in questi 10 o cinque
anni, che ben pochi frutti hanno porta-
to. La finanziaria che è stata proposta
non aiuta le famiglie e non favorisce gli
investimenti. Per questo abbiamo vo-
tato contro". 

Roberto Formigoni
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WELFARE
di Giancarlo Storti

Viva Babbo Natale,
ma solo quello rosso

Buon Natale
Insomma il Natale non è Na-
tale senza il presepe, l'albe-
ro e Babbo Natale. Ma divi-
dersi sul significato del pre-
sepe in un dibattito in con-
siglio comunale non mi pa-
re  il massimo. Il Natale è
una bella festa anche per
noi laici e non credenti. A me
ricorda l'impegno per la pa-
ce, gli "uomini di buona vo-
lontà" di Giovanni XXIII, il
freddo che da giovani ab-
biamo sopportato quando il
regime franchista aveva
condannato a morte un
gruppo di uomini di Burgos,
le veglie contro la guerra in
Vietnam e tanti splendidi af-
freschi sparsi qui e là per le
chiese italiane, testimonian-
za di una grande arte. Cer-
to, per altri è il Santo Nata-
le, per altri ancora la sempli-
ce ricorrenza della nascita
del  profeta Gesù. In qual-
siasi società, poi, i simboli
sono assolutamente impor-
tanti  e segno di civiltà.  Per-
ché  mai deve essere dis-
educativo realizzare un pre-
sepe a scuola? Perché  mai
dovrebbe essere fuorviante
mettere nel presepe simbo-
li legati all'immaginario del-
l'oggi? Che senso ha la mo-
zione della Carlino se non
quella di provocare artificio-
samente rotture? Parimenti
la risposta della maggioran-
za è stata difficile, compli-
cata, non all'altezza. Sareb-
be invece stata molto gradi-
ta una mozione che  avesse
preteso di ripristinare il vec-
chio abito di Babbo Natale
di colore verde, e non rosso
come è stato imposto dalla
Coca Cola per adeguarlo al-
la sua pubblicità. Ma, si sa,
la Coca Cola è un mostro
della società moderna, del
progresso che può cambia-
re anche la storia e il colore
di un abito. Insomma, il Na-
tale non è Natale senza il
presepe, l'albero e il Babbo
Natale rosso, perché quello
verde stonerebbe.

Viva gli arbitri italiani
In un'intervista al quotidiano
spagnolo As, l'ex centro-
campista della Lazio Stefa-
no Fiore, ora in forza al Va-
lencia, elogia i nostri arbitri.
"Gli arbitri italiani saranno
anche nell'occhio del ciclo-
ne per i loro presunti errori,
ma una cosa è certa: sono
molto più bravi di quelli spa-

gnoli. In Italia il livello degli
arbitri è assolutamente più
alto di quello dei loro colle-
ghi spagnoli, e lo dico con il
massimo rispetto per la
classe arbitrale di qui. Nel
mio paese si arbitra in mo-
do molto diverso e la terna
ha sempre il match in mano,
cosa che invece non ho vi-
sto qui nella partita di saba-
to scorso contro il Barcello-
na". Buon Natale!

Proteste dal web: 
Prodi e i sette nani
Dal web Claudio scrive:
"Beh, insomma... personal-
mente non sono mai stato
duro nei giudizi, ma quando
ci vuole ci vuole... Sono
quasi due anni che Romano
Prodi cerca di far capire a lor
signori del centro-sinistra
che, o si rischia in un pro-
getto di alto profilo o si ri-
mane a casa e al governo ci
rimarranno Berlusconi e i
suoi emuli per altri vent'an-
ni. Ma loro no. C'è il propor-
zionale, per carità, dobbia-
mo sprecare voti? E poi:
certo, ci vuole subito una
proposta forte per ridare fi-
ducia alla gente, ai nostri
stessi elettori oltre che ai
delusi del polo... Sì, ma che
facciamo in Basilicata? E in
Puglia? Prima mettiamoci
d'accordo... E loro così,
vanno avanti a giocare e a li-
tigare per le noccioline e
non si accorgono che pre-
sto non ci saranno più man-
co i gusci da rosicare". Cer-
to, il giudizio non è politica-
mente raffinato, ma questo
è quello che pensa la gente
come  Claudio, un nostro
elettore deluso e molto in-
cazzato.

Magistratura, 
l’appello per Sansa
Sono state superate le
2.700 adesioni all'appello a
sostegno di Adriano Sansa
e dell'indipendenza della
magistratura. Una mobilita-
zione civile cui è doveroso
che le autorità competenti
diano risposta. Siamo otti-
misti: il rinvio al Parlamento
della Controriforma Castelli,
deciso dal Presidente della
Repubblica, è motivo di fi-
ducia.

Il lavoro dal basso
per costruire
un’altra democrazia
Caro Direttore,
quest’anno le Acli inviano a
iscritti e collaboratori un augu-
rio di Natale particolarmente
carico di ogni bene e serenità,
considerato che l’attuale mo-
mento socio-politico sta ren-
dendo più difficile la vita a tut-
ti, specialmente a chi è debo-
le. 
All’augurio, le Acli uniscono un
forte invito ad impegnarsi per
salvaguardare il diritto di citta-
dinanza di ciascuno, a partire
da chi ha meno voce in capi-
tolo. In particolare, le Acli in-
tendono sollecitare la loro ba-
se a uno sforzo chiaro e deci-
so per fermare la deriva demo-
cratica che da tempo, purtrop-
po, si abbatte sul nostro pae-
se. 
Compito storico delle Acli è
sempre stata la difesa della
democrazia nel versante dei
diritti sociali e in quello politico
e istituzionale. Con grande dis-
piacere, ma non con rasse-
gnazione, constatiamo una
progressiva decadenza del
tessuto democratico riscon-
trabile in misure legislative
contrarie alla legalità e al bene
comune. 
E’ nostro compito rispondere
ai mali della nostra democra-
zia cercando di formare co-
scienze responsabili e attra-
verso un surplus di presenza
civile, che si esprime anche at-
traverso le seguenti riflessioni.
Non possiamo accettare che il

Governo e il Parlamento di-
ventino sempre più “istituzioni
ad personam”. Essi non sono i
luoghi di salvataggio per espo-
nenti della vita politica che,
una volta inquisiti, non si adat-
tano a seguire le vie normali
della giustizia come gli altri cit-
tadini ma esigono corsie pre-
ferenziali se non addirittura
l’impunità. 
Le Istituzioni politiche non so-
no un consiglio di amministra-
zione aziendale. Governare
non è fare gli interessi di qual-
che imprenditore, della sua
cerchia o di quanti aspirano a
formare un “ceto” con privilegi
diversi dal popolo. Il principio
di uguaglianza delle classi so-
ciali di fronte alla legge, intro-
dotto dalla Rivoluzione france-
se, è ampiamente ribadito dal-
la nostra Costituzione che, in
aggiunta, pone il popolo come
“sovrano” della vita politica. 
I provvedimenti di abolire la
tassa di successione sui gran-
di patrimoni, di tagliare le tas-
se a chi ha elevati redditi, di
premiare gli evasori fiscali con
i condoni, sono dei grandi fa-
vori ai ricchi, fatti nella illegali-
tà perché pagare le tasse è un
dovere di solidarietà, secondo
la Costituzione. 
L’illecito e la corruzione non
possono essere premiati, le re-
gole devono essere rispettate
dai politici come dai cittadini
perché su questo si fonda lo
stato di diritto. Se chi governa
osa sminuire il ruolo dello Sta-
to o lo contrappone addirittu-
ra agli interessi dei privati de-
ve tenere in conto che minac-

cia il patto tra cittadini e Stato
e che sta mettendo in serio pe-
ricolo la pace sociale, espo-
nendola a rischi imprevedibili. 
Tra i principi vilipesi c’è anche
il pluralismo dell’informazione
sostituito da un monopolio che
non può garantire una libertà
fondamentale per tutti. 
La Costituzione, baluardo fer-
mo di etica e di impegno civile
non può essere svenduta o
cancellata per decisione di al-
cuni parlamentari che si sono
trovati in una baita in monta-
gna o a colpi di voto di una
maggioranza politica che di-
mostra di rappresentare solo
sé stessa nelle istituzioni. Es-
sa appartiene al patrimonio di
valori, di storia e di sangue di
un popolo che si è liberato da
una dittatura e che si è affida-
to al prestigio dei padri costi-
tuenti! 
Nelle decisioni politiche il fine
non giustifica mai il mezzo,
specialmente se per salvare il
potere e gli affari economici si
mettono a rischio  i diritti della
gente. I tagli ai salari, allo sta-
to sociale, a comuni, regioni e
province, la crescente preca-
rizzazione del rapporto di lavo-
ro, il fallimento della politica
dei redditi, il caro vita, i costi
dei servizi sanitari e assisten-
ziali (privatizzati) impediscono
a tante famiglie di arrivare a fi-
ne mese con dignità. 
La devoluzione in corso finirà
poi, per polverizzare le tutele e
le risposte a chi ha bisogno.
Riteniamo che le persone che
si rivolgono ai nostri circoli o
sportelli con  le bollette moro-

se, con terapie prescritte e
senza soldi per pagarle, con
anziani non autosufficienti re-
spinti dai ricoveri perché non
solventi, non siano dei vuoti a
perdere o delle vite su cui una
maggioranza politica può per-
mettersi di giocare alla roulet-
te. 
In questo preoccupante e gra-
voso momento siamo chiama-
ti, da laici cattolici: 
- a prendere sul serio il rischio
democrazia-diritti nel nostro
paese, a operare per la giusti-
zia e la legalità con la testimo-
nianza personale, a livello as-
sociativo e dentro il contesto
civile; 
- a reagire alzando la riflessio-
ne sulla questione democra-
zia-diritti, ma con occhio mol-
to critico su quella informazio-
ne che nasconde la realtà del
disagio sociale e dell‚illegalità
ormai diffusa; 
- a rafforzare i diritti di cittadi-
nanza potenziando sul territo-
rio sportelli e servizi per non la-
sciare soli quanti sono in con-
dizioni di povertà, e per esse-
re loro intermediari presso le
amministrazioni locali. 
Siamo chiamati a resistere, la-
vorando dal basso per costrui-
re un’altra democrazia. 

La Presidenza
Provinciale Acli

Migranti, 
una convenzione 
da ratificare
Caro Direttore,
il 18 dicembre 1990 l’Assem-
blea Generale delle Nazioni
Unite adottava la Convenzione
internazionale sulla protezione
dei diritti di tutti i lavoratori mi-
granti e dei membri delle loro
famiglie, entrata in vigore il 1°
luglio 2003. 
Il Comitato Italiano per i Diritti
dei Migranti, composto dagli
uffici in Italia dell’Organizza-
zione Internazionale del Lavo-
ro (Oil), dell’Organizzazione In-
ternazionale per le Migrazioni
(Oim), la Federazione delle
Chiese Evangeliche in Italia
(Fcei), la Fondazione Migran-
tes (Cei), la Caritas Italiana, la
Casa dei Diritti Sociali - Focus,
le organizzazioni sindacali
Cgil, Cisl, Uil, sollecita la firma
e ratifica da parte dell’Italia di
questo strumento di tutela dei
migranti. La ratifica della Con-
venzione è recentemente sta-
ta raccomandata dal Comitato
Economico e Sociale Europeo
(30.6.2004  Soc/173) e la rati-
fica da parte dell’Italia facilite-
rà il processo di adeguamento
della legislazione migratoria
italiana alle norme dell’Unione
Europea.
Per garantire ai migranti la pro-
tezione dei loro diritti umani
fondamentali serve uno stru-
mento internazionale forte ed
efficace.

Caritas Diocesana
Cremona

Centrosinistra, gli elettori
delusi vogliono l’unità 

Caro Direttore,
il Gruppo di riflessione politica
“il frantoio” chiede cortese-
mente spazio per chiosare le ul-
time notizie sul discutibile com-
portamento del centrosinistra a
livello nazionale. Amarezza e
contrarietà, è bene dirlo senza
ipocrisie! La bella lezione im-
partita dal 31,1 per cento  degli
elettori incassata dalla lista
“Uniti nell’Ulivo”, non ha inse-
gnato nulla.  
“il frantoio”, alla presentazione
della novità elettorale, aveva
espresso una tiepida acco-
glienza, proprio perché la rite-
neva una risposta ancora insuf-
ficiente alla forte richiesta di
unità che saliva dall’elettorato
del centrosinistra. 
All’indomani delle elezioni eu-
ropee del 13 giugno scorso,
prendeva atto con piacere del-
la prova positiva, interpretan-
dola come un segno di assolu-
ta chiarezza: l’elettorato premia
ogni tentativo che va verso l’u-
nità. E questo ci aveva fatto ben
sperare per le elezioni che ci
aspettano. 

Purtroppo, oggi qualcuno se ne
è colpevolmente dimenticato.
La riunione del 20 dicembre,
per presentare alle prossime
elezioni regionali la lista della
Federazione dell’Ulivo, ha pro-
fondamente deluso. Facciamo
nostre le parole espresse da
Romano Prodi al termine della
riunione: “Sulla mancata unità
della Federazione dell'Ulivo oc-
correrà riflettere profondamen-
te sulle responsabilità mie e al-
trui ed io rifletterò profonda-
mente”, “Per l'unità dell'Ulivo
non era certo questo che ci
chiedevano gli elettori di Mila-
no” (quelli che qualche mese fa
al Collegio 3 hanno bocciato il
medico di Bossi e promosso il
prof. Zaccaria).
“il frantoio”, mentre rilancia l'in-
vocazione “unità, unità, unità!”
salita al Palalido di Milano solo
10 giorni fa, mentre chiama a
raccolta, nonostante tutto, l’e-
lettorato del centrosinistra per
superare anche quest’ultima
grossa delusione, invita il po-
polo del centrosinistra a fare
sapere ai suoi vertici a quale ri-

schio  sottopone la coalizione
in caso di un risultato elettora-
le negativo e a quale avventura
perigliosa sottopone il Paese.

Gruppo di riflessione 
“il frantoio” di Cremona

Questa lettera esprime bene il dis-
agio, per usare un eufemismo,
con cui molti simpatizzanti del
centrosinistra hanno accolto le
novità degli ultimi giorni. Se è ve-
ro, infatti, che in politica i contra-
sti sono all’ordine del giorno (si
veda per esempio quello che av-
viene quasi quotidianamente dal-
le parti del centrodestra), da un
po’ di tempo a questa parte i lea-
der dei partiti dell’opposizione
sembrano aver sviluppato una
stupefacente capacità di incartar-
si su questioni che alla stragrande
maggioranza dei cittadini appaio-
no, nella migliore delle ipotesi, fu-
mose e poco rilevanti. Delle due
l’una: o si svegliano in fretta o ver-
ranno svegliati dagli elettori.      
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di Simone Ramella

Per gli italiani quello di que-
st’anno è un Natale speciale.
Insieme ai tradizionali regali, in-
fatti, sotto l’albero troveranno
anche un pacco del governo.
E’ il risultato della riforma fi-
scale fortissimamente voluta
dal presidente del Consiglio in
persona, Silvio Berlusconi,
che tre anni e mezzo fa con-
quistò lo scranno di Palazzo
Chigi anche in virtù del con-
tratto firmato nel salotto televi-
sivo di Bruno Vespa, con cui si
impegnava solennemente a
semplificare e modificare, al ri-
basso, le aliquote fiscali. All’e-
poca l’ipotesi caldeggiata da
Berlusconi era costituita da
due sole aliquote Irpef per tut-
ti i contribuenti, al 23 e 33 per
cento, in seguito diventate tre,
al 23, 33 e 39 per cento, e infi-
ne trasformate in una sorta di
3+1, con l’aggiunta del cosid-
detto “contributo di solidarie-
tà” al 43 per cento per i redditi
superiori ai 100mila euro. Un
escamotage, quest’ultimo, che
sembra l’ennesimo gioco di
prestigio di un esecutivo che
ha fatto della “finanza creativa”
uno dei perni della sua azione
di governo, ma in fondo quello
che conta davvero è che per
questo Natale ogni italiano ri-
ceverà un pacco in più.
Una volta preso atto della no-
vità, il Caaf Cgil di Cremona, si
è preoccupato però di capire
che cosa troveremo al suo in-
terno. Dolci o carbone? Calco-
latrice alla mano, il servizio di-
retto da Attilia Cantarelli ha
elaborato le tabelle pubblicate
qui a fianco, che evidenziano il
risparmio effettivo di otto cate-
gorie di contribuenti, tra lavo-
ratori dipendenti e pensionati,
arrivando alla conclusione che
“la riforma fiscale di Berlusco-
ni è un grande bluff”. Secondo
il Caaf, infatti, molti italiani den-
tro il pacco donato dal gover-
no troveranno poco o nulla. Tra
chi ci troverà qualcosa, infatti,
la forbice dei risparmi è com-
presa tra i 79 euro di un lavora-
tore dipendente con un reddi-
to di 15mila euro annui e il co-
niuge a carico, e i 1.312 euro di
un lavoratore dipendente con
reddito pari a 45mila euro e co-
niuge più due figli a carico. I
dati, per il Caaf di Cremona,
“parlano da soli ed è evidente
che la progressività è mante-
nuta solo sulla diminuzione
delle tasse per i redditi più ele-
vati”. Come a dire che il pacco
di Natale assomiglia, più che
altro, a un pesce d’aprile.

“Un bluff fiscale”
Cosa contiene davvero il pacco di Natale del governo?

Le nuove aliquote di tassazione 
al vaglio del Caaf Cgil di Cremona,
che ha calcolato i risparmi effettivi 

Cosa cambia per lavoratori dipendenti e pensionati
Lavoratore dipendente senza carichi familiari

reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

15.000 2.223 2.223 0
18.000 3.112 3.112 0
22.000 4.518 4.297 221
25.000 5.639 5.186 453
30.000 7.507 6.967 540
35.000 9.562 9.040 522
38.000 10.732 10.210 522
40.000 11.512 10.990 522
45.000 13.462 12.940 522
50.000 15.412 14.890 522

Lavoratore dipendente con coniuge a carico
reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

15.000 1.677 1.598 79
18.000 2.615 2.515 100
22.000 4.021 3.738 283
25.000 5.142 4.656 486
30.000 7.010 6.274 737
35.000 9.103 8.325 778
38.000 10.273 9.519 754
40.000 11.053 10.331 722
45.000 13.003 12.361 642
50.000 14.953 14.391 562

Lavoratore dipendente con coniuge e un figlio a carico
reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

15.000 1.161 980 181
18.000 2.099 1.923 176
22.000 3.505 3.180 325
25.000 4.626 4.123 503
30.000 6.494 5.695 800
35.000 8.587 7.683 904
38.000 9.969 8.804 1.165
40.000 10.749 9.645 1.104
45.000 12.699 11.747 952
50.000 14.649 13.850 799

Lavoratore dipendente con coniuge e due figli a carico
reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

15.000 645 312 333
18.000 1.583 1.280 302
22.000 2.989 2.572 417
25.000 4.110 3.541 569
30.000 5.978 5.155 823
35.000 8.071 6.970 1.101
38.000 9.241 8.074 1.167
40.000 10.021 8.875 1.146
45.000 12.362 11.050 1.312
50.000 14.312 13.225 1.087

Pensionato senza carichi familiari
reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

8.000 292 292 0
10.000 876 876 0
11.000 1.168 1.168 0
12.000 1.460 1.460 0
13.000 1.752 1.752 0
14.000 2.043 2.043 0
15.000 2.335 2.335 0
18.000 3.211 3.211 0
20.000 3.885 3.795 90
25.000 5.725 5.255 471

Pensionato con coniuge a carico
reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

8.000 0 0 0
10.000 330 204 126
11.000 622 505 116
12.000 914 807 107
13.000 1.206 1.108 98
14.000 1.497 1.409 88
15.000 1.789 1.711 79
18.000 2.714 2.615 99
20.000 3.388 3.218 170
25.000 5.228 4.724 504

Pensionato con coniuge e un figlio a carico
reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

8.000 0 0 0
10.000 0 0 0
11.000 106 0 106
12.000 398 163 235
13.000 690 473 217
14.000 981 783 199
15.000 1.273 1.092 181
18.000 2.198 2.022 176
20.000 2.872 2.642 230
25.000 4.712 4.192 521

Pensionato con coniuge e due figli, di cui uno disabile, a carico
reddito irpef 2003 irpef 2005 differenza

8.000 0 0 0
10.000 0 0 0
11.000 0 0 0
12.000 0 0 0
13.000 0 0 0
14.000 207 0 207
15.000 499 232 268
18.000 1.424 1.194 230
20.000 2.098 1.836 262
25.000 3.938 3.440 499
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Cremona

“L’esecutivo vuole smantellare lo stato sociale”
“Con le ultime quattro finan-
ziarie è in atto un processo
politico ad opera della mag-
gioranza che ha come obietti-
vo strategico quello di colpire
il sistema di stato sociale del
nostro paese”. Achille Pas-
soni (nella foto a destra), se-
gretario confederale della
Cgil, nei giorni scorsi ha usa-
to parole dure per commenta-
re la manovra predisposta dal
governo. 

“Si tratta di un obiettivo - ha
spiegato - pervicacemente
portato avanti attraverso l'uso
delle risorse a disposizione e
senza dichiarare apertamente
che si vuole smantellare lo
stato sociale”. E la prospetti-
va, secondo il dirigente sinda-
cale, è quella di "un ritorno al
vecchio modello dello scam-
bio monetario tra elettore e
amministratore per far fronte
al bisogno: le prestazioni so-

ciali si riducono a interventi di
carattere monetario". 
Il cosiddetto limite all'incre-
mento di spesa fissato dal go-
verno per Passoni è destinato
a produrre, in termini sociali,
un effetto devastante. “Quan-
do in un paese ci sono circa
un milione di famiglie che vi-
vono in povertà assoluta e cir-
ca 2,5 milioni in povertà rela-
tiva e non esiste nessun stru-
mento per combattere la po-

vertà, è evidente che l'idea del
paese che ha il governo è
molto diversa da quella che
ha il sindacato...”.
Fra il 2003 e il 2004 i tagli ai
trasferimenti agli enti locali
sono stati pari a 2,6 miliardi di
euro. Questo ha significato
che, nel 2003, il 31 per cento
dei Comuni italiani ha dovuto
ridurre i servizi sociali, mentre
per il 2004 gli ultimi dati parla-
no di un 44 per cento di Co-

muni che ha dovuto ridurre
l'offerta sociale e di un 35 per
cento  che ha dovuto aumen-
tare le imposte.

“Un’operazione spregiudicata”

La povertà dimenticata dalla riforma

le condizioni complessive in
cui versa l’Italia. “Questa ri-
forma è in stridente contrad-
dizione con la realtà attuale di
un paese come il nostro, in cui

mancano risorse fondamen-
tali per sostenere il reddito, la
sanità, la scuola e il sistema
del welfare nel suo comples-
so - spiega il segretario della
Camera del Lavoro - E’ evi-

“La riforma fiscale di Berlu-
sconi? Semplicemente un’o-
perazione che dal punto di vi-
sta pratico premia i ricchi e
penalizza i poveri”. 
Massimiliano Dolci (nella
foto a sinistra), segretario
generale della Cgil di Cremo-
na, non è tenero con l’inter-
vento sulle aliquote Irpef de-
ciso dal governo. “Da tutte le
simulazioni che sono state
fatte esce lo stesso quadro: a
risparmiare davvero sono so-
lo i redditi più alti, mentre ai
redditi da lavoro e da pensio-
ne restano solo le briciole”.
Per Dolci a rendere ancora più
preoccupanti gli effetti delle
novità in materia fiscale sono

dente che il contesto in cui ci
troviamo non consente un’o-
perazione così spregiudicata,
anche perché, per rendere
praticabile un taglio delle tas-
se che avvantaggia i redditi
più alti, la finanziaria deve ta-
gliare i trasferimenti agli enti
locali, da cui dipendono i ser-
vizi di assistenza e sostegno
alle persone. Da un lato, in-
somma, si dà pochissimo,
dall’altro invece c’è il rischio
che si tolga tantissimo”.
L’analisi di Dolci prende le
mosse anche dalla constata-
zione del momento di grande
difficoltà attraversato dal ter-
ritorio cremonese, segnato da
una serie di “crisi industriali

che dimostrano anche il ‘can-
nibalismo’ di una parte del-
l’industria locale, che deloca-
lizza la propria produzione al-
l’estero, in paesi in cui i diritti

dei lavoratori sono negati.
Cremona, insomma, non è
più l’isola felice cui ormai c’e-
ravamo abituati. In un conte-
sto come questo, sono con-
vinto che servirebbero incen-
tivi mirati per premiare le
aziende che investono in in-
novazione, mentre quella pra-
ticata attraverso le riduzioni
delle aliquote fiscali è soltan-
to una forma di redistribuzio-
ne della ricchezza a casaccio,
che non è legata a nessun
progetto”.
Di fronte all’operato del go-
verno, il segretario della Cgil
è amareggiato ma non sor-
preso perché, spiega, “siamo
di fronte a un solido disegno
ideologico e classista della
destra, che inizialmente si
fondava sull’alleanza con
Confindustria. Un’alleanza
che oggi si è sfaldata. Uscite
come quella recentissima di
Maroni sull’articolo 18 ricor-
dano quella del giapponese
che vent’anni dopo non si è
ancora accorto che la guerra
è finita. Come sindacato non
smetteremo mai di chiedere il
superamento della legge 30,
la cosiddetta legge Biagi, che
prefigura un futuro di preca-
rietà totale e di subordinazio-
ne per i lavoratori, con l’o-
biettivo di instaurare un rap-
porto individualista tra lavo-
ratore e azienda”. Ovvero un
rapporto che, secondo Dolci,
rompe un elemento alla base
della democrazia: quello del-
la partecipazione e della ri-
vendicazione collettiva dei di-
ritti dei lavoratori.

di Chiara Saraceno
tratto da www.lavoce.info

La riforma fiscale in corso di approva-
zione conferma e rafforza una tenden-
za in atto da qualche anno in Italia: l’u-
tilizzo della via fiscale come strumen-
to principale sia di politica della fami-
glia che di sostegno ai redditi più mo-
desti.
Ne mostra anche tutti i limiti e gli ef-
fetti perversi, per almeno tre diverse
ragioni. La prima riguarda il carattere
contro-distributivo delle deduzioni ri-
spetto alle detrazioni, solo parzial-
mente corretto dall’andamento decre-
scente con l’aumentare del reddito im-
ponibile. Le deduzioni, infatti, non val-
gono solo per l’importo in sé, ma per
quanto abbassano l’imponibile, quin-
di l’aliquota marginale. Tanto più alto
l’imponibile, tanto maggiore il guada-
gno (o il risparmio) derivante dalla de-
duzione, come hanno bene esemplifi-
cato le varie tabelle pubblicate in que-
sti giorni sui quotidiani e su lavoce.in-
fo. 
La seconda ragione riguarda il fatto
che il reddito imponibile è individuale,
non familiare. Perciò criteri di reddito
per graduare le deduzioni (o anche le
detrazioni) per carichi familiari posso-
no produrre effetti perversi e, di nuo-

vo, contro-distributivi. Da un lato, in-
fatti, si rischia, come è avvenuto nel
passato per le detrazioni maggiorate
nel caso di redditi bassi, che contri-
buenti unici percettori di reddito nella
famiglia si trovino a fruire di deduzioni
inferiori di altri che hanno un reddito
individuale più basso, ma familiare più
alto, dato che hanno un/una coniuge
che pure è percettrice di reddito. Dal-
l’altro lato, come è stato segnalato an-
che da Massimo Bordignon, contri-
buenti avvertiti possono spostare sul
coniuge a reddito più basso (purché,
appunto, abbia un reddito imponibile)
l’intero ammontare delle deduzioni per
i figli a carico, fruendo di un vantaggio
non accessibile ai mono-percettori a
reddito familiare complessivo più mo-
desto. La terza ragione riguarda la
questione degli incapienti. Come han-
no già osservato Massimo Baldini e
Paolo Bosi, tanto più si usa il fisco per
riconoscere costi e bisogni e per ridi-
stribuire, tanto meno si può ignorare la
questione della incapienza, ovvero di
chi non può trarre alcun vantaggio da
quelle forme di riconoscimento e di re-
distribuzione. E anzi vede, proprio per
questo, aumentare il proprio svantag-
gio. L’aggravamento di questi proble-
mi nella riforma fiscale in discussione
e nella Legge finanziaria in corso di ap-

provazione è ulteriormente accentua-
ta da due vistose assenze, che mi
sembra non siano state per nulla, o
scarsamente segnalate. 
Non si parla più di riforma degli am-
mortizzatori sociali, che pure avrebbe
dovuto accompagnare la legge Biagi
di riforma del mercato del lavoro, ga-
rantendo una rete di protezione a chi
si trova a passare da un contratto più
o meno breve all’altro, con periodi più
o meno lunghi di interruzione. 
Ed è del tutto sparito il Rui, reddito di
ultima istanza, destinato a chi non so-
lo è incapiente, ma povero, anzi, gra-
vemente povero. Annunciato nella Fi-
nanziaria del 2004 (e nel Libro Bianco
sul welfare) come successore del red-
dito minimo di inserimento (Rmi), di-
chiarato fallito come esperimento e
comunque non fattibile, non ha mai vi-
sto la luce. Il regolamento che doveva
consentirne l’eventuale co-finanzia-
mento con le Regioni che avessero
deciso di istituirlo non è mai stato mai
preparato.
Il progetto di Legge finanziaria per il
2005, appunto, non ne fa più neppure
menzione. L’Italia rimane così, con la
Grecia, l’unico paese dell’Europa a 15
a non avere una misura di garanzia del
reddito per i poveri, tra i quali ci sono
anche molti minori. Proprio coloro ri-

spetto ai quali il Rmi, che comprende-
va non solo una integrazione di reddi-
to, ma misure di accompagnamento,
aveva dato i risultati migliori. Lo testi-
moniano le fortissime riduzioni dei tas-
si di evasione scolastica nei quartieri e
tra i soggetti beneficiari della speri-
mentazione. Gli stessi quartieri e gli
stessi soggetti che ora sono lasciati di
nuovo nell’abbandono, e spesso alle
tentazioni della devianza e della crimi-
nalità. Eppure, spulciando tra no tax
area e deduzioni, si potrebbe avere
una idea del reddito minimo che i no-
stri governanti pensano sia necessa-
rio garantire ai cittadini perché siano in
grado di soddisfare i propri bisogni.
C’è solo l’imbarazzo della scelta, tra la
deduzione di 7.500 euro per il lavoro
dipendente, quella di 3.200 per il co-
niuge e quella di 2.900 per un figlio a
carico maggiore di tre anni. Quest’ul-
tima, la più bassa, a ben vedere non è
molto lontana dall’importo dell’ormai
defunto Rmi: si tratta di 241 euro men-
sili di deduzione riconosciuta, rispetto
ai 268 euro di importo massimo previ-
sti dal Rmi, per una persona sola che
fosse assolutamente priva di reddito.
Non molto, certo; anzi pochissimo. Ma
è un pochissimo che si continua a non
riconoscere come necessario per chi
non lo ha. 

“A lavoratori
e pensionati
restano solo
le briciole”

“Il welfare 
viene sacrificato 

per finanziare
il taglio delle tasse”
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di Simone Ramella

Doveva essere un incontro de-
dicato alla mozione “L’alternati-
va di società” del segretario
Fausto Bertinotti, una delle
cinque presentate in vista del
sesto congresso nazionale di
Rifondazione Comunista, in
programma dal 2 al 6 marzo
2005. E invece martedì sera si è
finito per parlare di welfare, la-
voro, guerra e democrazia, in-
sieme al segretario della Cgil di
Cremona, Massimiliano Dolci,
all’assessore comunale, Maura
Ruggeri, fresca di nomina nel
dipartimento Politiche sociali e
welfare dell’Anci Lombardia, al-
l’architetto e urbanista Michele
De Crecchio, e a Rosita Viola,
del Consorzio Italiano di Solida-
rietà (Ics).
La contraddizione è solo appa-
rente perché, come ha spiegato
il segretario del Prc di Cremona,
Gianmario Confortini (nel ri-
quadro), “lo spirito di fondo del-
la mozione di Bertinotti è quello
di un’apertura verso il movi-
mento e le altre forze del cen-
trosinistra”. Un atteggiamento
più dialogante rispetto a un
passato non troppo remoto di
cui Saverio Ferrari, membro
del regionale del partito incari-
cato di illustrare i contenuti del
documento di Bertinotti, dà una
motivazione legata “alla straor-
dinarietà del momento, in cui
dobbiamo compiere delle scel-
te importanti per la costruzione
di una sinistra alternativa”.
Sarà un congresso difficile, ha
ammesso Ferrari, “perché par-
leremo della nostra identità e
dovremo cercare di capire co-
me rilanciare alle giovani gene-
razioni un’idea di comunismo
che non può essere la stessa

del passato”. Ai compagni di
partito tentati dall’opzione di
mantenere l’isolamento rispetto
al resto del centrosinistra, Fer-
rari replica sostenendo che “la
strada della desistenza non è
percorribile, perché presuppo-
ne un sostegno acritico alle
scelte di un governo su cui non
potremmo incidere minima-
mente”. 
Rifondazione si trova al centro
di una contraddizione. Da un la-
to, infatti, “se nel centrosinistra
prevalgono le tesi centriste il ri-

schio è quello di deludere le
aspettative del nostro elettora-
to, dall’altro la paura della de-
stra, di questa destra, ci spinge
a fare blocco insieme a tutte le
realtà dell’opposizione”.
Per i bertinottiani, infatti, vivia-
mo in un momento delicato dal
punto di vista istituzionale, in
cui la democrazia va difesa.
“Nel nostro paese si stanno re-
stringendo sempre di più le cer-
chie decisionali - ha sottolinea-
to infatti Ferrari - In più, le de-
stre italiane non sono le stesse

degli altri paesi europei, perché
al loro interno ospitano movi-
menti eversivi e razzisti, come la
Lega. Da questo punto di vista
rappresentiamo un laboratorio
per il resto del continente”.
L’obiettivo immediato, per Ber-
tinotti e i sostenitori della sua
mozione, è dunque quello di im-
pedire la vittoria della destra,
perché “se la destra rivince le
elezioni rivolterà il paese come
un guanto, prendendo a esem-
pio modelli inquietanti come gli
Stati Uniti di Bush”.

Come in una telenovela, continua la triste storia della li-
nea ferroviaria Milano-Cremona-Mantova, con i suoi pro-
blemi e le continue proteste dei pendolari, che dopo l’en-
nesima riunione sull’argomento, convocata lunedì scor-
so a Milano con i responsabili regionali di Trenitalia e Rfi
e l’amministratore delegato delle Fs, Elio Catania, e do-
po gli ennesimi, pesanti ritardi di mercoledì, hanno deci-
so di proclamare uno sciopero del biglietto a oltranza.
“Siamo esasperati da questa situazione - ha spiegato
Matteo Casoni (nel riquadro), portavoce del Comitato
InOrario - Perciò abbiamo deciso di proclamare questo
sciopero, che durerà fino a quando non ci sarà almeno
una settimana in cui tutti e tre i treni del mattino e quelli
della sera arriveranno in orario”. Per l'occasione il Co-
mitato ha preparato un volantino che è stato distribuito
a tutti i viaggiatori (e inoltrato anche al comando Polfer
e alla Digos di Cremona) per chiedere di aderire in modo
compatto all'iniziativa, con la speranza che sull’onda di
una protesta collettiva “anche le amministrazioni comu-
nali, provinciali e regionali decidano di fare qualcosa sul
serio a sostegno della nostra causa”.  Per Casoni, “non-
ostante i vari proclami, il vero problema è che nei mo-
menti di crisi non si vede da parte delle ferrovie un pia-
no organizzato, preciso di intervento. Tutto è affidato al
caso e qualcuno, forse, ha anche paura a dire qualcosa
di troppo perché ha paura di ritorsioni”.

Pendolari, è sciopero
del biglietto a oltranza

Un partito in Rifondazione
In vista del congresso nazionale di marzo, presentata la mozione di Bertinotti
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di Laura Bosio

E’ tempo di fare il punto della
situazione al “Soldi”. Ed è
tempo anche di parlare di fu-
turo, di progetti, di programmi.
E di rette, il tasto solitamente
più doloroso quando si parla
di case di riposo. Perché arri-
vano puntuali le proteste dei
parenti, imbufaliti per i rincari. 
Eppure stavolta non è stato
così. Dopo un anno di nuova
amministrazione, anzi, i pa-
renti sembrano essere più che
soddisfatti della gestione del-
l’ospizio. “C’è volontà di fare -
spiega il presidente del Comi-
tato parenti, Francesco Aimi
- e i cambiamenti si notano
ogni giorno nelle piccole co-
se”. Intanto mercoledì scorso
si è svolto l’incontro di fine an-
no dei vertici dell’azienda Cre-
mona Solidale, presieduta da
Franco Verdi, con i parenti,
durante il quale è stato pre-
sentato il programma per il
nuovo anno, insieme agli im-
porti delle nuove rette, i cui au-
menti sono stati accettati da
tutti perché giustificati da una
serie di investimenti messi in
cantiere per il 2005.
Le scelte prospettate per il
nuovo anno puntano sulla
qualità dei servizi erogati. A
venire presi in considerazione,
in particolare, quelli sul ver-
sante dell’assistenza medica.
Si è deciso, infatti, di inqua-
drare in organico una nuova
unità medica e di introdurre la
guardia infermieristica nottur-
na. Importante anche l’aspet-
to delle innovazioni tecnologi-
che. In particolare, dovrebbe-
ro essere introdotte delle mo-
dalità informatiche per la ge-
stione documentale clinica,

con una conseguente mag-
giore disponibilità alla cura e
alla relazione da parte dei sa-
nitari. Sempre dal punto di vi-
sta delle tecnologie, la preno-
tazione dei pasti dalle degen-
ze verrà gestita attraverso dei
sistemi informatizzati e ver-
ranno intensificati i controlli
sul bilanciamento dietetico. A
essere potenziato sarà anche
l’organico, e in particolare i
turni diurni per il personale au-
siliario, il servizio di sommini-
strazione pasti, le attività so-
ciali e ricreative. 
Inoltre, Cremona Solidale è

anche occupata in un’opera di
contenimento, volto a miglio-
rare maggiormente la produt-
tività del sistema sociale di
welfare locale, anche con
l’ampliamento di alcuni servizi
già esistenti, come i centri
diurni. La fondazione “Città di
Cremona” ha assicurato che
entro la primavera del 2005
verrà aperto il cantiere della
terza palazzina Rsa da 120
posti letto, e che entro l’anno
verrà delineato il progetto per
la ristrutturazione dell’edificio
storico, in cui ricavare tra gli
80 e i 100 posti letto nuovi. 

Le attività dell’azienda Cremo-
na Solidale nel 2004 sono sta-
te giudicate da tutti ampia-
mente positive, soprattutto
per il sostanziale pareggio di
bilancio, contro un deficit pre-
visto di 800mila euro. Per il
2005 si dovrà attuare una ma-
novra che permetta un incre-
mento dei ricavi, gravando il
meno possibile sulle famiglie e
sulle casse del Comune. In-
somma, la carne al fuoco è
molta, e sembra giustificare il
leggero rincaro delle rette, de-
stinate a entrare in vigore a
partire dal prossimo febbraio.

A pochi passi
da Cremona, a
C a s t e l v e t r o
Piacentino, è
nata in questi
giorni una realtà
unica in Italia. Si
tratta del club
italiano di bam-
bini e adole-
scenti “Quelli
che… il micro”.
Per fare parte di
questo club, il primo assolu-
to in Italia nel suo genere, ba-
sta essere diabetici, possibil-
mente con meno di 20 anni,
e intenzionati a diventare la
prima generazione all'avan-
guardia sui progressi tecno-
logici della terapia, seguen-
do, con intelligenza, il mo-
dello americano.
L’iniziativa è stata resa pos-
sibile dall'Associazione Aiuto
Giovani Diabetici (Aagd) di
Milano. Così per la prima vol-
ta in Italia 30 ragazzi dai 4 ai
20 anni, diabetici di tipo 1, e
quindi insulino-dipendenti, si
riuniscono per un progetto
pilota che ha come obiettivo
l'informazione e la formazio-
ne alle nuove frontiere della
cura del diabete. Micro, co-
me microinfusore, la migliore
terapia possibile per i diabe-
tici insulino-dipendenti. 
“Quelli che.. il micro”, nome
che prende spunto dalla no-

ta trasmissione
calcistica di Rai
Due, nasce pro-
prio da questi
due ingredienti:
calcio e tecno-
logia. A inizio
anno, infatti,
una rappresen-
tativa america-
na di giovani
giocatori di cal-
cio diabetici è

venuta a sfidare una squadra
tutta italiana formata da ra-
gazzi anch'essi diabetici. Ri-
sultato America batte Italia ai
rigori. E grande ammirazione
degli italiani per gli avversari,
bravi a tirar i calci al pallone
ma anche a tenere a bada la
propria glicemia, grazie a mi-
croinfusori di ultima genera-
zione, che i ragazzi america-
ni programmavano con di-
vertita facilità.
Sono oltre 20mila i bambini
italiani che soffrono di diabe-
te. In Lombardia ogni anno
sono registrati sette nuovi
casi ogni 100mila abitanti tra
gli zero e i 14 anni di diabete
tipo 1, insulino-dipendente.
Al momento solo l’1,2 per
cento dei bambini diabetici è
trattato con un microinfusore
contro il 4 per cento della
media europea e il 13 per
cento circa della media ame-
ricana. 

Castelvetro, nato 
un club degli under 20 

in lotta col diabete

Ospizio, gestione promossa
Nonostante i rincari delle rette, soddisfatto il comitato dei parenti

RETTE IPOTESI 
CORRENTI NUOVA RETTA

OLD

RSA 1 PL 41 43,50
RSA 2 PL 41 43
RSA 4 PL 41 42,40
RSA 4 MULTIPLEZ 41 42,20
RSA 5 PL 41 42,20
PRIVATI 47,22 50

MUSICI

RSA 44 45,2
PONCHIELLI 44 47
PRIVATI 53,43 56,58

MAINARDI RSA

RSA 44 45,20
NUCLEO A 44 47
PRIVATI 84,73 89,73

La tabella illlustra il prezzo (in euro) delle rette giornaliere così come sono attualmente, e come
saranno dopo i ritocchi. L’importo aggiuntivo servirà per finanziare degli impegni pari a 268mila e
692 euro.
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Pochi soldi e tanta confusione,
questi i mezzi messi a disposi-
zione della protezione civile, che
ogni giorno si batte contro le
emergenze. “E’ una situazione in
divenire - spiega l’assessore pro-
vinciale alla protezione civile,
Fulvio Guarneri (a sinistra nel-
la foto a destra) - perché le com-
petenze sono passate dalle pre-
fetture alle singole istituzioni, e
quindi Province e Comuni. Il pro-
blema è che non c’è assoluta-
mente chiarezza sui ruoli che
ognuno deve ricoprire. Così la
Provincia avrebbe il ruolo di pre-
venzione, ma mancano i mezzi
operativi per attuarlo”.
Il territorio cremonese, così, si
trova sotto la tutela di diversi en-
ti: gli argini, ad esempio, sono di
competenza dell’autorità di baci-
no, ma la manutenzione viene
gestita dall’Aipo. Per i corsi d’ac-
qua minori invece la competenza
è regionale. Anche le forze in gio-
co sono gestite da più soggetti:
le forze di polizia sono statali, la
polizia provinciale della Provin-
cia, i vigili del fuoco sono profes-
sionisti e si autogestiscono. In-
somma, un vero e proprio “mine-
strone” di competenze, in cui le
associazioni di protezione civile,
22 sparse su tutto il territorio (che
comprendono sezioni di prote-
zione civile dei soccorsi, gruppi
comunali e gruppi volontari), si
trovano allo sbaraglio, mentre il
rischio è sempre dietro l’angolo. 
“La confusione - ricorda l’asses-
sore - è la principale nemica del-
le emergenze. Dunque bisogna
aspettare che le tessere di que-
sto puzzle vadano a posto”. Ma
prima di tutto bisogna pensare
alle priorità, sottolinea l’assesso-
re, intervenuto martedì scorso a

una riunione dei volontari della
protezione civile provinciale, in
cui si è fatto il punto della situa-
zione. E la priorità maggiore è af-
frontare al meglio le emergenze,
evitando rischio di vite umane, e
in secondo luogo cercando di
evitare danni alle cose. “Dovre-
mo trovare un
modo di coordi-
narci - spiega
l’assessore -
senza pestarci i
piedi a vicenda.
Purtroppo ci
sono anche
problemi di ri-
strettezze di bilancio, che deriva
principalmente dallo Stato. Il
problema è che si vuole tirare la
cinghia anche nelle emergenze.
L’obiettivo primario che dobbia-
mo porci, allora, è quello di pre-
venire l’emergenza prima che ac-
cada, operazione molto meno

costosa”. Quali sono allora le
priorità per il prossimo anno? E
qual’è il ruolo dei volontari? Si
tratterà di fare una vera e propria
rivoluzione. Dalla tipica gestione
delle emergenze, si passerà ad
utilizzare i volontari per fare una
vera e propria “cultura della pre-

venzione”.
Sia nei confronti
dei cittadini, cui
verrà insegnato
come evitare le
emergenze, che
nei confronti
delle scuole
stesse. Verran-

no quindi portate avanti azioni di
informazione e diffusione. 
“Altra priorità - continua Guarne-
ri - sarà quella di realizzare una
vera e propria rete in cui inserire
tutte le risorse a nostra disposi-
zione, e di cui i volontari diventi-
no parte integrante. Verranno ad-

destrati ed entreranno a far par-
te di un meccanismo che dovrà
essere capace di muoversi in au-
tonomia”.
Altro sogno dell’assessore, an-
che se più a lunga scadenza, è
che il mondo del volontariato en-
tri come parte integrante nella
manutenzione degli argini, meto-
dologia che si sta iniziando già ad
adottare in altre città.
Ma com’è la situazione attuale
del volontariato di protezione ci-
vile cremonese? “Ci siamo costi-
tuiti da poco - afferma Fabio
Guarreschi (a destra nella foto
in alto), rappresentante provin-
ciale nella consulta del volonta-
riato - ma posso dire che il voto
è più che sufficiente. C’è ancora
molto da lavorare, ma possiamo
dirci soddisfatti. E un ringrazia-
mento dobbiamo darlo al Cisvol
per tutto quello che fa per noi vo-
lontari”.

La Giunta regio-
nale della Lom-
bardia ha deciso,
su proposta del-
l'assessore alle
Infrastrutture e
Mobilità, Massi-
mo Corsaro, di
stanziare una
somma pari a 60 milioni di eu-
ro per interventi prioritari nel-
lo sviluppo del sistema idro-
viario padano-veneto. Una
somma cospicua, che potreb-
be permettere di dare una
svolta a una situazione che si
prolunga da tempo. I finanzia-
menti regionali sono per la
nuova conca di Cremona
(27.894.000 euro), la pre-con-
ca di Cremona (3,5 milioni di
euro), la regolazione dell'alveo
di magra del Po, dallo sbarra-
mento di Isola Serafini a foce
Mincio (un  milione di euro), la

conca di Valdaro,
realizzazione e
bonifica ambien-
tale (cinque mi-
lioni di euro), il
porto di Mantova
- Valdaro, com-
pletamento e svi-
luppo del porto

(10.484.000 euro), la banchi-
na di Viadana (3,4 milioni), la
sistemazione del collegamen-
to tra il Po e il canale Manto-
va-Venezia e tra il Po e Man-
tova (3,5 milioni), la manuten-
zione straordinaria del canale
Cremona- Pizzighettone (1,3
milioni), il porto di Cremona,
completamento e manuten-
zione straordinaria degli im-
pianti (2,3 milioni), area inter-
modale attrezzata (260mila
euro), manutenzione straordi-
naria degli impianti di acces-
so al porto (2,3 milioni).

Fondi per lo sviluppo
del sistema idroviario

“Sos confusione”
Per la protezione civile cremonese pochi soldi e tanto caos

L’obiettivo 
è educare

la popolazione
alla prevenzione
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di Silvia Galli

Una maestosa struttura dove
sono ospitati trecento gatti, e
dove le volontarie accolgono
gli animali abbandonati, feriti e
bisognosi di cure. Ma poi ci
sono gli altri felini, quelli delle
colonie, che vengono amore-
volmente accuditi, per un tota-
le di 500 esemplari. 
Nel monastero di via Bissolati,
storica dimora che da dieci an-
ni è abitata dalle gattare e dai
gatti abbandonati, c'è bisogno
di aiuto. “Tante  coperte, viste
le temperature polari, ma an-
che tanto cibo, scatolette in
particolare - spiega Loretta
Basiola, vice presidente Apac
(Associazione protezione ani-
mali di Cremona) e una delle
storiche volontarie insieme a
Clara e Marisa - Il Comune
purtroppo ci ha dimezzato il fi-
nanziamento annuale e per noi
si prospetta un periodo nero".
I soldi infatti se ne vanno in ci-
bo, ma uno dei capitoli più
onerosi è anche quello relativo
alle spese veterinarie. 
Le volontarie, comunque, non
si arrendono e continuano a
curare i loro gatti. Un lavoro fa-
ticoso e di pura manovalanza,
sostenuto unicamente dal de-
siderio e dall'amore di allevia-
re le sofferenze causate dalla
scarsa coscienza e dall'insen-
sibilità di coloro che abbando-
nano animali indifesi. Fortuna-
tamente, grazie alle campagne
fatte, il gattile di via Bissolati
ora è un po' più conosciuto e
gli affidi sono in aumento. “De-
vo dire che i cremonesi sono
abbastanza generosi negli af-
fidi - spiega Clara - anche se
spesso chiedono solo i cuc-
cioli di tre o quattro mesi. Ora
abbiamo gatti che vanno dai

nove mesi in su. Una visita il
gattile la merita sempre”. 
I gatti in questo immenso spa-
zio godono di un ottimo tratta-
mento e di totale libertà. Sono
state le stesse volontarie anni
fa, grazie alla loro buona vo-
lontà,  ad adeguare questa im-
ponente struttura alle esigen-
ze dei felini. E qui i randagi
hanno trovato la loro famiglia,
intere cucciolate di gattini ma-
gari ancora non svezzati,
spesso privi di madre o ab-
bandonati, gatti vecchi e ma-
lati divenuti indesiderati in fa-
miglia, hanno trovato un enor-
me affetto da loro, le gattare.
Un pensiero a Natale va rivol-
to anche a loro, che hanno as-
soluto bisogno di  aiuti con-
creti.

L’arrivo dell’ufficiale giudiziario Mariagrazia Zangrandi ha
chiuso nei giorni scorsi la vicenda lunga e complicata del-
l’ex moschea di via Massarotti, riaffidata alla famiglia
Molino, proprietaria dell’immobile, che, assistita dall’avvo-
cato Gianpietro Gennari, era riuscita a sfrattare dallo sta-
bile gli islamici grazie alla sentenza emessa lo scorso 26
maggio dai giudici della Corte d’appello di Brescia. Martedì
pomeriggio, alle 17,20, con circa un’ora di ritardo rispetto a
quanto prestabilito, un fabbro, alla presenza dell’ufficiale
giudiziario, dell’avvocato Gennari, della polizia e degli uomi-
ni della Digos, ha aperto la porta d’ingresso dell’ex
moschea, da tempo al centro di un’indagine sul terrorismo
internazionale di matrice islamica. All’interno dello stabile,
completamente vuoto, sporcizia ovunque, infissi staccati,
pannelli del soffitto pericolanti. “”Non ci aspettavamo di tro-
varlo ridotto così”, hanno detto i componenti della famiglia
Molino, padre, madre e figlia. “Vorrei tanto che l’ex sindaco
Bodini, che ha difeso così tanto gli islamici, fosse qui oggi
per  vedere cosa hanno lasciato”, ha commentato amareg-
giata Patrizia Molino, figlia dei proprietari. Ora verrà dato il
via ai lavori che permetteranno di rendere abitabili i locali. Si
è chiuso così un lungo iter iniziato il 31 maggio 2002, gior-
no della scadenza del contratto di locazione stipulato, sei
anni prima, tra la proprietà, Mostafa El Ksir e Ben
Mohamed Mzoughi Houssine. L’8 aprile dell’anno scorso
il giudice Tito Preioni aveva respinto la richiesta di sfratto
avanzata dai Molino, con un contratto automaticamente rin-
novato fino al 31 maggio 2008. La sentenza, impugnata, in
seguito era stata modificata in appello. Intanto la moschea
ha cambiato sede: dopo aver usufruito dell’ex palestra di
San Felice e del tendone montato in via Eridano per la pre-
ghiera del venerdì, ora la comunità islamica si è trasferita in
via Bibaculo, nell’ex sala Bingo.

Sara Pizzorni

A Natale è possibile fare una buona azione
per gli amici a quattro zampe, con  un'ado-
zione a distanza o un gesto di generosità,
portando al Rifugio del cane di Cremona
scatolette e coperte. Ma attenzione ai regali
e ai quattro zampe sotto l'albero perché, co-
me ha spiegato Maurizio Guerrini, respon-
sabile del rifugio del cane e del gatto, “trop-
po spesso vengono regalati o acquistati cuc-
cioli e poi abbandonati in prossimità delle va-
canze perché diventano ingombranti e sco-
modi.  La convivenza con gli animali dome-
stici è tutt'altro che facile, e  chi ci vive co-
nosce bene le quotidiane difficoltà che si in-
contrano: dalla convivenza in condominio, al
passeggiare in città, ma soprattutto l'impe-
gno che richiedono. Ecco perché il fenome-
no del randagismo purtroppo è ancora mol-
to frequente”. 
Dunque per gli affidi ci vuole responsabilità e,
soprattutto, la condivisione di tutta la fami-
glia. “Ci è già capitato che cani adottati sia-
no poi stati riportati al canile - racconta Guer-
rini - quindi l’adozione deve essere respon-

sabilizzata. I bisogni del canile sono molti, ora
si è messo anche il freddo e oltre alle coper-
te i nostri amici a quattro zampe necessitano
anche di scatolette. Per ora, grazie alla co-
stante cura dei volontari, di cani per il freddo
non ne sono morti, fortunatamente”.  
Gli addetti ai lavori, però, si aspettano un'on-
data di arrivi in concomitanza con gli ultimi
giorni dell’anno,  per questo il responsabile
del canile non si stanca di rinnovare il con-
sueto appello: “Attenzione ai botti, che spes-
so gettano i cani nel panico al punto da spin-
gerli alla fuga da casa”. Già da alcuni giorni i
volontari sono costretti a intervenire per il re-
cupero di animali disorientati, che vagano
senza riuscire a trovare la via del ritorno.
E il peggio, come ogni anno, arriverà la not-
te del 31 dicembre. “Confido nell'intelligen-
za e nella sensibilità dei cremonesi - spiega
Guerrini - e approfitto per fare gli auguri alle
tante persone che in queste gelide giornate,
e non solo, hanno pensato ai nostri animali,
venendo a offrire coperte, cibarie e fondi”.

s.g.

L’ex moschea 
torna ai proprietari

in pessime condizioni

Cani, attenzione ai botti di fine anno

Felini in emergenza
Dimezzati i fondi al gattile di via Bissolati
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Agostino Ottoli insegna da 20 anni falegnameria ai giovani

Dalla strada alla bottega
di Laura Bosio

E’ un insegnante, ma non insegna
dall’alto di una cattedra. E’ un mae-
stro, ma non usa lavagna e libri. La
sua è una scuola di vita. Agostino
Ottoli (a destra nella foto), infatti,
gestisce da ormai vent’anni il labo-
ratorio scuola di falegnameria per i
giovani con problemi di via dell’An-
nona. Un’iniziativa che il Comune di
Cremona ha messo in piedi per re-
cuperare i giovani sbandati del
Cambonino, in un periodo in cui
quel quartiere era una vera e propria
fucina di devianza giovanile. E Ago-
stino Ottoli ne parla con le lacrime
agli occhi per la commozione, per-
ché quei ragazzi, sono stati e conti-
nuano a essere la sua famiglia. Al
mattino, infatti, lavorava nella sua
bottega di falegname, mentre al po-
meriggio insegnava ai ragazzi. E ora
che è in pensione, tutto il suo tem-
po lo dedica a loro. “Quando mi sve-
glio al mattino - racconta - non ve-
do l’ora che inizi la giornata in labo-
ratorio. Questo lavoro mi piace tan-
tissimo, e questi ragazzi sono come
dei figli per me. Mi sento padre di
tutti loro”.
Che tipologia di ragazzi accoglie?
Sono giovani dai 14 anni in su, che
smettono di andare a scuola. Chi
con problemi in famiglia, chi con
problemi caratteriali, chi per la fre-
quentazione di cattive compagnie.
Erano dei cani sciolti, tante volte
erano arrabbiati, con la voglia di
spaccare tutto. E quando riesco a
strappargli  un sorriso, sono con-
tento.
Cosa spiega a questi giovani?
Non mi limito a insegnare loro il me-
stiere. Gli spiego che imparando un
lavoro potranno guadagnarsi one-
stamente i soldi, e cambiare vita.
Abbandonare la strada e mettere su
famiglia. A molti di loro proprio que-
sto manca, una famiglia alle spalle,
che li aiuti. Ed è un attimo finire ma-
le, a 14 anni, se non si viene seguiti
da un adulto.

Una bella responsabilità per lei...
Sì, ma anche una grande soddisfa-
zione. Ho messo sul mondo del la-
voro oltre cento ragazzi. E molti si
sono affezionati a me. 
Qual è esattamente la vostra atti-
vità? 
Il nostro laboratorio è nato grazie a
un finanziamento del Comune. Ini-
zialmente facevo fare ai ragazzi dei
lavoretti per imparare il mestiere. Poi
ho capito che sarebbe stato più sti-
molante eseguire lavori che fossero
di una qualche utilità e ho chiesto al-
l’amministrazione comunale se non
avesse da commisionarci qualcosa.
Così abbiamo iniziato a costruire
mobili e attrezzature per il Comune
e per tutte le istituzioni comunali.

Lavoriamo per le scuole e gli asili,
per gli uffici. Alla fine, per il Comu-
ne, è diventato un investimento. Ab-
biamo rifatto mobili in tutti gli asili,
nelle scuole materne, alle elementa-
ri e alle medie. E le transenne in le-
gno che vengono usate dal Comu-
ne le abbiamo costruite noi. Ne ab-
biamo fatte oltre 500 e ora ce ne
hanno commissionate altre 50.
Come si svolge il lavoro?
Il laboratorio funziona ogni giorno,
dal lunedì al venerdì, dalle 8,30 alle
11,30 e dalle14 alle 17. I nostri ra-
gazzi vanno dai 14 ai 18 anni, ma
può capitare che ne arrivino anche
di più grandi. Recentemente mi so-
no anche capitati ragazzi prove-
nienti dall’Anffass, che avevano dei

problemi. 
Gestire un laboratorio e i numero-
si ragazzi che lo frequentano non
deve essere un compito facile.
Bisogna avere mille occhi, stare at-
tenti che non si facciano male. At-
tualmente sono in quattro che ven-
gono a imparare. Ma in alcuni pe-
riodi ne ho avuti anche nove con-
temporaneamente. Cerco di inse-
gnare loro i valori principali, special-
mente quello dell’amicizia, che è la
cosa fondamentale. E i genitori so-
no contenti, perché vedono che i lo-
ro figli migliorano, si danno da fare.
Alla fine trovano lavoro, mettono su
una famiglia, e mi vengono a trova-
re con i loro figli. Così, oltre che pa-
dre, ora mi sento anche nonno.

I giovani italiani amano associarsi
Sono più di 10 milioni i giovani italiani fra i 15 e i 34
anni (pari al 70 per cento  della popolazione giova-
nile nazionale) che partecipano o hanno partecipa-
to attivamente alle iniziative di un'associazione o di
un gruppo organizzato. E' quanto emerge da uno
studio presentato durante il primo Forum nazionale
dei giovani, secondo cui un terzo dei giovani inter-
vistati partecipa attivamente ad almeno una forma
associativa, il 37 per cento ha dichiarato di avere
avuto esperienze associative in passato, mentre il
restante 30 per cento ha detto di non aver mai par-
tecipato a simili realtà. Tra coloro che partecipano a
gruppi associativi, al momento dell'intervista il 58 per
cento seguiva attivamente le attività di un'unica real-
tà associativa, e il restante 42 per cento partecipa-
va a più gruppi. Le principali associazioni, operanti
in forma organizzata, rivestono accanto alla famiglia,
alla scuola e ai gruppi informali, un ruolo importan-

te soprattutto nella socializzazione degli adolescen-
ti. Analizzando, infatti, le risposte di coloro che al mo-
mento dell'intervista hanno dichiarato di partecipa-
re ad almeno una realtà associativa, emerge che il
livello di partecipazione decresce con l'aumentare
dell'età: se è vero che tra gli intervistati tra i 15 e i 16
anni partecipa attivamente quasi il 52 per cento, già
fra i ventenni la percentuale scende al 34 per cento
per calare fino al 27 per cento fra i giovani di età com-
presa tra i 30 e i 34 anni. Tra le forme di associazio-
nismo preferite quelle sportive. Seguono i gruppi
parrocchiali (32 per cento) le associazioni culturali
(20 per cento), i gruppi di volontariato (19 per cen-
to), associazioni religiose (18 per cento), i club di ti-
fosi (13 per cento), i partiti, i movimenti politici e gli
scout (11 per cento), associazioni ambientaliste (10
per cento) e di soccorso umanitario (8 per cento) e
infine sindacati (5 per cento). 

Centro Famiglie e Informagiovani 

Chiusura per le feste
Le feste si avvicinano e il Centro per le Famiglie di
Cremona osserverà un periodo di chiusura al pubbli-
co il 24, 25 e 26 dicembre e dal 31 dicembre al 5 gen-
naio compreso. Il Centro riaprirà regolarmente vener-
dì 7 gennaio 2005. Per eventuali comunicazioni re-
sterà attiva la segreteria telefonica (Centro per le Fa-
miglie - via Brescia 94 - tel. 0372-433176 - Fax 0372-
597619 - centro.famiglie@comune.cremona.it). An-
che il servizio Informagiovani osserverà un periodo di
chiusura al pubblico dal 24 dicembre 2004 al 5 gen-
naio 2005 e riaprirà venerdì 7 gennaio con il seguen-
te orario: lunedì, martedì, giovedì dalle 10 alle 13,30,
mercoledì dalle 10 alle 18 e venerdì dalle 10 alle 13,30
e dalle 16 alle 18.

L’appello del Cisvol a Castelleone

“Uniamo le forze”
Promuovere corsi di formazione, realizzare un
vademecum per far conoscere le diverse realtà
dell'associazionismo locale e lavorare insieme
per una festa del volontariato. Queste alcune
delle idee emerse dall'incontro che si è svolto il
14 dicembre scorso nella biblioteca di Castel-
leone tra i rappresentanti del Cisvol e delle as-
sociazioni di volontariato locali. In particolare,
per il Cisvol erano presenti il presidente, Gigi
Cappellini, il vicepresidente, Giuseppe Streppa-
rola, la coordinatrice Silvia Cigognini e l'opera-
tore Francesco Monterosso, mentre il Comune
di Castelleone era rappresentato dall'assesso-
re ai servizi alla persona e alla famiglia Sorini.

Corso per operatori sociali

A scuola di no profit
La Società Cooperativa Progett@zione, in col-
laborazione con Fondo Sociale Europeo, Mini-
stero del Lavoro e Regione Lombardia, orga-
nizza un corso di specializzazione in tecniche
di gestione delle organizzazioni no profit rivol-
to a giovani e adulti disoccupati in possesso di
diploma di scuola media superiore. Il corso
partirà il 20 gennaio 2005 e la partecipazione è
gratuita. Il corso è rivolto a chi è interessato a
lavorare nel terzo settore e vuole creare una fi-
gura professionale operante nel settore dell'e-
conomia sociale che sia in grado di collabora-
re alla programmazione, realizzazione e con-
trollo delle varie attività degli enti sociali.

Bandi regionali in scadenza

Fondi per la cultura
Sul sito della Regione Lombardia, all'indirizzo
www.lombardiacultura.it, sono illustrate alcune
possibilità di finanziamento per progetti di ca-
rattere culturale. L'accesso ai finanziamenti è
consentito a soggetti pubblici e privati con se-
de nel territorio regionale, per progetti che si
svolgono sul territorio regionale e che sono rea-
lizzati senza fini di lucro. Nel dettaglio, le pos-
sibilità offerte sono bandi relativi a musei, a ca-
talogazione di beni e archivi, per le biblioteche,
per i festival cinematografici, per la musica e la
danza, per il teatro. La scadenza per la presen-
tazione delle domande di contributo è fissata
al 30 dicembre 2004.

In breve...



FARMACIE DI TURNO Dal 24 al 31 dicembre 2004

CREMONA CITTA’
farm. S. Ambrogio della dr.ssa Mainoldi M. snc
Via F. Filzi, 40/E - Tel. 0372 22.327
farm. AFM n. 4
Via Monteverdi, 12 - Tel. 0372 21.450
ANNICCO
farm. Maculotti dr. Enrico
Via Marconi, 24 - Tel. 79.407
CORTE DE’ FRATI
farm. Bodana dr. Alessandro
Piazza Roma, 17 - Tel. 0372 93.123
CREMA
farm. Gazzoletti dr. Luigi
Piazza Garibaldi, 49 - Tel. 0373 25.62.79
FORMIGARA
farm. Santa Barbara di Cacciapuoti dr. Fabio
Via Roma, 38 - Tel. 0374 78.028
PIEVE SAN GIACOMO
farm. Cauzzi dr. Emanuele
Via Mazzini, 2 - Tel. 0372 64.323
SPINADESCO
farm. Camozzi dr.ssa Paola
Via G. Mazzini, 18 - Tel. 0372 44.60.95
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Per invalidi civili al 100% e invalidi da lavoro all’80%

Disabili, si viaggia gratis
di Laura Bosio

Gli invalidi civili al 100% e gli invali-
di del lavoro all'80% potranno cir-
colare gratuitamente sui trasporti
pubblici lombardi, senza presenta-
re la certificazione Isee (Indicatore
situazione economica equivalente).
Lo ha deciso il Consiglio regionale,
al termine di un anno di polemiche
con le associazioni in difesa dei dis-
abili. 
Nel febbraio scorso  una lettera fir-
mata da 40 associazioni impegnate
nella tutela dei disabili era arrivata
sul tavolo del presidente della Re-
gione Lombardia, Roberto Formi-
goni. L'8 giugno le stesse associa-
zioni, coordinate dalla Ledha (Lega
per i diritti degli handicappati), ave-
vano manifestato davanti alla dire-
zione generale Infrastrutture e mo-
bilità della Regione. Tutto per prote-
stare contro la delibera approvata a
gennaio dalla giunta regionale lom-
barda, che limitava l’assegnazione
delle tessere gratuite di trasporto re-
gionale, innalzando al 100 per cen-
to la soglia d’accesso per gli invali-
di civili. 
E c’era di più. Dal primo agosto i ri-
chiedenti avrebbero dovuto com-
pletare la loro domanda allegando il
parametro Isee, indicatore che fa ri-
ferimento non al reddito del richie-
dente ma a quello complessivo del
nucleo familiare di appartenenza. In
base alle regole stabilite dalla Re-
gione, che non hanno accontentato
le richieste delle associazioni, le
persone con invalidità al 100 per
cento o dall’80 al 100 per cento po-
tevano ricevere la tessera gratuita
con un reddito familiare non supe-
riore a 50mila euro. Gli invalidi dal 67
al 99 per cento con un reddito non
superiore a 16mila euro sborsando
60 euro avrebbero potuto invece
acquistare le  “tessere agevolate”,
mentre per i pensionati al di sopra
dei 65 anni (60 se donne) il tetto di

reddito previsto non doveva essere
superiore ai 12mila euro annui.
Dopo mesi di polemiche, l'ultima
decisione del Consiglio regionale
della Lombardia risale a pochi gior-
ni fa: il limite Isee per le persone con
invalidità civile al 100 per cento e
per gli invalidi del lavoro a partire
dall'80 per cento è stato soppresso.
Secondo la Ledha si tratta di "una
modifica alla normativa regionale
che semplifica la preparazione del-
la domanda per ottenere la tessera
da parte degli invalidi più gravi".
Proprio alla Ledha, che ha aspra-
mente lottato affinché il provvedi-
mento venisse rivisto, la Regione,
ha prolungato la gestione dello
Sportello disabili anche per il 2005,
insieme al permesso per prosegui-
re l’attività di sensibilizzazione della
popolazione con un camper, che
continuerà a girare per le città lom-
barde fino al 31 giugno 2005.

Segnalati rischi cardiaci

Nuovo allarme farmaci
Nuovo allarme delle autorità sanitarie statunitensi sui
rischi cardiaci connessi all'uso di un farmaco: nel mi-
rino anche stavolta un antidolorifico, venduto senza
ricette nelle farmacie del paese. I consumatori che
prendono il naproxen, commercializzato come Ale-
ve (della Bayer) o Naprosyn (Roche), non devono ec-
cedere nelle dosi raccomandate e devono sospen-
derlo dopo dieci giorni di uso continuativo, a meno
che il medico non dica il contrario. L'allarme arriva
dopo che, a settembre, è stato ritirato dal mercato
il Viox, un farmaco per l'artrite. Inoltre nei giorni scor-
si la Pfizer ha ammesso che un altro analgesico, il
Celebrex, può dare problemi cardiaci, e ne ha so-
speso la pubblicità (pur senza ritirarlo dal mercato).

Polemica sulla sanità lombarda

Soddisfazione o no?
Secondo il rapporto Aiop ( Associazione Italiana Ospe-
dalità Privata) sul sistema sanitario della Lombardia, si
confermerebbe il trend di crescita della soddisfazione
dei cittadini lombardi verso il sistema ospedaliero pri-
vato regionale. Di parere diverso Paolo Danuvola (Mar-
gherita) che ha sottolineato la preoccupazione che il
sistema possa soccombere alle difficoltà economiche
attuali ed  evolva verso una prospettiva di tipo assi-
curativo. ”L’assessore Borsani - ha sottolineato il con-
sigliere Ds Carlo Porcari - non deve fare il liberista
quando parla con i privati e lo statalista quando parla
con gli operatori degli ospedali pubblici. Bisogna ren-
dere più efficiente il sistema pubblico, e sanare i mol-
ti squilibri derivanti dalle politiche di questa Regione”.

Usa, lo afferma una ricerca 

Il matrimonio fa bene
Il matrimonio mantiene in salute. A stabilirlo sono
stati dei ricercatori del governo Usa. Chi è sposato
avrebbe meno probabilità di essere un forte fuma-
tore, bevitore o di essere fisicamente poco attivo, e
rispetto ai divorziati e vedovi ha minori probabilità di
avere una salute cagionevole e di soffrire di emicra-
nie o di gravi disturbi psicologici. Lo studio eviden-
zia, però, che gli sposati hanno anche una maggio-
re tendenza a essere sovrappeso o obesi rispetto
agli altri uomini. Emerge inoltre che un adulto spo-
sato su cinque è fumatore contro una quota di quat-
tro su 10 tra quelli che convivono. Chi è sposato ha
circa metà probabilità di essere fumatore rispetto ai
divorziati e ai conviventi.

Preparato da scienziati inglesi

Vaccino anti diabete
Un vaccino che potrebbe contribuire a eliminare
il diabete di tipo 1 sarà testato sui pazienti l'anno
prossimo. Due team di scienziati britannici han-
no dichiarato che il vaccino è in grado di blocca-
re la distruzione delle cellule del pancreas che
producono l'insulina, l'ormone necessario a me-
tabolizzare lo zucchero nell'organismo. Il vaccino
potrebbe essere utile a chi ha appena avuto la
diagnosi di diabete di tipo 1 in quanto potrebbe
essere in grado di arrestare l'ulteriore deteriora-
mento delle cellule produttrici di insulina. Nel ca-
so in cui il vaccino si rivelasse sicuro, si potreb-
be ipotizzare un uso sulle persone a elevato ri-
schio di sviluppare il diabete di tipo 1.

In breve...

Intesa tra Inail e Anmil

ROMA – “Un confronto costante basato su solide sinergie
operative fra Inail e Anmil nell’interesse degli infortunati del
lavoro, degli invalidi e dei loro superstiti”. E’ l’obiettivo dichia-
rato del protocollo sottoscritto nei giorni scorsi dal Presiden-
te dell’Inail, Vincenzo Mungari, e da quello dell’Anmil, Pietro
Mercandelli (nel riquadro), che mira a definire i temi che, nel
comune interesse, meglio si prestano allo scambio di valuta-
zioni ed informazioni o ad azioni coordinate e convergenti per
il miglioramento dei servizi all’utenza. In particolare, l’accor-
do verte sulla promozione di un efficace sistema di preven-
zione del rischio nei luoghi di lavoro e, allo stesso tempo, sul-
la realizzazione di un’adeguata tutela indennitaria e sanitaria
degli infortunati del lavoro. “Il protocollo sottoscritto - ha af-
fermato il presidente dell’Inail, Mungari - rafforza i legami con
l’Anmil, in direzione di una migliore attuazione delle rispettive
politiche di tutela sociale e solidaristica, pur nel rispetto dei
diversi ruoli e compiti. Il tutto nell’ottica di azioni coordinate e
congiunte verso il condiviso obiettivo del miglioramento dei
servizi all’utenza”. La convezione istituisce a livello centrale
un gruppo di lavoro Inail-Anmil e impegna i due enti sia ad at-
tivare reciprocamente specifici e sistematici canali di infor-
mazione sia a utilizzare al massimo i vantaggi della telemati-
ca, con l’impegno di realizzare un’applicazione che consenta
la gestione online della riscossione dei contributi associativi.
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di Giulia Sapelli

Il raccordo ferroviario merci tra Casal-
maggiore-Viadana-Pomponesco-Do-
solo, e il relativo scalo merci, tornano
sul banco delle decisioni. Nei giorni
scorsi, infatti, si è svolta una riunione
tecnico-istituzionale presso il Comune
di Casalmaggiore, convocata dal presi-
dente della Provincia di Cremona, Giu-
seppe Torchio, allo scopo di verificare
lo stato di avanzamento. Il polo logisti-
co, con un costo approssimativo di 4
milioni e 446mila euro, verrà realizzato
a Casalmaggiore, con relativa dismis-
sione di quello attuale. 
“Sono due opere infrastrutturali vitali -
ha affermato Torchio  - sia sotto il pro-
filo della mobilità sia per quanto con-
cerne l’aspetto del trasporto merci in-
termodale. Tali opere potranno rendere
possibile un raccordo del trasporto su
ferro-gomma e acqua, con un nuovo
polo logistico attrezzato per soddisfare
anche le esigenze delle imprese locali”.
Il sindaco Luciano Toscani e il suo vi-
ce, Claudio Silla, hanno rilevato le que-
stioni più strettamente tecniche relati-
vamente a possibili soluzioni e proble-
matiche connesse ai tracciati viari e di
connessione dal centro dell’abitato al
porto di Casalmaggiore. I funzionari
della Provincia, Anna Gozzi e Paolo
Merlini, hanno infine presentato nel
dettaglio le ipotesi delle due iniziative
che coinvolgono anche Provincia di
Mantova, Rfi, Regione Lombardia e Co-
mune di Viadana. “Si tratta ora di dare
il via a questi progetti, uno dei quali fi-
nanziato addirittura dalla fine degli an-
ni Novanta e mai concretizzato dalle
Ferrovie  - ha aggiunto Torchio - men-
tre l’altro potrebbe vantare forti sinergie
finanziarie attraverso l’Unione Europea.
Entro gennaio si terranno due iniziative:
la prima con i responsabili ferroviari e
della Regione, una sorta di tavola ro-
tonda con tutti i soggetti interessati, on-
de vincolare il finanziamento del Polo
logistico prima dello scioglimento del
Consiglio Regionale, che avverrà agli
inizi di febbraio”. 
A tali risorse si potrebbero aggiungere
quelle ulteriori a fondo perduto deri-
vanti dal varo di un progetto che colle-
ghi il trasporto intermodale su ferro-ac-
qua e gomma. “Andrà realizzato con
l’intervento diretto di Km - ha concluso
il presidente - un centro di interscam-
bio ferro-gomma dei passeggeri anche
con il reinvestimento di risorse derivan-
ti dalla cessione del vecchio deposito
autobus Saia”.

Polo logistico, semaforo verde
In un incontro a Casalmaggiore si è fatto il punto sul raccordo ferroviario merci

Le storiche fortificazioni di
Pizzighettone, costruite
dagli austriaci nel 1200,
ospitano nei locali delle
“Case matte”, opportuna-
mente ripulite dai volonta-
ri del comitato delle mura,
150 presepi per il piacere
dei numerosi visitatori
provenienti dai vari centri
della provincia. Già dall’i-
nizio del mese se ne con-
tano a migliaia, che giudi-
cano veramente interes-
sante la tradizionale mo-
stra natalizia organizzata
dall’Ente fiere con la colla-
borazione degli aderenti al
gruppo presepistico loca-
le. Le 150 natività poste in
bella mostra sono state
realizzate da appassionati
provenienti anche dal cen-
tro Italia. La curiosità dei
visitatori ha motivo di es-
sere appagata per la sin-
golare varietà delle crea-
zioni inneggianti la natività
del Redentore. Ci sono
presepi di sette metri per
tre interamente realizzati
con materiali riciclati di re-
cupero, e c’è anche il più
piccolo, ospitato nel gu-
scio di una noce. Per ve-
derlo bene occorre una
lente di ingrandimento.
Non mancano presepi con
effetti ottici speciali e gio-
chi di luce che illuminano i
movimenti meccanici dei
personaggi, e neppure ve-
re e proprie opere sculto-
ree, come alcune splendi-
de statue realizzate a ma-
no. Toccante poi è la nati-
vità concepita all’ombra
delle Dolomiti, e originale
il presepe ambientato nel
Duomo di Milano. Que-
st’ultimo verrà custodito
nel massimo tempio am-
brosiano.

g.z.

Pizzighettone:
150 presepi

ospitati
nelle mura

Castelleone, incontri sulla pace
Venerdì 14 gennaio, alle 20,45, nella sala parrocchiale di via Ro-
ma 23 a Castelleone, incontro sul tema “Volontariato di giovani
per la solidarietà e la pace”. Verrà portata in campo l’esperienza
in Burundi di due volontari. La serie di incontri proseguirà venerdì
21 gennaio, alle 20,45, con “L’impegno per la pace dei credenti
oggi: tra profezia e storia”. Interverrà don Tonio dell’Olio, coor-
dinatore di Pax Christi Italia. L’incontro successivo di venerdì 28
gennaio, alle 20,45, affronterà il tema del lavoro minorile.

Cibo mal conservato, blitz dei Nas
Blitz dei carabinieri del Nas a Casalbellotto, nel casalasco, do-
ve hanno inferto multe pesantissime all'osteria Valle di proprie-
tà di Mariagrazia Cimardi, 47enne residente a Viadana. Gli ali-
menti venivano tenuti in cattivo stato di conservazione e con-
gelati in modo scorretto. I militari, agli ordini del maresciallo Ma-
rongiu, in questi giorni stanno controllando i molti ristoranti di
Cremona e provincia, proprio per assicurare ai consumatori il
massimo della sicurezza dal punto di vista alimentare.

Tentò violenza sulla Paullese, denunciato
E' stato denunciato con l'accusa di rapina aggravata e ten-
tata violenza sessuale M.G., un pregiudicato 35enne resi-
dente in provincia di Cremona. Il fatto era accaduto nell'a-
gosto scorso ai danni di una prostituta albanese, avvicinata
dal 35enne lungo la Paullese per consumare un rapporto ses-
suale. Una volta in macchina, però, l'uomo l'aveva aggredi-
ta e, con un coltello alla gola, l'aveva minacciata tentando di
usarle violenza. 

A Soresina battibecco sulla viabilità e sull’inquinamento

Una strada di polemiche
di Giulio Zignani

Infuria la polemica sulla viabilità, in
particolare l’aumento del transito de-
gli automezzi sulla circonvallazione,
in conseguenza dei nuovi insedia-
menti industriali sorti a nord-est del-
la città. Dice al proposito il segretario
Udc Ezio Triloni: “Un insediamento
industriale ha bisogno di una partico-
lare viabilità, in quanto Soresina è
chiusa dalla ferrovia, che impedisce
l’accesso alle vie di comunicazione
come la Paullese, costringendo i
mezzi pesanti a transitare sulla cir-
convallazione, divenuta insufficiente
allo scopo”. In effetti sia via IV No-
vembre che via Montenero, che rap-

presentano tutto l’anello di circonval-
lazione, sono ormai strade interne, vi-
sto il moltiplicarsi di case al loro
esterno. Ne consegue che queste vie
sono oltremodo trafficate, perché Tir
e automezzi vari non hanno altra
scelta per imboccare il sovrappasso
che è dalla parte opposta della città.
“L’enorme aumento del traffico pe-
sante - ribatte a sua volta Giuseppe
Monfredini, coordinatore di Forza
Italia - sulle insufficienti circonvalla-
zioni nord e sud di Soresina causano
oltretutto l’aumento dell’inquinamen-
to atmosferico e acustico, e la peri-
colosità del transito nell’attraversa-
mento di via IV novembre e via Mon-
tenero. Manca, in particolare, una

nuova tangenziale a sud ed uno svi-
luppo armonico della città, che in
questa fase provoca forti critiche an-
che da parte dei cittadini stessi”. 
A difesa della bontà dell’opera porta-
ta avanti dal Comune, intervengono
in grande massa gli assessori comu-
nali Eliano Chiesa, Angelo Pianta e
Giuseppe Rocchetta. “Ciò che è
stato fatto - hanno dichiarato - e che
è in via di attuazione, è sotto gli oc-
chi di tutti: interventi di urbanizzazio-
ne eseguiti, assetto viario dell’area in-
dustriale in fase di realizzazione. Non
si possono trarre le conclusioni dopo
soli pochi mesi, per interventi che ra-
zionalmente e tecnicamente richie-
dono tempi lunghi”. 

Piazza Garibaldi
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di Giulia Sapelli

A Cremona, città di agricoltura e di
coltivazioni, non poteva mancare una
specializzazione inerente il territorio.
Il Politecnico di Milano avvia a Cre-
mona l’edizione 2005, la quarta, del
master universitario di II livello: “Go-
verno del territorio e delle risorse fisi-
che - Ingegneria del suolo e delle ac-
que”. Migliorare gli habitat rurali e ter-
ritoriali, del resto, è diventata un’esi-
genza forte, nella nuova concezione
ambientale dell’agricoltura che si è
venuta a creare. Così come l’uso del-
le risorse suolo e acqua, che deve es-
sere razionalizzato. Serve quindi che
vengano sviluppate nuove compe-
tenze, che portino ad assicurare la
coerenza delle scelte tecnologiche
con le politiche agricole europee, con
le strategie aziendali e con le orga-
nizzazioni pubbliche e private del set-
tore primario.
Il master ha da poco ottenuto il fi-
nanziamento della Regione Lombar-
dia e pertanto le attività didattiche
avranno inizio alla fine di febbraio
2005 e si concluderanno con la dis-
cussione delle tesi nel gennaio 2006.
Agli allievi viene assicurata l’iscrizio-
ne e frequenza gratuita. In ogni caso
al reperimento di risorse aggiuntive,
peraltro sempre ottenute nelle passa-
te edizioni, è legata la possibilità di
contributi alle spese sostenute dagli
iscritti (trasporto, vitto, alloggio), oltre
all’eventuale concessione di indenni-
tà ad allievi in condizioni disagiate. 
Il Master (che si terrà nella sede del
Politecnico a Cremona) forma profili
specialistici corrispondenti ai bisogni
della pianificazione e gestione della
risorsa idrica e della conservazione
del suolo, dura un anno a tempo pie-
no e fornisce un titolo universitario ri-
conosciuto. Sono ammessi i laureati
e i laureandi in ingegneria, architettu-
ra, pianificazione territoriale, urbani-
stica e ambientale, scienze agrarie,
scienze geologiche, scienze ambien-
tali o altre discipline tecnico/scientifi-
che. La partecipazione è limitata a 20
posti.
Oltre alle attività didattiche (scienze
del territorio, scienze idrauliche, idro-
logiche e ambientali, scienze del suo-
lo e climatico-agrometeorologiche,
economia e gestione aziendale agra-
ria, tecniche modellistiche e informa-
tiche), sono previsti tirocini presso Ar-
pa Lombardia, Ente Regionale per i
Servizi all’Agricoltura e alle Foreste
della Lombardia, Direzioni generali
regionali, Consorzi di bonifica e irri-
gazione, e in grandi aziende agricole
e studi professionali.
Entro il 2 febbraio 2005 devono es-
sere presentati i documenti di iscri-
zione al colloquio selettivo, che avrà
luogo alle ore 9,30 del 5 febbraio
2005 presso la sede di Cremona del
Politecnico di Milano, in via Sesto 41.
La graduatoria di ammissione verrà
pubblicata a partire dal 9 febbraio
2005.

Gestione del territorio in un master
Al via la selezione per un corso del Politecnico in ingegneria del suolo e delle acque

Quello delle risorse umane è il settore trai-
nante al giorno d’oggi. Sempre più fre-
quenti sono le richieste di figure professio-
nali qualificate nel settore. E rispondendo a
questa domanda, Servimpresa, con il fi-
nanziamento del Fondo Sociale Europeo,
con Università Cattolica e con il supporto
del mondo associativo locale, organizza un
corso gratuito per la formazione di tecnici
specializzati in gestione del personale.
Si tratta di una figura che dovrà essere in
grado di operare con professionalità all’in-
terno delle imprese a supporto dell’area ri-
sorse umane, utilizzando gli strumenti in-
formatici e le moderne tecniche organizza-
tive e gestionali. Gli importanti elementi di
specializzazione previsti all’interno del per-
corso formativo rispondono alla domanda
espressa dal mercato del lavoro. 
L’iniziativa, finanziata dal Fondo Sociale
Europeo e della durata di 600 ore, di cui
210 di stage presso aziende del territorio,
partirà il prossimo 17 gennaio 2005 ed è ri-
volta a donne e uomini disoccupati o inoc-
cupati in possesso almeno del diploma di
scuola media superiore. Le domande di
ammissione dovranno pervenire entro e
non oltre giovedì 13 gennaio a Servimpre-
sa (piazza Stradivari 5, Cremona, telefono
0372-490290). 
“L’iniziativa – sottolinea il presidente Gian-
domenico Auricchio - vede consolidarsi
l’impegno dell’Azienda Speciale della Ca-
mera di Commercio sul fronte della forma-
zione professionale in modo da offrire gra-
tuitamente, a Cremona, una qualificata op-
portunità di specializzazione, fornendo nel
contempo una adeguata e tempestiva ri-
sposta alle esigenze occupazionali delle
imprese cremonesi”.
Ma non è solo il filone delle risorse umane,
a interessare la società di oggi. Creare nuo-
ve imprese rappresenta uno dei più signifi-
cativi fattori di sviluppo economico e oc-
cupazionale per un territorio, e Servimpre-
sa da anni lavora allo scopo di favorire e sti-
molare i giovani a “mettersi in proprio”.
Grazie ai fondi  ottenuti dall’iniziativa co-
munitaria “Equal” (finanziata da Unione Eu-
ropea, Ministero del Lavoro e Regione
Lombardia), l’azienda speciale promuove
infatti alcune iniziative gratuite rivolte ai
giovani che aspirano a diventare imprendi-
tori o a giovani neoimprenditori. La finalità
è quella di offrire un servizio in grado di aiu-
tare gli aspiranti imprenditori a compiere
scelte meditate e consapevoli in grado di
far nascere imprese sane e competitive,
fornire gli strumenti per una corretta piani-
ficazione dell’attività imprenditoriale e ap-
profondire alcune tematiche cruciali per la
nuova impresa (lettura del bilancio, marke-
ting strategico, gestione dei rapporti ban-
ca-impresa, controllo dei costi e della qua-
lità).

Risorse umane 
e imprenditoria

con Servimpresa

Organizzano Università di Pavia e Comune di Cremona

A scuola per diventare educatori
“Valutazione formativa dei contesti
educativi”. Questo il titolo di un ma-
ster organizzato a Cremona dall’U-
niversità di Pavia. “Gli enti locali cre-
monesi - afferma l’assessore comu-
nale Gianfranco Berneri - pongo-
no al centro dei loro programmi la
crescita dei saperi. Anche questo
master, che arricchisce l’offerta uni-
versitaria sul territorio, è ulteriore te-
stimonianza della vivacità, della plu-
ralità di iniziative, dell’attenzione ri-
servata al tema dell’istruzione e del-
la cultura”.
Il master universitario avrà la dura-
ta di un anno, e prevede un monte
ore pari a 1.500, articolato in mo-
menti di didattica, che si terranno
presso le aule dell’Itis Torriani, atti-
vità seminarile, stage e studio per la
realizzazione del progetto. 
“Parlare di qualità del contesto edu-
cativo - spiega Monica Ferrari, ri-
cercatrice dell’Università di Pavia -
significa porsi in una prospettiva di
confronto e di dialogo continuo con
una serie di figure che operano den-
tro e fuori la singola istituzione. Si-
gnifica reperire, studiare, mettere a
punto, applicare strumenti e meto-
di di analisi di unità scolastiche che
situino il profitto del singolo allievo
e della sua classe in un ambito più
vasto di riflessione sul servizio e sul

piano dell'offerta formativa”.
“Gli insegnanti - spiega l’assessore
all’istruzione Pietro Morini - oggi
sono chiamati sempre più ad attiva-
re processi di valutazione della qua-
lità del contesto in cui operano e a
confrontarsi con altri gruppi di inte-
resse, con i genitori, con gli alunni,
con gli amministratori pubblici, con
i dirigenti dei servizi amministrativi e
con i dirigenti scolastici, con altri li-
velli del contesto scolare più ester-
ni rispetto alla singola istituzione
educativa, con ricercatori ed esper-
ti del settore”.
Può accedere al master chi abbia

conseguito la laurea, anche trien-
nale, e intenda lavorare o già sia oc-
cupato in contesti educativi. Il nu-
mero minimo per la realizzazione
del corso è di 15 iscritti, mentre non
potranno frequentare le lezioni più
di 40 laureati. Le domande vanno
presentate entro il 3 gennaio pros-
simo e per ulteriori informazioni è
possibile contattare la segreteria
organizzativa del dipartimento di
Psicologia della Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università degli Studi
di Pavia (tel. 0382-506279 – fax
0382 - 23215 - e-mail: cinzia-
ma@unipv.it).
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Meno disoccupati, ma molti rinunciano
Nel terzo trimestre del 2004 la disoccupazione è scesa al 7,4
per cento, sei decimi di punto in meno rispetto alla prece-
dente rilevazione. In base ai dati diffusi dall’Istat, un tasso di
disoccupazione così basso non si vedeva da circa un tren-
tennio. Il dato, però, sembra essere influenzato in parte dal
cosiddetto effetto “scoraggiamento”, vale a dire dalla rinun-
cia, fatta da una parte delle persone che si trovano in età la-
vorativa, a ricercare concretamente un impiego.

Risparmiatori in calo per necessità
Italiani popolo di risparmiatori? A mettere in discussione questo luo-
go comune è un’indagine di Bnl centro Einaudi, da cui emerge un
cambiamento socio-culturale nella percezione del risparmio nel no-
stro paese. E’ in netta diminuzione, infatti, la percentuale di coloro
che considerano indispensabile mettere costantemente qualcosa da
parte: il 23 per cento del campione contro il 27 per cento del 2003.
In aumento nell’anno in corso la percentuale (48 per cento) di chi di-
chiara di non aver risparmiato “non per scelta, ma per necessità”.

Agricoltura a prova di crisi
Bilancio positivo per l’industria agricola italiana. Lo scorso
anno, secondo l’Istituto Nazionale di Economia Agraria
(Inea), il giro d’affari smosso dal settore ha toccato quota
46,5 miliardi, segnando una crescita dell’un per cento. Tale
andamento è stato l’effetto diretto della compensazione del-
la crescita dei prezzi all’origine (5,5 per cento) e dal calo re-
gistrato invece dalla quantità prodotta (-4,4 per cento), do-
vuta in particolar modo agli strani eventi climatici.

Artigianato lombardo in caduta libera
Auricchio: “Va garantito l’accesso al credito da parte delle aziende più piccole” 

di Laura Bosio

Aziende in caduta libera. Spe-
cialmente quelle artigiane. Il
quadro non è certo dei più rosei.
Nel terzo trimestre del 2004 l’an-
damento dell’artigianato locale
era decisamente negativo, con
un fortissimo arretramento della
produzione, rispetto a quello
precedente, con addirittura un
meno 6,75 per cento che risente
principalmente dello stato del
settore tessile, sempre più in cri-
si.
Ma cosa succede in Lombardia?
Per l’economia lombarda, in par-
ticolare, l’artigianato, costituito
prevalentemente da microimpre-
se, rappresenta una colonna
portante. Infatti le microimprese,
ovvero le imprese con un massi-
mo di 10 dipendenti, nella nostra
regione sono 733.143 e rappre-
sentano il 94 per cento della
struttura produttiva regionale,
che in tutto conta 780mila azien-
de.
La vitalità del comparto in regio-
ne Lombardia è testimoniata
dalla tendenza alla crescita del
numero di imprese iscritte agli
Albi Artigiani, che sono passate
dalle circa 249mila del 1998 alle
oltre 261mila del 2003 (+ 4,8 per
cento). Il saldo positivo deriva
dalla forte natalità delle imprese
di costruzioni, passate in soli
due anni da 80mila (32,2 per
cento del totale dell’artigianato)
a 92mila (35,5 per cento). Nello
stesso periodo, l’insieme del
manifatturiero ha perso circa
1.500 aziende, scendendo dal
33 per cento del totale al 31,2
per cento. Soffre anche il setto-
re delle riparazioni, mentre si
mantengono su valori sostan-
zialmente costanti gli altri princi-
pali comparti (trasporti, servizi di
pulizia e alla persona).
Un fattore non indifferente per
l’artigianato locale, è quello del
finanziamento alle imprese arti-
giane. Tra il 1997 e il 2003, la
Lombardia ha costituito da sola,
con i suoi quasi 11 miliardi di eu-
ro, più del 25 per cento del tota-
le del credito concesso alle im-
prese artigiane italiane e più del
24 per cento di quello utilizzato,
manifestando, però, una costan-
te riduzione. All’interno della re-
gione il fenomeno del credito al-
le imprese artigiane si conferma
sostanzialmente concentrato.
Infatti le province di Milano, Ber-
gamo e Brescia continuano a
godere di poco meno del 60 per
cento del totale dei fondi eroga-
ti alle imprese artigiane lombar-
de, mentre le altre province pre-
sentano anche nel 2003 importi
notevolmente inferiori alle prece-
denti e mai superiori, singolar-
mente, al 10 per cento. 
Dal canto suo, la Camera di
Commercio di Cremona nel
2004  ha erogato ai Confidi e al-
le cooperative di garanzia un im-
porto pari a 70.775 euro. Del re-
sto il Sistema Camerale Lom-
bardo è da sempre molto sensi-
bile al tema dell’accesso al cre-
dito alle imprese artigiane. Da
molti anni, la maggior parte del-
le Camere di Commercio investe
in iniziative che prevedono con-
tributi sia per l’abbattimento dei

tassi di interesse sui finanzia-
menti che ai fondi rischi dei Con-
fidi Provinciali, i quali, a loro vol-
ta, concedono garanzie alle im-
prese artigiane per finanziamen-
ti destinati a particolari necessi-
tà aziendali di sviluppo. Seppu-
re con modalità diverse, quasi
tutte le Cciaa lombarde destina-
no ogni anno risorse sotto due
forme prevalenti: un contributo
in conto interessi finalizzato al-
l’abbattimento del tasso su fi-
nanziamenti concessi dalle ban-

che e garantiti dai Confidi, e con-
tributi destinati ai fondi rischi dei
confidi per consentire il rilascio
di garanzia a condizioni favore-
voli. Una novità destinata ad
avere un impatto forte sul mon-
do delle imprese artigiane sarà
costituita dall’accordo predispo-
sto dal Comitato di Basilea che,
nell’ottica di un riordino com-
plessivo dell’attuale regolamen-
tazione sui requisiti patrimoniali
delle banche, introdurrà l’accan-
tonamento di un fondo di riserva

per ogni credito erogato sulla
base di specifiche valutazioni di
rischio e criteri di classificazione
delle aziende in base ad una se-
rie di parametri, il cosiddetto “ra-
ting”. 
Il tema dell’efficienza del patri-
monio delle banche e dei rap-
porti con il mercato con l’obiet-
tivo di garantire l’efficienza del
patrimonio del sistema bancario
e finanziario,   in presenza della
progressiva liberalizzazione e
globalizzazione del mercato fi-
nanziario, risponde a un’esigen-
za concreta. “Tale obiettivo - af-
ferma il presidente della Camera
di Commercio, Giandomenico
Auricchio - non deve però as-
solutamente penalizzare l’ac-
cesso al credito delle imprese di
minori dimensioni per le quali
non esistono tecniche di rating
specifiche, col pericolo di utiliz-
zare un complesso di parametri
poco efficaci nel monitorare la
salute finanziaria delle piccole
aziende. Ciò vale in particolare
per il mondo dell’artigianato,
composto per la gran parte da
imprese di persone ed operanti
in regime di contabilità semplifi-
cata”. 

Per Bonini (Associazione Artigiani) fondamentale l’innovazione tecnologica

“Il segreto? Puntare sulla qualità”
Qualità, e innovazione. Questi gli ele-
menti fondamentali per affrontare la
crisi al meglio. La ricetta la fornisce
Antonio Bonini, direttore dell’Asso-
ciazione Artigiani di Cremona. Biso-
gna puntare alla specializzazione
sempre più stretta, per affrontare la
concorrenza estera, che diventa sem-
pre più schiacciante.
“In realtà - spiega Bonini - c’è una cre-
scita delle imprese iscritte all’albo, ma
nell’88 per cento dei casi si tratta di
imprese edili. Principalmente sono
prestatori d’opera, stranieri che si
mettono in proprio, e lavorano per
grandi ditte. Il tessile, invece, sta ca-
lando a picco. Le piccole imprese so-
no in difficoltà, risentono di questo
prolungato periodo di stagnazione”.
Quali altri settori sono penalizzati
dalla crisi?
Sono diminuite le attività di commer-

cio e riparazione dei beni personali per
la casa. In aumento sono invece i ne-
gozi che si occupano di servizi alla
persona, come parrucchiere ed este-
tiste.
Cosa potremmo dire se volessimo
tracciare un bilancio del 2004?
I valori sono decisamente negativi. La
produzione è stata rilevata a un meno
tre per cento. Il fatturato al 3,5 per
cento in meno. Siamo in stato di re-
gressione anche per quanto riguarda
l’export, e anche le imprese metal-
meccaniche hanno non poche diffi-
coltà. Quello che era un fiore all’oc-
chiello per la nostra provincia, con-
centrato nella zona tra Castelleone e
Crema, ora si trova in una condizione
piuttosto precaria. 
Le previsioni per il futuro, insomma,
sono tutt’altro che rosee.
Effettivamente le prospettive non so-

no delle migliori, anche se si può con-
siderare che nelle aziende medio-
grandi si sta segnalando una lenta ri-
presa. Ciò significa che si può spera-
re che questa ripresa coinvolga anche
quelle artigianali. Solo che sarà un
processo lento e lungo, da costruire
piano piano.
E le istituzioni non fanno nulla?
Esistono, a livello regionale, dei finan-
ziamenti per chi vuole rinnovarsi, spe-
cialmente dal punto di vista delle in-
novazioni. Le piccole imprese dovran-
no sempre più orientarsi in quella di-
rezione, puntando il più possibile sul-
la qualità dei prodotti. E infatti stiamo
puntando molto, come Associazione
Artigiani, proprio su impegno e quali-
tà dei prodotti. La certificazione e la fi-
liera sono le uniche carte che ci po-
tranno permettere di reggere con la
concorrenza dei paesi stranieri, come

la Cina, che sta invadendo i nostri
mercati.
Importante è anche che le imprese
abbiano le risorse economiche per
effettuare questi miglioramenti...
Cerchiamo, infatti, di dare anche un
grosso sostegno per crediti e finan-
ziamenti destinati alle imprese. Tanto
che nel corso del 2004 siamo arrivati
a erogare 10 milioni di fondi alle im-
prese artigiane.

“E’ fondamen-
tale restare uni-
ti e lavorare in-
sieme”. Per
Fausto Cac-
ciatori, presi-
dente della Cna
di Cremona, or-
mai la crisi del-
l’artigianato ha
travolto tutto e
tutti, e l’impera-
tivo adesso è ri-
manere a galla.
“Il nostro è un
settore - spiega - che risente
dell’andamento generale del-
l’economia. Una situazione
che si trascina da troppo
tempo, ormai”.
Un’economia alla deriva...
Il settore tessile è quello più
penalizzato. E ora anche
quello metalmeccanico sta
dando i primi segnali di diffi-
coltà. Di ripresa non si parla
neanche più. 
Si parla, però, di un trend
positivo dell’edilizia.
Le imprese edili, infatti, sono
le uniche a crescere. Ne sono
nate di nuove, però sono de-
boli perché si tratta perlopiù
di piccoli artigiani o stranieri
che si mettono in proprio. O
ancora prestatori d’opera. Bi-
sogna affrontare il problema
pensando anche al fenome-
no di queste microimprese.
Altro problema da non sotto-
valutare è quello del cambio
generazionale. Quando in
un’azienda si avvicendano
padre e figlio, quasi sempre si
rischia di entrare in una situa-
zione di crisi.
Cosa fare allora? Tutto è

perduto?
Ci vuole una ri-
sposta che sia
in grado di co-
involgere tutti
gli attori pre-
senti sul territo-
rio, e che si tro-
vano ad affron-
tare la situazio-
ne. Ci vogliono
dei progetti
condivisi da
parte di tutti.
Delle azioni che

abbiano la forza e la capacità
di affrontare la difficile con-
giuntura negativa in cui ci tro-
viamo.
State già operando in que-
sto senso?
Come Cna stiamo lavorando
a un progetto nella zona di
Castelleone, condiviso anche
dalle altre associazioni di ca-
tegoria, dalla Camera di
Commercio e dai Comuni. E’
proprio in questo senso che
va fatto lo sforzo: non serve
fare la guerra, bisogna cerca-
re invece di coinvolgere tutti,
compresi gli istituti di credito,
che hanno un ruolo fonda-
mentale nella gestione delle
attività artigianali del territo-
rio.
In sostanza, vale il detto
“l’unione fa la forza”.
Sì, bisogna lavorare in rete,
ed è indispensabile che le
aziende si spalleggino l’una
con l’altra. Il discorso vale
anche per i rapporti verticali,
tra aziende committenti ed
esecutrici. E’ importante che
vengano affrontate insieme le
innovazioni.

“Bisogna imparare
a lavorare in rete

sul territorio”
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Baldani e Antonio Auricchio promuovono una mostra per raccontare le città d’arte

Cremona lancia la fotografia
di Silvia Galli

Un incontro casuale. I due
amici finiscono inevitabilmen-
te per parlare di fotografia,
perché uno è un fotografo af-
fermato, mentre l'altro reputa
la fotografia un’arte e il foto-
grafo un artista. L'incontro è
travolgente, tanto che alla fine
l'idea lanciata diventa un pro-
getto, che si concretizzerà la
prossima primavera con la rea-
lizzazione di una singolare  e
autorevole mostra fotografica
e un catalogo. 
Ma chi sono gli artefici di que-
sto ambizioso progetto che si
è tramutato in realtà? Il vice-
sindaco Luigi Baldani e l'im-
prenditore Antonio Auricchio,
una vita, quest’ultimo, dedica-
ta non solo ai formaggi, ma an-
che alla fotografia. Intervistare
i due diventa difficile e appas-
sionante allo stesso tempo,
ogni loro risposta è sapiente-
mente arricchita di particolari
su quello che verrà realizzato.
Entusiasmo inarrestabile da
parte del vicesindaco Baldani,
un vulcano d'idee il fotografo

Auricchio.
"L'idea inizialmente riguardava
la città di Cremona - spiega
Baldani - poi l'ho estesa a tut-
to il circuito delle città d'arte,
che realizzerà con il prestigio-
so gruppo fotografico Leica
una mostra fotografica e un
catalogo". 
Sì, perché il cremonese Anto-
nio Auricchio è entrato da
qualche anno nel gruppo di fo-
tografi più famoso d'Italia, di
cui fanno parte artisti del cali-
bro di Gianni Berengo Gar-
din, Piergiorgio Branzi, Van-
ni Calanca, Luis Castaneda,
solo per citarne alcuni. "Il
gruppo ha accolto molto bene
il progetto - assicura Auricchio
- Ci saranno 18 fotografi (tutti
gli appartenenti al gruppo Lei-
ca, ndr) in giro per le città del
circuito. Questa ci è sembrata
la chiave giusta per poter rac-
contare, attraverso tanti punti
di vista le 12 città. Si tratterà di
realizzare fotografie che fac-
ciano capire l'operosità, la vi-
ta, l'ambiente, l'aspetto artisti-
co e culturale delle città. Le fo-
to saranno sia a colori che in

bianco e nero. Verranno rac-
colti tutti gli scatti e poi il grup-
po Leica  eseguirà una prima
scrematura. Un' ulteriore cer-
nita sarà fatta da una commis-
sione del circuito”.
In poche parole, 36 occhi
sguinzagliati per le 12 città del
circuito, compresa Parma,
new entry. “Il circuito - prose-
gue Baldani - ha deciso che un
gruppo di fotografi di altissimo
livello come quello del gruppo
Leica era molto più interes-
sante rispetto all’affidarsi a un
unico fotografo. Sicuramente il
prodotto che  ne uscirà sarà
più vivace, oltre a essere più
stimolante. Lo scopo  è quello
di trasmettere alla gente, attra-
verso queste fotografie, non la
solita iconografia classica che
può denotare una città, con il
solito simbolismo, ma la so-
cialità, la vita, l'atmosfera che
si respira”. 
La prima riunione tra i membri
del circuito e due rappresen-
tanti del gruppo Leica, il presi-
dente Vanni Calanca e Antonio
Auricchio, si è tenuto a Verona
lo scorso 19 dicembre. Ora si
tratta di definire e formalizzare
nei dettagli il progetto. “Cata-
logo e fotografie - precisa  Bal-
dani - saranno usate come vei-
colo e sponsor nelle principali
fiere del turismo italiano ed eu-
ropeo, proprio per fare cono-
scere le bellezze delle 12 città,
ma la mostra prima girerà nel-
le località del circuito”.
Per Auricchio si tratta di "un
lavoro molto affascinante. So-
no convinto che tanti occhi,
con tanti obiettivi, daranno vi-
ta a qualcosa di bello. E poi
sono molto soddisfatto per-
ché l'idea e il progetto sono
nati a Cremona che ne diven-
ta capostipite, e non da Bre-
scia, dove per esempio ci so-
no ben due musei della foto-
grafia. Cremona ha vinto su
questo fronte, il mio ricordo va
a quando, ancora un po' di an-
ni fa, mi era stato detto che
non si potevano fare certe
mostre di fotografia. E' forse
un sogno oppure un'ambizio-
ne, ma mi piacerebbe far cre-
scere Cremona dal punto di
vista fotografico, fino a farla
arrivare ai livelli di Arles". La
città francese, infatti, ogni an-
no, da luglio a ottobre,  ospita
i Rencontres, una delle più im-
portanti rassegne mondiali di
fotografia. 
E il battesimo della mostra, do-
ve si terrà? “Io la lancerei in
una grande città come Bolo-
gna - spiega Baldani - E in se-
guito sarebbe bello chiudere in
bellezza nella nostra amata cit-
tà del Torrazzo, Cremona”.

E’ stata una vera lezione di storia del-
l'arte quella tenuta mercoledì dalla stu-
diosa Mina Gregori (nella foto), che ha
accettato l'invito di Ivana Iotta, diri-
gente del sistema museale, per presen-
tare alla cittadinanza “La Maddalena
Penitente” di Tiziano. “Abbiamo pre-
stato il nostro San Francesco in medi-
tazione di Caravaggio  al museo Capo-
dimonte per la mostra allestita a Napo-
li sul Caravaggio  - ha spiegato la diri-
gente - e in cambio ci hanno concesso
la Maddalena di Tiziano”. E' la prima
volta nella storia del museo che viene
organizzato uno baratto  del genere, e
con molta probabilità il quadro di Tizia-
no resterà a Cremona fino a maggio, vi-
sto che la mostra “Caravaggio. L'ultimo
tempo 1606 - 1610”, dopo Napoli vole-
rà alla National Gallery di Londra. 
Mina Gregori ha ricostruito la storia del
dipinto, una delle tante varianti, ben tre,
dipinte da Tiziano, dandone anche la
lettura iconografica. “Si tratta di un'o-
pera di bottega - ha spiegato - realizza-
ta intorno  al 1566-67 e regalata ad
Alessandro Farnese. Il quadro seguì le
vicende della famiglia, da Roma fu tra-
sferito a Parma e poi a Napoli, fu in se-
guito trafugato dalle truppe francesi,
che lo volevano portare a Parigi, ma mi-
racolosamente trattenuto e nascosto a
Palermo per poi tornare a Napoli. La
Maddalena ricorda la bellezza classica
inventata da Tiziano da giovane, in fase
di pentimento,  con un teschio, il libro
per la preghiera e un vasello di unguen-

to”. La studiosa ha posto l'attenzione
sulle varianti di questo quadro, facendo
riferimento a  quello di San Pietroburgo.
“Il pittore si  divertiva  a intervenire con
delle varianti, poneva qualcosa di nuo-
vo. Tiziano era esigente: dalla sua bot-
tega non usciva niente che non fosse
qualitativamente perfetto”. Numerosi i
cremonesi giunti ad ascoltare Mina Gre-
gori, che per il 2005 ha in serbo, spie-
ga, “uno studio sul melodramma a Fi-
renze, partendo da Maria Callas, rap-
portando il tutto alla pittura. Voglio stu-
diare sempre tutto il materiale cremo-
nese. Mostre a Cremona? Per ora no,
ma se mi chiamassero naturalmente ri-
sponderei". (s.g.)

“La Maddalena” si presenta

Pittura, da Goya a Picasso
Esposizione nella ex chiesa di San Vitale

Nella ex chiesa di San Vitale fino al 16
gennaio saranno esposte una serie di
opere grafiche dei grandi maestri della
pittura. Si tratta di una carrellata che va
da Goya a Picasso. Trentasei preziose
incisioni, realizzate con diverse tecni-
che grafiche, suddivise secondo i gran-
di movimenti della pittura: preromanti-
cismo, realismo, impressionismo, pre-
cursori del novecento. La mostra, pro-
mossa dalla Provincia di Cremona, in
collaborazione con l'Apic e il Lions Club
Soresina, è stata inaugurata nei giorni
scorsi. Il percorso, che va dal settecen-

to ai giorni nostri, espone  opere di Go-
ya, Corot, Fantin-Latour, Renoir, Ce-
zanne, Ensor, Toulouse- Lautrec,
Galli e Picasso, tanto per citare i più co-
nosciuti. La mostra era stata presenta-
ta ed esposta precedentemente  a So-
resina, a scopo benefico. Il Lions, infat-
ti, ha raccolto in quell'occasione, grazie
alla vendita di alcune incisioni, fondi che
saranno dati in beneficenza. Nel caso di
Cremona, invece, le incisioni non sa-
ranno vendute. La mostra, a ingresso li-
bero, resterà aperta tutti i giorni dalle 9
alle 13 e dalle 15 alle 19.
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A 35 anni dal debutto, il loro resta un rock inimitabile

Led Zeppelin, i più grandi
di Matteo Scarabotti

I Led Zeppelin sono stati la più
grande band dell'era rock. Mai
affermazione fu più giusta.  Nel
1968 Jimmy Page assiste a
un concerto degli Hobbst-
weedle e vede per la prima vol-
ta Robert Plant. "Il solo ascol-
tarlo mi faceva sentire nervo-
so. A distanza di anni, accade
ancora: il suo canto è una sor-
ta di gemito primordiale". 
Ai due si aggiunge John Paul
Jones, piuttosto attivo come
strumentista e produttore arti-
stico per Rolling Stones, Do-
novan e Herman & the Her-
mits. Al  gruppo mancava or-
mai solo un batterista, trovato
in John "Bonzo" Bonham, di
cui si dice amasse foderare i
rullanti e i tom di carta stagno-
la per fare più rumore. "Ci ri-
trovammo a suonare in una
stanza - ricorda Page - e poco
dopo iniziammo a ridere per la
consapevolezza di quel che
potevamo fare noi quattro in-
sieme". 
Nel gennaio 1969 uscì Led
Zeppelin, 30 ore di registrazio-
ne: un successo anche in
America, dove entra nella top
ten. Un salto di qualità per il
rock-blues, con incursioni nel-
la musica tradizionale ("Babe
I'm gonna leave you"). Già co-
minciano le prenotazioni per il

secondo disco. Il successo del
gruppo è immediato, e inizia
un decennio di puro "rock" e le
folli notti dei componenti del
gruppo. Leggendarie la pro-
pensione a certe influenze spi-
rituali : Jimmy Page si interes-
sò molto alla figura di Alister
Crowley, sacerdote di Satana
che ispirò anche i Black Sab-

bath e i Rolling Stones. 
Led Zeppelin II esce nell'otto-
bre 1969, e non solo non delu-
de le attese dei fans, ma ne
guadagna di nuovi grazie al-
l'impatto di "Whole lotta love"
e "Moby Dick". Nel 1970, i
quattro si prendono un perio-
do di vacanza nel cottage gal-
lese di Bron-y-aur, che contri-

buirà a indirizzarli verso il re-
cupero di strumenti e atmosfe-
re di tradizione celtica. Un pri-
mo risultato è Led Zeppelin III,
seguito nel novembre 1971 dal
quarto capitolo della serie, un
superclassico manifesto di un
modo di fare rock inimitabile: il
rock possente ma non banale
di "Black dog", l'adrenalina di
"Rock'n'roll" e la monumenta-
le "Stairway to heaven" entra-
no a pieno titolo nella storia del
rock. 
A questo punto uscirono allo
scoperto, e lasciarono i propri
confini per raggiungere l'im-
mortalità. Il 1973 fu "l'anno in
cui conquistammo l'America",
ricorda Jimmy Page. In quel
momento nessun gruppo po-
teva nemmeno pensare di av-
vicinarsi a quel tipo di succes-
so, gli Zeppelin esaurivano bi-
glietti per interi stadi in sole
quattro ore e nessuno suona-
va come loro. Una sera al Tam-
pa Stadium, in Florida, con
56mila persone frantumarono
il record americano di pubbli-
co pagante per un singolo
concerto, stabilito nel 1965 dai
Beatles a New York con
55.600 persone. 
Ma non è solo una questione
di numeri. A dimostrare che
sono stati la più grande rock
band mai esistita, infatti, ci
pensa la loro musica.

Santo Stefano al Pon-
chielli con l'operetta. L'i-
strionico Corrado Abbati
e la sua compagnia ormai
da anni sono ospiti fissi
del teatro cittadino. E sarà
la Vedova Allegra, uno dei
titoli più famosi e rappre-
sentati di tutti i tempi, ad
allietare il pomeriggio fe-
stivo, a partire dalle ore
16. 
La pièce compirà cent'an-
ni nel 2005, e per l'occa-
sione Corrado Abbati ha
predisposto una nuovissi-
ma messa in scena del ca-
polavoro di Franz Lehár
con la collaborazione di
Alfredo Troisi per le sce-
ne e di Artemio, famoso
stilista teatrale, per i co-
stumi. Quella proposta al
Ponchielli sarà  l'unica edi-
zione italiana che nasce
per festeggiarne il cente-
nario. Un evento eccezio-
nale proposto dalla Com-
pagnia Corrado Abbati, la
più affermata Compagnia
d'operette in campo na-
zionale. Si tratta di una
nuovissima importante
produzione di cui  Abbati
firma anche la regia. 
E' con la Vedova Allegra
che Franz Lehár ha ideal-
mente ereditato il testimo-
ne da Johann Strauss, il
re del valzer. Con questa
operetta, anzi, il composi-
tore ungherese ha rag-
giunto record di rappre-
sentazioni in tutto il mon-
do mai eguagliato. 
A rendere sempre viva la
storia della bella e giova-
ne signora Anna Glavari
sono l'inesauribile verve e
la ricca invenzione melo-
dica e ritmica. Ai pregi del-
la partitura di Lehár si ag-
giungono, in questa mes-
sa in scena, le doti di mat-
tatore di Corrado Abbati e
la bravura di tutta la sua
compagnia. 
Platea e palchi 23 euro (ri-
dotto fino a 25 anni 16 eu-
ro), galleria 16 euro, log-
gione 12. Informazioni e
prenotazioni (ore 16-19):
tel. 0372 022001 e 0372
022002.

s.g.

Santo Stefano,
al Ponchielli

la Vedova Allegra

Nel nuovo numero di
Cremona Produce, in
edicola in questi giorni,
oltre alle consuete rubri-
che di fotografia, spetta-
coli, opinioni, libri e poe-
sia, un dossier di un anno
a Cremona, con l’analisi
di quello che è stato il
2004 per la vita della cit-
tà e del territorio, fra am-
ministrazione pubblica,
economia, sociale, turi-
smo, cultura e sport. Nel
sommario del periodico
diretto da Michele Ugge-
ri anche la storia e l’ar-
chitettura della Galleria
XXV Aprile, attraverso le
immagini di Ernesto Fa-
zioli, e i tesori della cam-
pagna cremonese, con
un servizio di Liliana
Ruggeri dedicato alla
chiesa di Carettolo, nel
Comune di Bonemerse. 

Cremona Produce,
in edicola 

il nuovo numero

Il prodotto della romana Eura Editoriale ha oltrepassato la boa dei primi 18 mesi

John Doe, un fumetto che “parla” coi suoi lettori
John Doe, prodotto di punta della romana Eura Edito-
riale oltre agli storici Skorpio e Lanciostory, ha oltre-
passato la boa dei primi diciotto mesi ed è riuscito a
ritagliarsi uno spazio importante nella giungla delle edi-
cole nostrane, dove, è sempre il mastodonte Sergio
Bonelli Editore a farla da padrone. Nonostante un for-
mato assolutamente simile al classico prodotto bonel-
liano, il fumetto creato da Bartoli & Recchioni riesce,
già dopo poche pagine, a essere visibilmente diverso
ed oggettivamente accattivante.
In che cosa John Doe è sostanzialmente diverso dalle
serie bonelliane? Nel fatto che si percepisce subito una
sensazione, oltremodo positiva, di un fumetto dove
tutto può succedere. E per un esercito di lettori abituati
all'immobilismo bonelliano, la novità è perfino spiaz-
zante. Se Dylan Dog avrà sempre il grottesco Groucho
a fianco e Tex affronterà ciclicamente Mefisto, in John
Doe, a ogni numero, può far capolino un nuovo com-
primario o un ulteriore personaggio potrà aggiungersi
a quelli che abitualmente gli danno la caccia.
In John Doe è abituale la citazione, la contestualizza-
zione del conosciuto all'interno della storia. Non è la
volgare scopiazzatura, o l'appiccicare una sceneggia-
tura a qualcosa già fatto da altri, degno del più bana-
le copia-incolla da personal computer, ma è l'uso di
personaggi o ambientazioni particolari, derivanti da ci-
nema, tv, libri o fumetti, all'interno di una storia origi-
nale, semplicemente ammettendone l'esistenza, sen-
za che questa prenda il sopravvento, anche sfidando
il lettore a trovare quelle che non vengono esplicita-

mente dette. Tutto ciò non avviene mai nei fumetti bo-
nelliani. Non si dice mai che un autore ha preso spun-
to da qualcosa visto, ad esempio, al cinema. Non ci
sarebbe nulla di scandaloso. Nessuno crede, infatti,
che gli sceneggiatori vivano sotto una campana di ve-
tro e che pensino alle nuove storie nel buio assoluto

della loro stanza. Leggono libri, guardano la televisio-
ne e i dvd, sfogliano altri fumetti, com'è normale che
sia. Ma se, come talvolta è capitato, una sceneggiatu-
ra smaccatamente ispirata da un nuovo film viene giu-
stificata con un semplice "noi l'avevamo già pensata
da un sacco di tempo", è un insulto all'intelligenza del
lettore, che ha comunque sborsato dei soldi per l'ac-
quisto. 
Non si può pensare che i fumetti della Bonelli siano il
frutto di una cultura monoteistica dove tutto quello che
proviene dalla "Casa delle idee italiana" sia preso co-
me una verità assoluta e originale. Il riconoscere d'a-
ver preso ispirazione da un altro media non è colpa di
cui vergognarsi. Il peccato, semmai, è il non ammet-
terlo. Se si sommano le uscite totali, nella storia delle
serie bonelliane attualmente in edicola si superano ab-
bondantemente le 2.500 copie. Anche se la stragran-
de quantità è sicuramente farina del loro sacco, nes-
suno è così ingenuo da credere che gli sceneggiatori
che si sono avvicendati in tutti questi anni su una tale
quantità di storie non abbiano mai preso ispirazione da
qualche stimolo esterno.
Invece in John Doe gli sceneggiatori "parlano" con i
lettori dei loro gusti, recepiscono quello che gli è pia-
ciuto e lo inseriscono all'interno della storia senza pu-
dori, ma anche senza abusarne. Lo fanno in maniera
onesta e, forse, è per questo che ci sembrano più vi-
cini. E’ anche per questo che, in fondo, gli vogliamo
più bene.

Dario Cortesi
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simbolo della squadra o di de-
cidere che maglia indosseranno
i giocatori. Si tratta però di ser-
vizi che non danno nessun tipo
di vantaggio a chi intenda sot-
toscrivere la quota, che si aggi-
ra attorno ai venti euro l’anno.
I fanta-manager di Hattrick han-
no le stesse possibilità del pro-
prietario di una società, come il
“nostro” Triboldi. Dalle cosa
più scontate, come la scelta del
nome della propria squadra e

di Dario Cortesi

Una delle frasi fatte più ricor-
renti riferite alla nazionale di cal-
cio italiana, oltre a quella che
accusa i giocatori di scarso im-
pegno e di non rendere come
con i rispettivi club, è che in Ita-
lia esistano cinquanta milioni di
commissari tecnici. Quello che
non tutti sanno, però, è che in
Italia esistono anche 16mila
proprietari di squadre di calcio
che ogni settimana giocano
partite accesissime puntando a
scudetti e promozioni o cercan-
do di evitare sanguinose retro-
cessioni.
Non si tratta dei vari Moratti,
Della Valle, Zamparini, ma del-
l’universo che ruota intorno al si-
to internet www.hattrick.org, un
gioco di calcio manageriale on-
line, creato da un manipolo di
svedesi nel 1997 e arrivato a co-
involgere anche in Italia, Cremo-
na compresa, un numero sem-
pre maggiore di appassionati.
Così Hattrick, il termine inglese
che indica la tripletta, ha dato
vita a un piccolo fenomeno del-
la rete, tanto che nei fine setti-
mana, mentre sono in corso le
fanta-partite in tutta Europa,
non è raro trovare fino a 30mila
utenti connessi a seguire in tre-
pida attesa le sorti della propria
squadra. 
Il successo di Hattrick parte dal
fatto di essere accessibile gra-
tuitamente. A differenza del cal-
cio in carne e ossa, infatti, si può
diventare proprietari di un club,
con tanto di stadio e tifoseria,
senza sborsare un euro. Per i
manager più appassionati ed
esigenti, comunque, sono dis-
ponibili alcuni servizi a paga-
mento che rendono il gioco più
accattivante, come la possibili-
tà di vedere i volti dei propri gio-
catori virtuali, di disegnare il

del proprio stadio, a poteri che
solo pochi hanno, come deci-
dere l'undici che andrà schiera-
to in campo il sabato, giorno di
campionato per le squadre ita-
liane, oppure quanti soldi desti-
nare al settore giovanile, che
vedrà uscire i futuri campioni
del gioco o, assai più frequen-
temente, una masnada di broc-
chi senza speranze. Senza di-
menticare le strategie di merca-
to, andando a caccia di fuori-

classe in tutto il mondo, e la
possibilità, molto praticata an-
che nel calcio reale, di esonera-
re l’allenatore per scaricare su
di lui la responsabilità di even-
tuali insuccessi.
Arrivato in Italia nel 2001, Hat-
trick ha iniziato una lenta ma
inesorabile crescita, con un nu-
mero sempre maggiore di uten-
ti coinvolti, che ogni settiman
spendono un buon numero di
ore davanti al pc per cercare di

rendere la propria squadra
sempre migliore o, più sempli-
cemente, per scambiare quat-
tro chiacchiere su qualsiasi ar-
gomento con gli altri manager o
trovare delle risposte a propo-
sito del gioco. Ci si può iscrive-
re in ogni momento perché una
stagione in Hattrick dura in real-
tà solo 16 settimane. Il gioco,
perciò, non conosce pause
estive o vacanze natalizie e il di-
vertimento, che talvolta può tra-
sformarsi in vera e propria pas-
sione, non ha interruzioni. 
Con cadenza biennale, sempre
nello spazio temporale delle
stagioni di Hattrick, viene anche
disputata la Coppa del Mondo
sia a livello assoluto che per
squadre under 20, dove le sele-
zioni nazionali si mettono a con-
fronto dimostrando anche il li-
vello che ogni singolo Stato ha
raggiunto. E a differenza del cal-
cio reale, dominato da ristrette
oligarchie di potere, nel mondo
di Hattrick i due commissari tec-
nici di ogni paese sono eletti da
tutti gli utenti dei rispettivi Stati
attraverso un voto democratico,
che va a premiare i successi
personali ottenuti tra le suqadre
di club o una competenza ele-
vata, dimostrata magari nei vari

Paolo Reale, 26 anni, è un cremonese doc. Non ha caso è un
manager che ha iscritto la propria squadra ad Hattrick battez-
zandola Cremonese.
Come sei venuto a conoscenza dell'esistenza di Hattrick e
da quanto tempo ci giochi?
Tutto è nato nel giugno scorso, quando un mio vecchio amico
usciva al sabato parlandomi di una sua squadra che gli dava
grandi soddisfazioni. Sapendo che non si interessa per nulla del
calcio giocato gli ho chiesto di cosa stesse parlando e mi ha
aperto le porte di questo fantastico mondo.
Hai trovato difficoltà all'inizio? Ti sono stati utili i consigli dei
giocatori più anziani?
Beh, l'inizio è difficile, gli errori possibili sono tanti e senza l'aiu-
to dei miei amici più esperti e dei forum per principianti all'in-
terno del gioco non avrei fatto molta strada. Tuttavia, anche per
un po' di sfortuna, non sono riuscito a evitare la retrocessione
dalla VI alla VII categoria. Ma punto a una immediata risalita.
Quanto tempo dedichi alla settimana alla "gestione" della
Cremonese?
Troppo! Non so quantificare esattamente quanto, ma un'oretta
al giorno in media tra calciomercato, forum e studio degli av-
versari c'è. E poi al sabato, alle 12,30, l'appuntamento con la
diretta della mia partita e delle squadre "amiche" è irrinunciabi-
le.
Conosci altri cremonesi che settimanalmente si dannano
l'anima in Hattrick?
Altrochè... Ci sono i manager delle squadre Cremùna (il mio va-
te in Hattrick), Cremuna FC (manager sanguigno e grafico), Lon-
gobarda F.C. (che temo seriamente sia entrato in "dipendenza"
da Hattrick), Defrag, FC Baltica e gb4. E poi un ragazzo di Gus-
sola con i suoi "Mia Nurmal", più un neoiscritto con la U.S Ele-
gante.
Allora, forza Cremo!
Beh, quello sempre... E come prima cosa!

forum del sito.
Anche in Hattrick, proprio come
nel calcio in carne e ossa, non
mancano però gli imbroglioni,
che iscrivono una seconda
squadra per poi comprare, stra-
pagandoli, i giocatori dal pro-
prio team originale, in modo da
finanziarsi illecitamente, visto
che per regolamento ogni uten-
te può possedere una sola
squadra. Uno staff attento e vi-
gile presente in ogni nazione
controlla che casi del genere
non si verifichino, arrivando an-
che all'esclusione dell'utente
coinvolto. 
Se a  una prima superficiale oc-
chiata il gioco può apparire
complesso, basta poco per abi-
tuarsi a utilizzare l'interfaccia di
controllo, e nel forum di discus-
sione è sempre possibile chie-
dere aiuto agli utenti più esper-
ti per muovere i primi passi nel-
la direzione giusta, senza com-
mettere errori che potrebbero
rovinare la gestione della squa-
dra per diversi mesi. 
Non vi resta, quindi, che accen-
dere il pc, digitare l’indirizzo
www.hattrick.org e iscrivervi. La
cosa peggiore che vi possa ca-
pitare è che non possiate più
farne a meno...

Stefano Ronchetti, 26 anni, aretino nello
scorso mese di ottobre è stato eletto nuo-
vo commissario tecnico della nazionale ita-
liana di Hattrick. In pratica, è l’equivalente
virtuale di Marcello Lippi.
Rispetto alle dimensioni della città,
Arezzo può vantare diversi manager di
successo in Hattrick. Siete amici e ave-
te iniziato con un passaparola oppure
questa concentrazione è solo il frutto del
caso?
Per quanto riguarda quelli delle prime tre
serie, c’è stato un passaparola tra amici,
ma ultimamente so di molti nuovi utenti are-
tini, che non conosco, che grazie alle di-
mensioni ridotte di Arezzo sono venuti a co-

noscenza di Hattrick.
Nel tuo caso, quanto tempo fa hai de-
buttato in Hattrick?
Il 4 dicembre ho festeggiato i miei primi tre
anni, ma gioco con continuità e dedizione
solo dalla primavera del 2002. A segnalar-
mi l’esistenza di Hattrick è stato Marrun-
do, ex ct della Nazionale e mio caro amico.
Quante ore dedicavi ogni settimana ad
Hattrick prima di essere eletto ct e quan-
te ne dedichi ora?
Il tempo che dedicavo era molto prima ed
è rimasto molto ora. Tutti i giorni almeno
un’ora, che aumenta in vista delle partite.
Ora da ct sono diverse le priorità. Devo se-
guire cose che prima non seguivo e ho do-

vuto rinunciare ad altre che prima riuscivo
a fare.
Immagino che essere eletto ct attraver-
so un voto democratico tra tutti i mana-
ger sia una bella soddisfazione. Cosa hai
provato quando hai saputo di aver otte-
nuto l'incarico?
Effettivamente è una cosa che riempie d’or-
goglio, e anche una bella dimostrazione di
fiducia e di affetto da parte degli altri uten-
ti. Le emozioni sono state più di una. Prima
l’incredulità, poi la paura, per il fatto di sen-
tire 18mila  occhi puntati addosso, per ulti-
ma, e più forte, la felicità. E’ vero, è solo un
gioco. Ma, almeno nel gioco, qualcosa di
buono ho fatto...

Con Hattrick tutti come Triboldi
Il fenomeno di un gioco online che conta migliaia di appassionati

E’ un aretino il “fanta-Lippi” della rete

C’è anche la Cremonese
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CALCIO - Il campionato riprenderà il giorno dell’Epifania, intanto la società ha preso Rossini e Campolonghi

In attesa del Grosseto, grigiorossi protagonisti del mercato d’inverno
Prosegue la lunga sosta nata-
lizia della Cremonese che fino
al 6 gennaio resterà ferma ai
box. Il rientro non sarà certo
dei più soft, visto che allo Zini
sarà protagonista il Grosseto,
terzo in classifica e nettamen-
te la formazione più in forma
di questa ultima parentesi di
stagione. Tuttavia anche la
Cremonese di mister Roselli
può contare su due novità
molto importanti; ovvero l’in-
gaggio del difensore Rossini
e della punta Campolonghi. Il
primo, 33enne di Viadana, ha
alle spalle una lunga carriera
in serie A e B, dove ha vestito
la casacca di squadre impor-
tanti come Inter, Parma e Udi-
nese. Il secondo, invece, è in
uscita dalla difficile situazione
di Como e, come il compa-
gno, è stato protagonista in
serie B, dove ha conquistato
due promozioni. rdo

di Roberto Dall’Olmo

Si chiude il 2004, anno che per
lo sport cremonese rimarrà
certamente tra i più positivi,
considerate le buone perfor-
mance delle nostre squadre.
Cremonese e Pizzighettone
hanno tenuto alto il nome del-
la nostra provincia nell’ambito
calcistico, regalando anche
inediti derby, mentre la Vanoli
Soresina, la Bissolati e la Pre-
mier Crema hanno ottenuto ot-
timi risultati nel basket, nella
pallanuoto e nel volley. Soprat-
tutto il calcio, con la promozio-
ne della Cremonese in C1, ha
avuto modo di riprendersi il
giusto spazio che la tradizione
cittadina imponeva, ma anche
Pizzighettone con il raggiungi-
mento dei playoff ha dimostra-
to che una realtà, seppur pic-
cola, può raggiungere grandi
risultati se gestita bene. Per
tracciare un bilancio di quanto
fatto negli ultimi 12 mesi ab-
biamo interpellato direttamen-
te gli allenatori delle maggiori
realtà sportive della provincia,
chiedendo loro anche cosa si
aspettano da questo 2005 or-
mai alle porte.
Non potevamo non partire da
mister Roselli che ha avuto il
merito di riportare in alto il no-
me della Cremonese dopo un
periodo davvero nero. “Il 2004
- esordisce Roselli - è stato un
anno straordinario per noi, non
potrei dire altrimenti, basti pen-
sare che siamo passati da una
situazione di classifica non
troppo rosea in C2 al primo po-
sto in C1, adesso oltretutto con
una gara in meno rispetto alle
concorrenti. E’
stato tutto
molto bello,
abbiamo rag-
giunto tantissi-
me vittorie ri-
uscendo a
esprimere an-
che un buon
gioco, abbiamo addirittura bat-
tuto il record di vittorie, quindi
è difficile poter chiedere di più”.
Per l’anno che arriva che
propositi avete?
Credo che sia fondamentale ri-
uscire a ripeterci e confermar-
ci sui livelli che siamo riusciti a
raggiungere, spero possa es-
sere un altro anno di soddisfa-
zioni, soprattutto per i nostri ti-
fosi. Non so dove potremo ar-

rivare, però tutto l’ambiente, i
giocatori e la società lavorano
per fare bene e per arrivare più
in alto possibile.
L’altra faccia del calcio cremo-
nese è il Pizzighettone che sot-
to la guida di  mister Ventura-
to ha saputo portare in riva al-
l’Adda un ciclone di euforia at-

torno a un
gruppo che è
arrivato dove
pochi probabil-
mente crede-
vano. Dopo la
p ro m o z i o n e
del 2003, il sal-
to è stato im-

pegnativo, ma a quasi due an-
ni di distanza tutti sono con-
cordi sul fatto che i rivieraschi
hanno saputo vincere la loro
scommessa.
Allora mister, l’anno si sta
chiudendo, provi a tracciare
un bilancio di ciò che è stato
fatto finora...
Non si può che definire straor-
dinario, dopo la promozione
dalla D poteva esserci qualche

apprensione per l’inesperienza
e per il passaggio non sempli-
ce, ma negli ultimi mesi siamo
stati tutti bravi, società in testa,
a gettare le basi per il futuro.
Abbiamo costruito le fonda-
menta per poter lavorare bene.
Per quanto riguarda i risultati,
l’anno scorso è stato incredibi-
le perché ab-
biamo raggiun-
to i playoff su-
bito, al primo
tentativo. In
questo cam-
pionato direi
che abbiamo
proseguito su
quella strada anche se qualche
punto, purtroppo, lo abbiamo
perso per strada. Pizzighetto-
ne è la dimostrazione che an-
che se l’ambiente è piccolo,
quando ci sono persone serie
e un società con idee chiare si
può fare ugualmente tanta
strada.
Il 2005 è alle porte, ci confida
le sue aspettative per il nuo-
vo anno?

Sicuramente dobbiamo con-
fermarci su quanto è stato fat-
to e possibilmente migliorarci
anche a livello di gioco, sareb-
be bello poter ripetere quanto-
meno la passata stagione.
Dobbiamo proseguire a lavora-
re serenamente e questo gra-
zie ai nostri dirigenti che gesti-

scono al me-
glio la società e
ci permettono
di lavorare in
condizioni otti-
mali.
Lasciamo da
parte il calcio e
passiamo alla

pallanuoto, che negli ultimi an-
ni sta regalando tantissime
soddisfazioni ai cremonesi.
Dopo l’esordio in serie A1 del-
la passata stagione, durante
l’estate in casa Bissolati si è
deciso di cambiare qualcosa e
per ora le scelte sembrano pa-
gare in pieno  poiché le nostre
calottine non sono mai state
così in alto. Durante l'estate è
arrivato, appunto, il nuovo mi-

ster, “Gu” Baldineti, che alla
società di via Riglio ha portato
tutto il suo grande bagaglio di
esperienza e professionalità.
Proprio con lui abbiamo parla-
to di questo campionato di A1
che, complice anche la Bisso-
lati, si sta rivelando davvero
emozionante e ricco di spunti.
“Da quando sono arrivato cre-
do si possa dire che sia stato
un anno positivo, attualmente
siamo quarti in classifica, pro-
prio a ridosso di tre grandi
squadre e davanti a una coraz-
zata come Brescia, difficile
pensare ad una situazione mi-
gliore per noi. Nella seconda
fase è arrivata la sconfitta ab-
bastanza prevedibile contro
Posillipo, ma poi ci siamo ri-
scattati con due vittorie di cui
una fondamentale nell’ultimo
turno contro
Firenze, ma
soprattutto ab-
biamo strap-
pato un punto
nella vasca di
Brescia. Posso
dire che abbia-
mo senza dub-
bio avuto un buon cammino,
ma adesso è ancora presto per
giore”.
Dunque sta già pensando al-
l’anno che verrà?
Certamente, la situazione at-
tuale è ancora estremamente
instabile, vi sono ancora trop-
pe incognite, la stessa Brescia
rientrerà al più presto tra le
grandi una volta risolti  sia i
problemi di infortunio che

qualche problema nel gioco.
Per noi comunque non cambia
nulla, l’obiettivo resta quello
del quinto posto ed è  per quel-
lo  che dobbiamo lavorare.
Cercheremo di crescere e con-
tinuare il lavoro svolto. A inizio
anno abbiamo avuto qualche
piccolo problema da risolvere,
poi vi erano tanti giocatori nuo-
vi, io per primo ero appena ar-
rivato, ma adesso che tutto è a
posto possiamo lavorare con
serenità.
Ne esce, dunque, un quadro
più che positivo, certo non
comparabile coi tempi in cui le
nostre formazioni erano ai ver-
tici di sport diversi, ma analiz-
zando il trend degli ultimi anni
non si può che essere soddi-
sfatti. A chiudere il cerchio vi
sono la Vanoli Soresina e la

Premier Crema
che stanno
ben figurando.
I biancoblù ve-
leggiano al ter-
zo posto e ogni
domenica por-
tano quasi tre-
mila persone al

PalaSomenzi. Peccato per gli
ultimi sfortunati scivoloni che
hanno costretto i ragazzi di co-
ach Trinchieri (foto sopra) a
dover abbandonare la testa
della classifica. Crema invece
sembra aver risolto gli strasci-
chi dei gravi problemi incontra-
ti ad inizio stagione. Anche la
vittoria esterna nell’ultimo tur-
no conferma che vi è da parte
di tutti la volontà di far bene.

Si conclude un anno che ha decretato la riscossa delle nostre realtà sportive

Un 2004 “straordinario” per lo sport

PROSSIMO TURNO

Giovedì 6 gennaio
(inizio ore 14,30)

Acireale - Vittoria

Cremonese - Grosseto

Fidelis Andria - Spezia

Frosinone - Pistoiese

Lucchese - Sangiovannese

Novara - Como

Pavia - Lumezzane

Prato - Pro Patria

Sassari Torres - Mantova

Riposa: Pisa

SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI
V N P V N P F S INGLESE RISULTATI

Cremonese 32 15 4 1 2 6 1 1 27 16 +3 V N N P P

Pavia 32 16 6 1 0 4 1 4 25 14 +2 N V P V P

Grosseto 28 15 3 2 2 5 2 1 17 7 -1 V V N V V

Mantova 27 15 4 3 0 3 3 2 18 11 -2 N V V V N

Pistoiese 25 15 6 2 0 1 2 4 13 10 -6 N N V V V

Spezia 24 15 5 0 2 2 3 3 27 23 -5 N V P P N

Sangiovannese 24 15 5 2 1 2 1 4 25 16 -7 V P V V V

Frosinone 23 15 5 2 1 1 3 3 16 15 -8 P V V N P

Pro Patria 21 15 4 3 1 1 3 3 15 13 -10 N N V P V

Sassari Torres 20 15 5 0 3 0 5 2 19 17 -11 V V N P N

Pisa 20 16 2 5 2 2 3 2 19 17 -14 N N N V N

Novara 19 15 2 4 1 2 3 3 20 19 -10 N N N V P

Lucchese 16 16 1 5 1 2 2 5 19 24 -14 N N N P P

Fidelis Andria 14 15 3 3 2 0 2 5 6 15 -17 P N N V N

Lumezzane 14 15 2 3 3 1 2 4 14 25 -17 N N P N V

Vittoria 13 15 2 4 2 0 3 4 10 16 -18 N P N P N

Como 12 15 2 3 2 0 3 5 13 22 -17 P P N N N

Acireale 12 15 1 3 4 1 3 3 12 18 -19 N P P P P

Prato 9 15 1 1 5 1 2 5 12 29 -20 P P N P N

Roselli: 
“Da mediocri in C2 

a primi in C1, 
è incredibile”

Venturato: 
“Adesso 

ci sono le basi 
per il futuro”

Baldineti:
“E’ andata bene,
l’obiettivo resta 
il quinto posto”





Taccuino 25
Venerdi 24 dicembre 2004

METEO WEEK-END

SABATO 25 DICEMBRE 2004

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 4 -2 -5

Brescia 3 -1 -6

Como 3 -3 -8

CREMONA 4 1 -4

Lecco 2 -4 -8

Lodi 4 -1 -5

Mantova 6 4 0

Milano 5 -1 -5

Pavia 5 0 -5

Sondrio -7 -17 -19

Varese 6 -1 -3

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

DOMENICA 26 DICEMBRE 2004 LUNEDI’ 27 DICEMBRE 2004

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

VENEZIA 45 - 57 - 66
e questa combinazione per il

10 - 24 - 49 - 52 - 76 - 84
9 - 24 - 36 - 39 - 60 - 79

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

Da sabato scorso gli appartenenti al X Reggimento Genio Guastatori di Cremona
sono diventati cittadini onorari. Nella foto, il sindaco Corada conferisce la cittadi-
nanza onoraria al Reggimento nelle mani del tenente colonnello Marco Ciampini. 

CURIOSANDO...

SABATO 25 SETTEMBRE 2004
LUNEDI 28 MARZO 2005
Mostra

Egitto: dalle Piramidi
ad Alessandro Magno
durante la mostra è possibile visitare anche "La
stanza preziosa" a Palazzo Stanga - Cremona -
Museo Civico Ala Ponzone - via U.Dati, 4; Palaz-
zo Stanga - via Palestro, 38 - Martedì e Sabato
9,00 -19,00 - Domenica e festivi 10,00 -19,00 - €
6,00 (intero) - € 5,00 (ridotto) - € 4,00 (scuole) - in-
fo Apic 0372 31222

SABATO 27 NOVEMBRE 2004
DOMENICA 30 GENNAIO 2005
Mostra 

Gemine: Muse Young Artists
in European Museums
In 9 paesi europei 36 musei aprono le porte a 106
giovani artisti. Una serie di mostre con opere ispi-
rate ai capolavori delle collezioni dei musei. Arte
contemporanea e arte antica - Cremona - Museo
Civico Ala Ponzone - via U. Dati, 4 - dal martedì
al sabato 9,00 - 18,00 - domenica e festivi 10,00
- 18,00 - lunedì chiuso - libero - info Museo Civi-
co Ala Ponzone 0372 407770

MERCOLEDI 08 DICEMBRE 2004
DOMENICA 16 GENNAIO 2005
Mostra - XI edizione 

Presepi nelle mura 2004
mostra di oltre 100 presepi provenienti da tutta
Italia e dalla Francia - inaugurazione 8 dicembre
ore 15,00 - Pizzighettone (CR) - Casematte delle
mura spagnole - Sabato 14,30 - 18,30 - festivi
10,00 - 12,00 e 14,30 - 19,00 - ingresso libero e
gratuito - info Ente Fiere 0372 7382224

VENERDI 24 DICEMBRE 2004
Concerto

Mary Jane
Cremona - Centrale del Latte Music & Dinner
Theatre - dalle 24,00 - Donna € 10,00 - Uomo €
13,00 - info Centrale del Latte 0372 450626

SABATO 25 DICEMBRE 2004
Concerto

Custodie Cautelari
Cremona - Il Coloniale Livemusic bar - via del Sa-
le, 60 - dalle 24,00 - Donna € 8,00 - Uomo € 10,50
- Il Coloniale 335 5864287

DOMENICA 26 DICEMBRE 2004
Prosa - Stagione Prosa 2004

La vedova allegra
di Franz Lehar - Cremona - Teatro A. Ponchielli - dal-
le 16,00 - Platea e Palchi € 23,00 (ridotto € 16,00) -
Galleria € 16,00 - Loggione € 12,00 - info Bigliette-
ria 0372 022001 - 002 (dalle 16,00 alle 19,00)

VENERDI 31 DICEMBRE 2004
Speciale ultimo

Veglione di capodanno
con i Max Brando
veglione di Capodanno (ore 21,00 ingresso e buf-
fet o cenone - ore 23,00 concerto - ore 24,00 brin-
disi - ore 24,05 inizia la festa) - Cremona - Cen-
trale del Latte Music & Dinner Theatre - dalle 24,00
- contattare direttamente la Centrale del Latte - in-
fo Centrale del Latte 0372 450626

VENERDI 31 DICEMBRE 2004
Speciale ultimo

Veglione di Capodanno
con gli @AT
veglione di Capodanno (ore 21,00 ingresso e buf-
fet - ore 23,00 concerto - ore 24,00 brindisi - ore
24,05 inizia la festa) - Cremona - Il Coloniale Li-
vemusic bar - via del Sale, 60 - dalle 23,00 - con-
tattare direttamente Il Coloniale - Il Coloniale 335
5864287

VENERDI 31 DICEMBRE 2004
Prosa - Stagione Prosa 2004

La strana coppia
di Neil Simon - Cremona - Teatro A. Ponchielli -
dalle 21,00 - Platea e Palchi € 40,00 - Galleria €
22,00 - Loggione € 17,00 - info Biglietteria 0372
022001 - 002 (dalle 16,00 alle 19,00)

A Cremona e dintorni...

4 RUOTE golf ultima vª serie
trendline complete copriruota
e pneumatici 195/65-15, anco-
ra nuove, prezzo da concorda-
re. Roberto, no perditempo. Tel
0372 26.679 -ROBERTO

VENDO, a buon prezzo, bici 14”
come nuova per bimbo 3-5 an-
ni. Telefonare al 349 50.05.801
VENDO, a buon prezzo, bici
16” in buono stato per bambi-
na  4-6 anni. Telefonare al 349
50.05.801

ANTICO CARRETTO in legno
(da restaurare) della prima me-
tà del ‘900, VENDO a 200 Eu-
ro trattabili. Telefonare al 349
50.05.801

DAMIGIANE ANTICHE impa-
gliate vendo a 15 Euro cadau-
na.  Possono servire per: con-
tenitore vino, addobbo taver-
na, portalampada, decoupa-
gee,  ecc.Telefonamial 349
50.05.801
RUOTE ANTICHE da carro (2
coppie in legno) diametro 150
e 100,  VENDO a buon prezzo
anche singolarmente. Telefo-
nare al 349 50.05.801

DIVANO a due posti ma molto
ampio e spazioso, in broccato,
completamente sfoderabile con
braccioli molto grandi arricciati,
descriverlo e‚ difficile, venite a
vederlo senza impegno ne vale
la pena, misure 1,50 x 90 ven-
do a soli € 280,00 Tel.328
81.67.150  -  0521 27.35.68
LAMPADARIO ADATTO per
camera da letto molto bello
completo dei due lumi per i co-
modini, in ferro battuto verni-
ciato, foglie e fiori e campane
di vetro soffiato colore verde
smeraldo e rosa salmone ven-
do il completo a € 130,00.
Tel.328 81.67.150  - 0521
27.35.68 
LAMPADARIO per cameretta
da bambino, formato da tre fa-
retti (no alogeni) orientabili in
qualsiasi direzione, di colore
rosso, giallo, blu e verde, mol-
to bello e 1 anno di vita, come
nuovo vendo € 70,00. Tel. 328
81.67.150 - 0521 27.35.68

PER CELLULARI Motorola
V600, V300, T720, V80, V500,
A835, V525 e tutti i compatibi-
li vendo cd con giochi java,
suonerie polifoniche, sfondi va-
ri (anche sexy), programmi e
screensavers, basta collegare
pc e telefonino e poi scaricare
quello che volete. Tutto con-
trollato con antivirus. Il costo
del cd e‚ di euro 15 + spese
spedizione. Inviate sms con i
vostri dati al 328 81.67.150 
PER CELLULARIsiemens S55,
M55, SL55, MC60 e tutti quelli
con potenzialita‚ java vendo cd
con giochi java, suonerie polifo-
niche, sfondi vari (anche sexy),
programmi e screensavers, ba-
sta collegare pc e telefonino e poi
scaricare quello che volete. Tut-
to controllato con antivirus. Il co-
sto del cd e‚ di euro 15 + spese

spedizione. Inviate sms con i vo-
stri dati al 328 81.67.150

STIRATURA del bucato per i
comuni vicini a Casalmaggio-
re. Signora casalasca stira con
garanzia di massima serietà e
professionalità. Disponibilità
anche a stirare presso il pro-
prio domicilio con ritiro e ricon-
segna bucato in un sol giorno.
Telefonare al 349 50.05.801

Il Piccolo Giornale
il settimanale di Cremona



Un Natale frizzante vi attende
al varco, per riempirvi di doni e
regalarvi momenti indimenti-
cabili con il partner... storico,
oppure uno nuovo!

PICCOLO
SCHERMOda sabato 25 a venerdì 31 dicembre

9.20 Natale da favola. Varietà
10.30 A Sua immagine. Rubrica
10.55 Santa Messa
11.55 Messaggio natalizio
12.35 Concerto di Natale da Assisi
13.30 Tg1
14.05 Easy Driver. Attualità
14.30 Stella del Sud. Attualità
15.05 Il ristorante. Reality Show
15.50 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.40 Passaggio a nord-ovest. Doc.
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Varietà
21.00 Film - Sister Act

7.00 Film - Gesù di Nazareth
10.00 Linea Verde Orizzonti
10.30 A Sua immagine. Rubrica
10.55 Santa Messa
12.00 Recita dell’Angelus
12.20 Linea verde in diretta dalla natura
13.30 Tg1
14.00 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
20.00 Tg1
20.35 Rai Sport Notizie
20.45 Film - Posso chiamarti amore?
22.45 Speciale Tg1
23.45 Oltremoda. Attualità
0.15 Tg1

6.45 Unomattina. Attualità
11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.00 TF - La signora in giallo
15.45 Film - Richie Rich
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.15 Film - L’albero di Natale
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Posso chiamarti amore?
23.05 Film - Un Natale indimenticabile

6.45 Unomattina. Attualità
11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.00 TF - La signora in giallo
15.45 Film - Un’avventura straordinaria
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.15 Film - Storia di una principessa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Il ristorante. Reality Show
23.20 Film - I vestiti nuovi dell’imperatore

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Linea verde - Meteo verde

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.00 TF - La signora in giallo
15.45 Film - Little Heroes
17.00 Tg1
17.15 Film - Una piuma per Sweetie
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Speciale Superquark. Doc.

6.45 Unomattina. Attualità
11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.00 TF - La signora in giallo
15.45 Film - Little Heroes 2
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.15 Film - Io e la figlia del presidente
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 TF - Don Matteo 4
23.10 Accademia della canzone

6.45 Unomattina. Attualità
11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.00 TF - La signora in giallo
15.45 Film - Mary Poppins
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Messaggio di fine anno

del Presidente della Repubblica
21.00 L’anno che verrà
1.15 Buon Anno Italia

6.45 Mattina - In famiglia per Telethon
10.00 Tg2
10.05 Natale: annuncio di gioia
11.00 Sulla via di Damasco
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.25 Dribbling. Rubrica
14.00 Cd Live. Musicale
15.30 Club Disney
17.00 Sereno variabile. Attualità
18.30 Tg2
18.35 Film - Festa in casa Muppets
20.30 Tg2
21.00 Film - Bianca e Bernie

nella terra dei canguri

6.45 Mattina - In famiglia
10.00 Tg2
10.05 Domenica Disney. Cartoni
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.25 Tg2 Motori
13.45 Film - Linea diretta
15.15 Film - Eloise al plaza
16.45 Film - Aiuto! Sono un pesce
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.05 Cartoni animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Il grande Joe
23.00 Un anno di Atene

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.30 Protestantesimo

10.00 Tg2 / Motori / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 Il meglio di “L’Italia sul 2”
15.45 Film - Angeli in cerca d’amore
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 TF - The District
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Il gobbo di Notre Dame

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 Il meglio di “L’Italia sul 2”
15.35 Film - Britannic
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 TF - The District
19.45 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Calcio - 15° Derby del cuore

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
11.00 Piazza Grande. Attualità
11.50 Sci - Coppa del Mondo
13.00 Tg2
14.00 Il meglio di “L’Italia sul 2”
15.35 Film - Different
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 TF - The District
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Incantesimo 7

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 Il meglio di “L’Italia sul 2”
15.35 Film - Mad About Mambo
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 Tf - The District
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Spy Kids

9.10 Cani, gatti & altri amici. Attualità
10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 Il meglio di “L’Italia sul 2”
15.35 Film - Il mistero del talismano
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 TF - The District
19.40 Cartoni Animati
20.30 Messaggio di fine anno

del Presidente della Repubblica
21.15 Film - Estremamente Pippo

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.15 Doc 3. Doc.
13.10 Tgr Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 La musica di Raitre
16.05 Doc 3. Doc.
16.55 Film - Willow
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.15 Film - Quo vadis?
23.10 Tg3 Tg Regione
23.30 Passepartout
0.30 Fuori orario. Cose (mai) viste

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.10 Timbuctù. Doc.

11.15 Tgr Speciale Leonardo
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.10 TeleCamere
13.20 Passepartout. Rubrica
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.15 Che tempo che fa speciale
21.00 Elisir. Attualità
23.20 Il meglio di “Parla con me”

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Cominciamo bene - Le storie
13.05 Doc 3. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.40 Screensaver
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 La superstoria. Doc.
21.00 Sfide. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Cartoni Animati
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Film - Galline in fuga
21.50 Film - La spada nella roccia

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Sci - Coppa del Mondo
13.15 Cartoni Animati
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Cartoni Animati
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Film - L’onore dei Prizzi
23.05 Doc 3. Doc.

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Cartoni Animati
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Messaggio di fine anno

del Presidente della Repubblica
21.00 28° Festival del Circo di Montecarlo

7.25 Doc Iceman: hunt for a killer. Doc.
9.00 Il mio migliore amico. Varietà

10.00 Santa Messa
11.00 Film - Kim
11.30 Tg4
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.10 Film - L’albero della vita
18.30 Film - Perry Mason
18.55 Tg4
21.00 Sulle tracce dei grandi

presenta: L’infanzia di Gesù
23.10 Immagine
23.05 Film - Letto a tre piazze
1.15 Film - Annie

7.20 TF - Un medico tra gli orsi
8.30 Domenica in concerto
9.30 La domenica del villaggio

10.00 Santa Messa
11.30 Tg4
12.30 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - Aquila solitaria
16.00 Film - Dio perdona... io no!
18.40 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 Film - La primula rossa
23.00 Film - Mezzanotte nel giardino

del bene e del male
2.00 Tg4 rassegna stampa

7.45 TF - Hunter
8.40 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.40 Film - Big Man

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
15.30 Sai xché? Attualità
16.00 Film - Pal Joey
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Varità nascoste. Attualità
23.15 I viaggi della macchina del tempo

7.45 TF - Hunter
8.50 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.50 TF - Big Man

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
16.00 Sai xché? Attualità
16.55 Film - Il barbaro e la geisha
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Appuntamento con la storia
23.20 Film - Amore all’ultimo morso

7.45 TF - Hunter
8.40 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.40 TF - Big Man

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
15.30 Sai xché? Attualità
16.30 Film - Il cigno
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Maigret c’è un morto

in prima classe

7.50 TF - Hunter
8.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.45 TF - Big Man

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
15.45 Sai xché? Attualità
16.45 Film - Clarence, il leone strabico
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Cuore
23.20 Ultima razzia. Varietà

7.55 TF - Hunter
8.55 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.50 Film - Detective Extralarge

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Sai xché? Attualità
16.00 Film - Dalla terrazza
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Il ragazzo di campagna
23.00 Immagine. Varietà
23.05 Film - Totò contro Maciste

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Vi impegnerete con il massimo
scrupolo, sia per risolvere le
questioni in sospeso, sia per
ottenere i risultati sperati in
campo professionale.

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Per non avere problemi, do-
vrete cercare di non esagerare
nel cambiare decisione lette-
ralmente ogni cinque minuti.

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Un lavoro paziente e minuzio-
so di indagine vi permetterà di
venire a capo di un problema
particolarmente intricato… per
gli altri, ma non per voi!

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Grazie ad un quadro astrale
molto favorevole, potrete dare
prova del vostro carattere con-
cretizzando cambiamenti e de-
sideri.

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Dovrete mantenere la calma,
perché gli astri faranno a gara
per ostacolarvi, mettendo così
alla prova, e in più di un’occa-
sione, la vostra pazienza.

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

25
SABATO

DICEMBRE

26
DOMENICA

DICEMBRE

27
LUNEDI

DICEMBRE

28
MARTEDI

DICEMBRE

29
MERCOLEDI

DICEMBRE

30
GIOVEDI

DICEMBRE

31
VENERDI

DICEMBRE

LA SETTIMANA

Solo assistendo con gli
occhi sbarrati alle
vicende della renna
Blizzard (Canale 5,
lunedì), mi rendo conto
che anche quest’anno,
in tele, è arrivato il
Natale. Nei palinsesti si
celano le solite terribili
trappole per famiglie:
gli immarcescibili
cartoon Disney, le
polpettonate Usa aventi
protagonista il panzone
barbuto, eterno
sponsor della Coca
Cola, le repliche
avanzate d’estate, ma
buone ugualmente per
tutte le stagioni. Per
completare l’opera,
ovviamente, non può
mancare il concerto di
Natale, trasmesso dal
Vaticano, culla del Vero
Autentico Spirito
Natalizio. Pensate che
stia scherzando, che in
nome del solito
snobismo abbia
volutamente
esacerbato una
comune
programmazione
televisiva? Qualche
esempio: Blizzard la
renna di Babbo Natale,
Men in black (replica),
Jack Frost (pupazzo di
neve che parla, ride…
replica), L’uomo
Bicentenario (replica),
Mulan (Disney), Canto
di Natale di Topolino
(ehm…), Santa Clause,
Una poltrona per due
(senza questo film, il
Boldi/De Sica e il
panettone, che Natale
sarebbe?),
Moonlighting (telefilm):
“Aspettando Babbo
Natale”, Sci: slalom
parallelo di Natale,
speciale “Christmas in
love” e, per finire, il
solito recital: Santa
Messa di Natale. E’
proprio Natale, nessuno
può sfuggire ai jingle
festosi, che augurano a
tutti pace e felicità, ai
servizi dei tg che ci
rammentano che è l’ora
del regalo, per noi, per
Previti, un po’ per tutti
insomma, agli oroscopi,
che riempiono di gioie i
giorni che vivremo in un
futuro alternativo. E’
Natale, niente aree
protette stavolta, ma
solo auguri di buon
Natale e di felice
digestione per tutti. 

Marco Cottarelli

Lost Christmas,
in tv è arrivato 

il Natale



8.00 Tg5
8.30 Le frontiere dello spirito
9.15 TF - Tutti amano Raymond
9.25 Film - Banana Joe

12.00 TF - Ultime dal cielo
13.00 Tg5
13.40 TF - Casa Vianello
14.10 Film - Un povero ricco
16.40 Film - Il piccolo Lord
18.35 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Paperissima. Varietà
23.00 Film - I gemelli
1.00 Tg5

6.00 Tg5 Prima Pagina
7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.20 Film - Fantaghirò

12.00 TF - Ultime dal cielo
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.15 TF - Finalmente soli
18.45 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 Film - La magia del Natale
23.00 Film - A christmas carol
0.40 Tg5
1.10 Film - David Copperfield

8.00 Tg5
8.50 TF - Tutti amano Raymond
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - C’era una volta il Natale
16.45 Film - Forse un angelo
18.40 TF - Una mamma per amica
19.40 TF - Mr. Bean
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Montecristo

8.00 Tg5
8.50 TF - Tutti amano Raymond
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - A Natale tutto è possibile
16.45 Film - Un canto di festa
18.40 TF - Una mamma per amica
19.40 TF - Mr. Bean
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - Cuore contro cuore

8.50 TF - Tutti amano Raymond
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - L’angelo di Natale
16.45 Film - Natale a giugno
18.40 TF - Una mamma per amica
19.40 TF - Mr. Bean
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - O la va o la spacca
23.15 Film - L’ultimo appello

8.50 TF - Tutti amano Raymond
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - Pollyanna
16.45 Film - Il mistero di Hamden
18.40 TF - Una mamma per amica
19.40 TF - Mr. Bean
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - La tempesta perfetta
23.40 Film - La morte ti fa bella

8.50 TF - Tutti amano Raymond
9.35 Tutte le mattine

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - Il principe e il povero
16.45 Film - Un regalo speciale
18.40 TF - Una mamma per amica
19.40 TF - Mr. Bean
20.00 Tg5
20.30 Messaggio di fine anno

del Presidente della Repubblica
21.00 Buon Capodanno

7.00 Cartoni Animati
8.15 Film - Natale con Yogi

10.25 Film - S.O.S. Fantasmi
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Film - L’incantesimo del lago 2
14.30 Film - Ladyhawke
17.00 Film - Sim Sala Bim
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta c’è speranza
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Il principe cerca moglie
23.30 Le storie di “Invisibili”
1.15 Shopping by night
1.40 Film - Eroe per famiglie

7.30 Cartoni Animati
10.50 Film - La leggenda di Santa Claus
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 TF - Stanlio & Ollio
14.30 Film - I Goonies
16.45 Film - Mamma non baciare

Babbo Natale
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Tutto in famiglia
19.55 Sperando... Varietà
20.05 Finché c’è Ditta c’è speranza
20.30 Camera Café. Sit-com
22.35 Film - Happy, Texas
0.35 Film - The legend of Sleepy

Hollow

7.30 Cartoni Animati
8.55 Film - Lucky Luke

10.30 Film - Il mio amico bionico
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta c’è speranza
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Selvaggi
22.55 TF - Buffy

7.30 Cartoni Animati
8.55 Film - Per fortuna c’è Lucky Luke

10.30 Film - Uno yankee alla corte
di re Artù

12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Big Mama
23.00 Giallo1. Attualità

7.30 Cartoni Animati
8.55 Film - La dura legge di Lucky Luke

10.30 Film - La valle dei dinosauri
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta c’è speranza
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Matrix
23.40 TF - Nip/Tuck

7.30 Cartoni Animati
8.55 Film - Tranquilli, arriva

Lucky Luke
10.30 Film - Shiloh 2
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Double team
22.55 TF - Buffy

7.30 Cartoni Animati
8.55 Film - L’importanza

di chiamarsi Lucky Luke
10.30 Film - Harry & Carota
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Film - Beyblade, the movie
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Indiana Jones

e l’ultima crociata

9.35 L’intervista. Attualità
10.05 Film - L’incredibile furto

di mr. Girasole
12.00 On the road. Rubrica
12.30 Tg La7
13.00 TF - Il cliente
14.00 TF - La conquista del west
16.00 Sport Story. Rubrica
16.30 TF - Un equipaggio tutto matto
17.00 Film - Corto circuito
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 Stargate - Linea di confine
23.30 Saturday night five con...
0.00 Tg La7

9.35 Film - All’ombra del patibolo
11.30 TF - New York New York
12.30 Tg La7 / La settimana
13.05 La tregua di Natale
14.05 TF - Angeli con la pistola
16.15 In the wild. Rubrica
17.05 Film - Le avventure di Rocketeer
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 Film - Star Trek VII: generazioni
22.45 TF - Star Trek
0.20 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.05 Film - Il mondo di Suzie Wong
16.25 Atlantide. Doc.
17.30 Film - La febbre dell’oro
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 La valigia dei sogni
21.00 Film - Totò e Marcellino
22.50 TF - Homicide
23.50 Tg La7

Speciale La7

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.05 Film - La guerra di Troia
16.30 Atlantide. Doc.
17.05 Film - L’ultimo viaggio dell’arca

di Noè
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 I viaggi di Michael Palin
21.00 TF - Alla corte di Alice
23.00 Markette greatest hits. Varietà
0.00 Tg La7 / TF - Homicide

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Attente ai marinai
16.25 Atlantide. Doc.
17.30 Film - Shiloh
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 I viaggi di Michael Palin
21.00 I fantastici 5. Reality Show
22.00 Due sul divano. Varietà
23.00 Markette greatest hits. Varietà
0.00 Tg La7 / TF - Homicide

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.05 Film - I due capitani
16.10 Atlantide. Doc.
17.10 Film - Won Ton Ton, il cane

che salvò Hollywood
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 I viaggi di Micheal Palin
21.00 Film - Uomo bianco va col tuo Dio
23.00 Markette greatest hits. Varietà
0.30 Tg La7 / TF - Homicide

11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.05 Film - L’appartamento
16.35 Atlantide. Doc.
17.35 Film - Nightmare before

Christmas
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Messaggio di fine anno

del Presidente della Repubblica
21.00 Film - La finestra sul cortile
23.20 Film - Pat Garret & Billy the Kid
1.20 Due minuti un libro. Rubrica

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Obiettivo sul territorio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.00 Redazionale - Vendita
19.15 Dentro le notizie
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio - Speciale
23.00 Obiettivo Notizie - TG

8.30 Redazionale
9.30 Redazionale - Vendita

10.05 Va tutto liscio
10.30 Concerto Banda di Soncino
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.20 Obiettivo società & cultura
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Redazionale - Vendita
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.35 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio concerti
22.00 Cartomanzia

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.20 Va tutto liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio
22.30 Cartomanzia

8.50 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Antonelli and Friends. Musicale
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.40 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Pizzighettone calcio - 1° tempo
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Pizzighettone calcio - 2° tempo
21.30 Obiettivo sportivo

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Va tutto liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.40 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Documentario
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Mylena Basket Treviglio
22.00 Obiettivo Show

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Progres redazionale
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Obiettivo Judo
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Redazionale - Vendita
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Volley Time
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.40 Super Tombolone Quiz
22.00 Cartomanzia

8.50 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Progres redazionale
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Dentro le notizie
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Obiettivo sul territorio
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Dentro le notizie / Pianeta Toro
22.00 Obiettivo Show
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Tutto sarà perfetto alla vigilia e
a Natale, a cominciare dalla
vostra vita sentimentale… se è
questo quello che più vi pre-
me!

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Potrete contare su novità stu-
pende in campo economico,
ma anche su intuizioni e scelte
giuste in campo lavorativo e af-
fettivo.

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Viaggerete con il vento in pop-
pa, senza incontrare ostacoli ai
vostri progetti e alla realizza-
zione dei vostri sogni.

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

Non vi sentirete nella vostra
forma migliore, per questo
avrete bisogno di riposare e di
rilassarvi. Approfittate delle fe-
stività per staccare la spina.

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Date corpo ai sogni, perché
questo è sicuramente il mo-
mento migliore per passare da
un progetto teorico alla realiz-
zazione pratica!

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Avrete sicuramente successo
in campo lavorativo, ma non in
quello sentimentale, gravato
da litigi con il partner e, forse,
da qualche rottura momenta-
nea...

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Italia che vai - ore 15.50 - RAI 1

Luca
Giurato

LU
NE

DI
 2

7

Verità nascoste - ore 21.00 - Rete 4

Cesare
Bocci

TU
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Uno Mattina - ore 6.45 - Rai 1

Franco
Di Mare

LA

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
Thomas Anderson (Keanu
Reeves, nella foto con Car-
rie-Anne Moss) è un abilis-
simo hacker convinto che
esistano due realtà, una
consueta e l’altra virtuale, e
vuole scoprire cosa c’è die-
tro “Matrix”, un programma
informatico creato per tene-
re sotto controllo l’umanità.
Una notte Thomas viene av-
vicinato dalla bella Trinity
(Moss), che lo conduce dal
suo capo, Morpheus (Lau-
rence Fishburne), l’unico
che sembra conoscere il se-
greto. Il film ha vinto quattro
Oscar, tutti tecnici.

VENERDI 3 DICEMBRE
ore 21.00 - Rai Due
S1M0NE
con Julie Andrews, Dick
Van Dike, David Tomlinson,
Ed Wynn e Glynis Johns

Nella Londra di fine ‘800, i
signori Banks (David Tom-
linson e Glynis Johns) non
riescono a trovare una go-
vernante per i due figli (Mat-
thew Gerber e Elsa Leche-
ster). Un giorno, però, “pio-
ve dal cielo” Mary Poppins
(Julie Andrews, nella foto)
che ha doti magiche e che,
con l’aiuto dell’amico spaz-
zacamino (Dick Van Dike) fa
vivere ai bambini avventure
straordinarie. E quando i
problemi sono risolti, se ne
va... Cinque Oscar, uno per
l’esordiente Andrews, scel-
ta perché sapeva fischiare!

SABATO 25
ore 16.55 - Rai Tre
WILLOW
con Warwick Davis, Val Kil-
mer, Joanne Whalley, Jean
Marsh
La perfida regina Bavmorda
(Jean Marsh) vuole uccidere
la neonata Elora che, secon-
do la profezia, dovrebbe
mettere fine al suo regno. La
levatrice della piccola la met-
te allora in un cesto, affidan-
do il suo destino alle acque
di un torrente. La raccoglie il
contadino Willow (Warwick
Davis) che cerca di metterla
in salvo... Il soggetto è stato
scritto da George Lucas, che
è anche il produttore.

LUNEDI 27
ore 21.00 - Rai Due
IL GOBBO
DI NOTRE DAME

Nel XV secolo, dietro la cat-
tedrale di Notre-Dame di
Parigi, vive Quasimodo, un
gobbo allevato dal giudice
Frollo, colpevole della mor-
te di sua madre. Durante la
festa dei folli, Quasimodo
scende in strada, ma tutti lo
scherniscono. L’unica che
non lo deride è Esmeralda,
una gitana che Febo, il ca-
po delle guardie, deve arre-
stare. Quasimodo se ne in-
namora e la salva, ma anche
Febo si è invaghito di lei. La
voce di Quasimodo è di
Massimo Ranieri, quella di
Esmeralda di Mietta.

MARTEDI 28
ore 21.05 - Italia 1
BIG MAMA
con Martin Lawrence, Nia
Long, Ella Mitchell, Terren-
ce Howard e Paul Giamatti
Malcom Turner (Martin La-
wrence) è un agente dell’F-
bi che deve catturare un ra-
pinatore, Lester (Terrence
Howard). Per trovarlo segue
la sua fidanzata, Sherry (Nia
Long), che va in Georgia
dalla nonna, soprannomina-
ta Big Mama (Ella Mitchell)
per la notevole stazza. Ma la
donna è partita e così, per
evitare che il piano fallisca,
Turner sfrutta la sua abilità
nei travestimenti e si spac-
cia per lei. Ma tutto si com-
plica quando s’innamora di
Sherry.

MERCOLEDI 29
ore 21.05 - Italia 1
MATRIX
con Keanu Reeves, Lauren-
ce Fishburne e Carrie-Anne
Moss
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